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Una folla immensa alla giornata conclusiva del Festival nazionale 


Togliatti: una più salda unità democratica 


contro le manovre dei dirigenti delia D.C 


. V’a'iS ,* 


Era un aereo USA ceduto a Formosa 


•< Da una formula di centro sinistra si sta passando alla vecchia pratica dei governi cen¬ 
tristi » - La minaccia alla CGIL • Più decisìm che mai è oggi la funzione della stampa del PCI 


UnU-2 

abbattuto 

in Cina 


Un'agenzìa di Taìpeh ammette la perdita di un apparecchio 
«in regolare volo dì ricognizione sulla Cina popolare» 


PECHINO. 9. 

Radio Pochino ha annun¬ 
ciato questa mattina che un 
aeroplano del tipo U-2 eli fab¬ 
bricazione americana ò sta¬ 
to abbattuto da un caccia 
mentre sorvolava il territo¬ 
rio della Repubblica cinese. 
Poco dopo l'agenzia "Nuova 
Cina” precisava trattarsi di 
un aereo appartenente alle 


, forze armate di Ciang Kai- 
Scek. La località in cui ò a\'* 
venuto l’incidente non è sta¬ 
ta resa nota, ma si sa che lo 
aereo è stato abbattuto sulla 
Cina orientale. 

Più tardi un portavoce mi¬ 
litare di Formosa ha confer¬ 
mato. a Taipeh, che un ae¬ 
reo U-2 facente parte delle 
forze aeree di Ciang Kai-scek 


Perfino Ciang 


■ Un altro avvenimento as¬ 
sai grave è giunto ieri a 
sottolineare il preoccupan¬ 
te oscurarsi della situazio¬ 
ne intemazionale. Dopo le 
provocazioni di Berlino, do¬ 
po minacce contro Cuba, la 
mobilitazione di 150.000 uo¬ 
mini e il rinnovato sostegno 
agli attacchi armati dei re¬ 
sidui batistiani graziosa¬ 
mente ospitati sul territo¬ 
rio statunitense, dopo lo 
sconfinamento delVU-2 sul 
territorio sovietico, ecco 
balzar fuori sulla scena il 
vecchio arnese dullcsiano 
Gian Kai-scek. Un altro ae¬ 
reo-spia di marca america¬ 
na, ma con gli emblemi del 
fantoccio di Formosa, pe¬ 
netra nel territorio della 
Repubblica popolare cinese 
e subisce la stessa sorte del- 
Vormai celebre U-2 di Po- 
xcers. 

-E* facile prevedere che, 
anche in Italia, i sostenitori 
della « nuova frontiera * 
kennediana si affanneran¬ 
no a sottolineare che oc¬ 
corre « distinguere », che 
tra le più recenti prese di 
posizione del governo ame¬ 
ricano si trovano accenni a 
un nuoro atteggiamento 
della Casa Bianca e del Di¬ 
partimento di Stato nei con¬ 
fronti del tirannello di For¬ 
mosa: l'uomo che fu il pu¬ 
pillo prediletto del Penta¬ 
gono, ci si farà notare, è 
oggi decaduto al rango di 
alleato incomodo o di carta 
di riserva. E, probabilmen¬ 
te, questi colpi di testa so¬ 
no proprio da considerarsi 
sfoghi rabbiosi di chi non .«i 
rassegna a questa meno 
onorevole condizione. 

Non saremo naturalmen¬ 
te noi a dire che tutto nella 
politica estera americana è 
uguale a prima e che Dean 
Rusk e Kennedy si muovo¬ 
no esattamente come t loro 
sfortunati predecessori Dui 
les ed Eisenhmcer. Tuttavia 
vorremmo ricordare che 
non da noi ma dal maligno 
entourage degli intellettua¬ 
li fcnnnediani è uscita que¬ 


sta battuta che felicemente 
esprime il senso della at¬ 
tuale politica americana: la 
linea della nuova frontiera 
è come la sedia a dondolo 
che Kennedy tiene nel suo 
studio: si ha l’impressione 
di muoversi, di muoversi 
sempre, ma in realtà si re¬ 
sta sempre allo stesso 
posto. 

In buona sostanza, tutti 
gli atti che in queste ulti¬ 
me settimane hanno reso 
più grave e preoccupante 
la situazione intemazionale 
possono ricondursi ancora 
una volta a quello che da 
troppi sintomi risulta esse¬ 
re ancora l’asse della politi¬ 
ca estera americana: il ri¬ 
fiuto di riconoscere la real¬ 
tà nuova uscita dalla vitto¬ 
ria della guerra antifasci¬ 
sta, dalla rivoluzione cinese 
e dal crollo del sistema co¬ 
loniale, e la pretesa di la¬ 
sciare inalterata la sostan¬ 
za di quella politica limi¬ 
tandosi ad alcuni aggiorna¬ 
menti di forma e di circo¬ 
stanza imposti dal cambia¬ 
mento radicale dei rapporti 
di forza tra Vimperialismo 
e il mondo socialista. E* per 
questo motivo di fondo che 
non si riconosce la frontie¬ 
ra dell’Oder A’eisse, per 
questo non si rinuncia al 
focolaio di provocazione 
berlinese, per questo si ne¬ 
ga l’esistenza della Cina e 
SI alimentano t provocatori 
di Formosa fino a fornir 
loro gli U-2, autentico sim¬ 
bolo di una politica di av¬ 
ventura. 

Quanto al nostro governo 
non cerchi di fingere che 
ciò che accade alle frontie¬ 
re orientali della Cina non 
lo riguarda. Purtroppo, no¬ 
nostante il centrosinistra, 
l’Italia continua a ignorare 
l’esistenza della Repubblica 
popolare cinese e mantiene 
un ambasciatore presso la 
cricca di Gian Kai-scek. Si 
saprà prendere lo spunto 
dall’U-2 per interrompere 
questo legame grottesco? 

« 


non era rientrato da tinello 
che lo ste.sso portavoce ha 
definito un < normale volo di 
ricognizione » sul territorio 
della Cina popolare. E’ nota 
la pretesa di Ciang Kai-scek, 
incoraggiata da Washington, 
secondo la quale quello di 
Formosa sarebbe il vero go¬ 
verno « legittimo » della Ci¬ 
na, e pertanto avrebbe il di¬ 
ritto di far volare i propri 
aerei sull’intero territorio ci¬ 
nese. A questa tesi si è atte¬ 
nuto oggi il portavoce inca¬ 
ricato di fare dichiarazioni 
alla stampa. 

La medesima fonte ha pre¬ 
cisato che l’aereo mancante, 
assieme a un altro dello stes¬ 
so tipo, era stato acquistato 
nel 1960 direttamente dalla 
ditta produttrice, la Lock¬ 
heed Aircraft Corporation. 
Gli osservatori ritengono che 
tale precisazione sia stata 
premurosamente offerta da 
Taipeh per scagionare gli 
Stati Uniti; ma a tutti e evi¬ 
dente che l’acquisto degli ae¬ 
rei non può essere stato fatto 
senza il consenso del gover¬ 
no americano, ne l’impiego 
di essi poteva aver luogo sen¬ 
za che il comando USA fosse 
informato e d’accordo. 

Tali condizioni sono state 
riconosciute come vere que¬ 
sta sera da un portavoce del 
Dipartimento di Stato in Wa¬ 
shington, il quale ha anche 
aggiunto che tutte le infor¬ 
mazioni, di cui gli uomini di 
Ciang Kai-scek potessero ve¬ 
nire in possesso mediante lo 
impiego degli U-2, venivano 
presumibilmente trasmesse al 
comando americano. 

Di conseguenza la corre- 
.sponsabilita degli Stati Uniti 
nella provocazione c palese o 
indubbia, e non e stata ne¬ 
gata dal vice segretario della 
Difesa Paul Nitze, il quale, 
in una intervista alla televi¬ 
sione, ha detto che l'accaduto 
non costituisce < un fatto pia¬ 
cevole », ma anzi è tale da 
poter « creare imbarazzo * 
agli Stati Unni. 

Un elemento che compro¬ 
mette anche più direttamen¬ 
te Washington e quello co¬ 
stituito dal fatto che il ge¬ 
nerale Maxwell T.a.vlor, con¬ 
sigliere militare del presi¬ 
dente Kennedy, si trovava a 
Taipeh nei giorni scorsi. La 
nuova provocazione uunque 
sembra togliere ogni valore 
alla affermazione americana 
secondo la quale il recente 
sconfinamento di un U-2 del¬ 
l'aviazione USA nel cielo di 
Sakhalin sarebbe stato un di¬ 
rottamento involontario. 

Il governo di Washington 
ha d’altra parte annunciato 
l'immediata apertura di una 
inchiesta. A sua volta Ken¬ 
nedy, che si trova attual¬ 
mente in vacanza di fine set¬ 
timana a Newport r che c 
stato informato dcH’incidcn- 
te, si preparerebbe a fare 
una dichiarazione sulla ba¬ 
se dei risultati dcirindagi- 
ne iniziata dal Dipartimento 
di Stato. 



MILANO — Una folla immensa, oltre centomila milanesi e l.'ivoratori immigrati, ieri sera si è riunita al parco Lambro per ascoltare Ìl 
comizio tenuto dal compagno Togliatti a conclusione del Festival nazionale dell’Unità (Telefoto) 

Gravissima dichiarazione air«Avanti!» 

Annuncia il ministro Bo: 
smobiliteremo l'cAnsaldo^ 

Sei mesi fa lo stesso Bo aveva preso impegni ora non mantenuti 


Con una intervista p;ib-l 
blicata ieri sull’» Avanti! ». 
li ministro Bo ha dato il 
grave annuncio che il pia¬ 
no di ridimensionamento 
della industria cantieristica 
approntato dal governo, die¬ 
tro richiesta della Commis¬ 
sione Esecutiva della CEE, 
e che deve essere comuni¬ 
cato alla stessa entro sabato 
prossimo 15 settembre, con¬ 
templa la smobilitazione dei 
cantieri di Livorno. Per i 
cantieri di Taranto e Porto 
Marghera si prevedono in¬ 
vece riduzioni e trasforma¬ 
zioni. 

La notizia, appena appre¬ 
sa, ha sollevato una ondata! 
di indignazione a Lìvonio; 
da sei mesi infatti la città, 
c tutta la Toscana si batto-] 
no per la difesa della.pro-i 
pria industria cantieristica, 
con scioperi, dimostrazioni,! 


iniziative e convegni unita¬ 
ri, ai qual; aderirono lutti i 
partiti ed i sindacali, rap¬ 
presentanza <h tutte le ca¬ 
tegorie cittadine. 

A seguito di tali iniziative 
si ebbe una visita del mini¬ 
stro Bo a Livorno, c suc¬ 
cessive assicurazioni che non 
si sarebbe giunti a misure 
drastiche nei confronti dei 
cantieri. 

La interv'ista di ieri dei 
ministro contraddice quindi 
lutto ciò cnc in precedenza 
era stato assicurato ai lavo¬ 
ratori, alla popolazione, ed 
alle autorità cittadine. I can¬ 
tieri di Livorno dovranno 
essere sacrificali nel quadro 
di un generale ridimensio¬ 
namento della produzione 
cantieristica italiana, c ciò 
per acconsentire alle esigen¬ 
ze cà alle richieste dei gros¬ 
si armatori tedeschi in pri¬ 
mo luogo, sui quali incombe 


una crisi di ordinativi. 

La richiesta della CEE sa¬ 
rebbe giustificala per il par. 
tìcolare regime di sovvenzio¬ 
ni statali di cui godono i 
nostri cantieri: ma l’assurdo 
e che i cantieri tedeschi go¬ 
dono di un regime protezio¬ 
nistico supcriore al nostro, 
come rintervistatore del- 
r< Avanti?» ha fatto giu¬ 
stamente osservare al mini¬ 
stro. E’ vero, ha risposto so¬ 
stanzialmente il ministro 
Bo, ma i vantaggi di cui que¬ 
sti godono sono connessi al 
loro inserimento in gruppi 
integrati (meccanico, side¬ 
rurgico. cantieristico). 
risposta del ministro a que¬ 
sto proposito è tutt’nltro 
che soddisfacente, poiché 
tali condizioni in parte esi¬ 
stono già c in parte potreb¬ 
bero essere create anche per 
i cantieri italiani, in quanto 
inseriti ncll’IRI, che appuu- 


to raggruppa anche i settori 
meccanico e siderurgico. 

Ma la cosa che appare più 
grave e che il ministro len¬ 
ta di giustificare la misura 
di smobilitazione facendo 
proprie le considerazioni che 
da molli mesi in qua va s\m- 
luppando anche la stampa 
confindustriale italiana, su 
un preteso eccesso della ca¬ 
pacità produttiva dei nostri 
cantieri rispetto alla doman¬ 
da. Sono gli stessi argomen¬ 
ti che anche in sede parla¬ 
mentare sono stali portati 
dagli oratori della destra 
contro la industria cantieri¬ 
stica di Stato, c che la real¬ 
tà ha smentito, nel corso di 
questo stesso anno. 

Infatti, nel solo primo tri¬ 
mestre del 1962, gli stabili¬ 
menti della Fincantieri han¬ 
no ricevuto 01 dìnativi dallMn-j 
1 terno per 88 miliardi c mez-; 


zo di lire (contro i 25 miliar¬ 
di dello stesso periodo del 
1961). e daU’cslero per circa 

10 miliardi (contro 4 miliar¬ 
di). Si tratta dunque di au¬ 
menti tutt’altro che irrilevan¬ 
ti, c che stanno ad indicare 
una certa ripresa della atti¬ 
vità. 

Contemporaneamente ìl 
ministro ha annunciato che 

11 governo sta approntando 
un piano particolare per sai. 
vaguardarc le esigenze e tu¬ 
telare le maestranze della 
''iità di Livorno. Di questo 
piano però si sa molto poco, 
f le prime notizie sono lui- 
l’nllro che rassicuranti. Sem¬ 
bra infatti che esso preveda 
uno svilupix) ed amplia¬ 
mento di alcune industrie 
IRI della città, con rappor¬ 
to di capitali stranieri c un 
conscguente processo di * ri- 
I privatizzazione >. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Davanti a un’immensa 
folla convenuta al Parco 
Lambro per la festa del- 
l’Unità, il compagno Pai¬ 
miro Togliatti ila pronun¬ 
ciato, oggi pomeriggio, un 
Importante discorso in cui 
ha esaminato, in particola¬ 
re. lo prospettive del go¬ 
verno di ceptxo-:SÌnìstra c 
i pericoli dì involuzione a 
destra. Sul balco, tra le 
personalità e gli invitati, 
abbiamo notato i compagni 
socialisti Bernardi, Carpi- 
nelli. Cavalli, Mariani, 
Mazzola, Portoni e il con¬ 
sigliere comunale radicale 
Bodrero. 

Il comizio del Segretario 
Generale del Partito comu¬ 
nista italiano ò stato pre¬ 
ceduto do brevi parole del 
segretario della Federazio¬ 
ne milanese, Cossutta, il 
quale ha annunciato che In 
sottoscrizione nella capita¬ 
lo lombarda ha già supe¬ 
rato i sessanta milioni di 
lire. Il direttore dcll’Unìtó, 
Olì. Alicnta, ha quindi sa¬ 
lutato e ringraziato la 
grande folla accorsa alla 
festa e i giornali dei par¬ 
titi fratelli d’Europa che 
iianno inviato messaggi e 
loro rappresentanti. 

Ha quindi preso la paro¬ 
la il compagno Togliatti. 

Lo spettacolo di questa 
imponente massa di popolo 
— egli ha esordito — smen¬ 
tisce ironicamente tutti co¬ 
loro i quali, ogni sei mesi 
registrano le profondissime 
crisi del Partito comunista. 
Costoro ritengono che la 
nuova formula di centro¬ 
sinistra serva a farla finita 
con noi. Questa formula, a 
loro avviso, non solo esclu¬ 
de i comunisti dal campo 
governativo, ma e destina¬ 
ta a tagliare le nostre ra¬ 
dici nelle masse del popolo 
italiano, riduccndoci a una 
piccola setta di esaltati, 
fuori dalla realtà. 

Per quanto riguarda la 
nostra esclusione dal cam¬ 
po governativo, dato il ca¬ 
rattere che questo ha as¬ 
sunto, non ci rattristiamo 
troppo. Ma direi cne. anzi, 
vi e qualcuno molto vi¬ 
cino a noi, ì nostri compa¬ 
gni socialisti, che proprio 
in questo momento possono 
trovare qualche motivo di 
preoccupazione in questo 
appoggio dato al campo go¬ 
vernativo, da cui noi sia¬ 
mo esclusi. Ma, a parte ciò, 
qualcuno può veramente 
credere che questa formula 
possa paralizzarci c frena¬ 
re la nostra marcia verso 
la democrazia e il sociali¬ 
smo? Queste sono scioc¬ 
chezze. la cui trama si di¬ 
sfa facilmente. Noj comu¬ 
nisti non siamo infatti 
estranei alle grandi masse 
del popolo, alle masse la¬ 
voratrici, ma ne siamo par¬ 
te integrante. Siamo, anzi, 
quella parte che combatte, 
con maggior tenacia e con¬ 
sapevolezza, por il benes¬ 
sere dei lavoratori, per la 
libertà, per la pace, per il 
socialismo. Noi sappiamo 
benissimo che a raggiun¬ 
gere gli obiettivi per i qua¬ 
li combattiamo, servono 
! anche le conquiste parziali, 
le riforme strappate ad ima 
ad una, che consentono di 
andare av'anti. di conqui¬ 
stare la posizione successi¬ 
va. Se cosi è, prosegue 
Togliatti, dobbiamo dire, a 
coloro che esaltano il cen¬ 
tro-sinistra, e il suo pro- 
; gramma di concessioni e 
! riforme, che il dilemma è 

1 r. t. 

(Segue in ultima pagina) 


A pagina 3 i no- 
«tri servizi sul Festi¬ 
val e sul Convegno 
(Ielle donne comuiii» 
sle per la paro • Il 
disarmo. 
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Elezioni anticipate e programma di governo 






nunire 

partiti 


* r 


Napoli 


La stampa governativa e democristiana conferma le manovre 

per impedire l’attuazione delle regioni 


Faida ^saa^ 
fra due famiglie: 
1 morto e 2 feriti 


Dibattito 


a Bordighera 

L'obiettore 
di coscienza 
e la lotta 
per la pace 

Dal nostro inviato 

BOHDIGHKHA, 0. 

Si è concluso nella c Chie¬ 
sa anglicana» il dibattito 
pubblico sul diritto alla obie¬ 
zione di coscienza o sul pro¬ 
blema del metodo non vio¬ 
lento. ' Relatori sono stati il 
professor Raffaello Monti, 
che ha trattato il problema 
del riconoscimento giuridico 
deH’obiettore di coscienza, di 
colui che rifiuta di indo.ssare 
la divisa militare e non vuo¬ 
le uccidere, od il profc.'^sor 
Aldo Capitini sul problemi 
del metodo non violento. 

Al dibattito sono interve¬ 
nuti l'avvocato Bruno Se¬ 
gre, direttore dell'-c Incon¬ 
tro », e che nel 1949 difese 
in tribunale Pietro Pinna, il 
primo obiettore di coscien¬ 
za, lo scrittore Guido Sebor- 
ga. Don Gaggero ed altri- 
Il professor Aldo Capitini 
ha precisato che il metodo 
non violento ò una fc'rma di 
critica e di rivolta alla .•> 0 - 
ciotà attualo, alle sue strut¬ 
turo di sfruttamento e di op¬ 
pressione. Il movimento ’ di 
«non violenza» deve venire 
dal popolo, per Imporre una 
trasformazione delle attuali 
strutture. 

Passando a trattare la po¬ 
sizione deH’obiottore di co¬ 
scienza, il professor Aldo C,i- 
pitini ha dichiarato che lo 
obiettore non vuole salva¬ 
re solamente se ste.sso, ma 
che la sua azione è inte.ia 
a salvare l’intera umanità. 
L’obiettore, colui che rifiu¬ 
ta di impugnare le armi, fa 
omaggio però a chi com¬ 
batte per una giusta causa. 

Don Gaggero ha giudi¬ 
cato robiezione di coscien¬ 
za come una forma di riaf¬ 
fermazione del diritto che 
hanno i popoli alla pace ed 
al disarmo e che la obie¬ 
zione va intesa come una 
esigenza collettiva e non co¬ 
me un fatto personale di 
agnosticismo, • e che ha la 
sua funzione sul piano •’ I- 
la pace. 

L’obiettore di • coscienza. 

• come si è presentato in (pie- 
sto dopoguerra, pur non 
partecipandovi, riconosce la 
dignità e la grandezza di 
coloro che combattono vio- 

■ lentemcnte per la conquista 
della libertà o della giu¬ 
stizia. 

• Don Gaggero ha concluso 
affermando che questo sta¬ 
to di apparente contraddi¬ 
zione, 6i risolve soltanto con 
uria grande lotta generale 
' per la pace. Il dibattito, or¬ 
ganizzato dai giovani della 

■ Unione culturale democrati¬ 
ca di Bordighera. si è con¬ 
cluso con un messaggio di 
pace per una soluzione pa¬ 
cifica dei problemi di Bor- 

• lino e di Cuba, e con un in- 
' vito ai governanti per il ri¬ 
conoscimento ufficiale giu¬ 
ridico degli obiettori di co- 
6cienza. 

gl- 


« L’anticipo eventuale delle 
elezioni e la chiusura della 
Camera a gennaio aiiziehè a 
febbraio 0 marzo, non pregiu 
dieherà il lavoro e gli impegni 
del governo ». Con questo pa 
rolo il giornale cattolico di Ho 
logiia, VAvvenire (l’Italia, ha 
chiosato ieri un articolo di Sa- 
ragat, confermando in sostati 
za che la D.C. ha preso seria¬ 
mente in considerazione la 
chiusura anticipata delle Ca 
mere, con il proposito di, prò 
vocarc le elezioni politiche non 
alla line di maggio (cioè alla 
scaden/ii dei eimpie anni di 
legislatura) ma con oltro un 
me.se di antìcipo. 

La citazione ha un valore di 
conferma perché il quotrUiano 
bolognese ò assai vicino agli 
umori della segreterìa demo- 
cristiana, e in particolare vi 
cino a Moro. Quanta all’affcr- 
mazionc che la chiusura anti¬ 
cipata delle Camere non prò 
vochcrà il taglio di una parte 
del programma di .governo 
(cioè attuazione delle Regioni 
a statuto normale e provvedi 
menti agricoli.per il «supera- 
mchto della mezzadria *, co 
me era previsto dal program¬ 
ma di governo di ccntro-sini 
stra), è facile capire che ci si 
trovi di fronte ad una assicu¬ 
razione che ha solo un valore 
demagogico, SI sa dalle indi¬ 
screzioni già rese note che è 
nei piani del governo appron 
{tare le leggi-quadro per reie¬ 
zione dei Consigli regionali, 
ma si sa anche che la D.C. è 
intenzionata a promettere, co¬ 
me ha già fatto, l’attuaziono 
della norma co.slltuzionale, so¬ 
lo se il PSI assicurerà Moro 
che non saranno formale Giun¬ 
te di sinistra anche nel caso 
in cui socialisti c comunisti 
avranno In maggioranza asso¬ 
luta nei Consigli regionali. 

II Messaggero di ieri ha fat¬ 
to questo discorso con la con¬ 
sueta sua brutalità, scrivendo 
che « senza una precisa ed ine. 
quivocabllc garanzia, né Moro, 
né Panfani, né iSaragat né altri 
saranno in condizione di im¬ 
porre al Parlamento le leggi 
per l’attuazione dell’ordina- 
mento regionale. E da ciò de¬ 
riva una alternativa molto pre¬ 
cisa: 0 chi.nrifìcazione socia¬ 
lista 0 elezioni ». E’ dunque 
chiarissimo che la D.C. sì di¬ 
spone a dar seguito a una vio¬ 
lazione costituzionale, che si 
protrae ormai da alcuni lustri, 
scegliendo come ignobile pre¬ 
testo la vecchia. logora discrì. 
minazionc politica contro il 
partito comunista, arma tipi¬ 
ca di lutti i governi centristi 
della D.C. 

Sorprende fino a un certo 
punto che questa impostazio¬ 
ne sia condivisa dalla « sini¬ 
stra > d.c., come dimostra un 
discorso tenuto dall’avv. Gal¬ 
loni a Cassino. 11 rappresen¬ 
tante dei basisti democristia¬ 
ni ha detto che una anticipa¬ 
zione delle elezioni non sareb. 
be « sufficientemente giustifi¬ 
cata », ma ha insìstito perchè 
« un congresso socialista pri¬ 
ma delle elezioni possa chia¬ 
rire di fronte al Paese la vo¬ 
lontà di questo partito di pro¬ 
gredire sulla .strada di una 
autonomia che già tanti ri.sul- 
tati positivi ha dato ». Tutto 
ciò — ha specincato Galloni 
— con « robictlivo di strappa¬ 
re al PCI Piniziativa tra i la¬ 
voratori », cioè con robictlivo 
reazionario della rottura tota¬ 
le tra comunisti e socialisti. 

II compagno Pcrlini, parlali, 
do a Genova, ha affermato ie¬ 
ri che « se il governo intende 
portare a termine il program¬ 
ma concordato, potrà contare 
sempre sull.i piu sincera cnl- 
I.ahorazionc del PSI ». 


Assegnato 
il Premio 
Riccione 


Bari 


Inaugurata la XXVI 
Fiera del Levante 

Colombo rassicura gli imprenditori deiredilizia sui futuri atti politici del governo 





BARI — Dna panoramica del quartiere fieristico 


Savona 


Un rapido 
trovoige 
quattro donne 


La commiss'.ojic ^.udicatricc 
del - Premio oizior-ale Rircione 
per l! dramma - ria asseznato d 
primo premio di 500 nula bit 
all'opera intitol.ata Qualcosa co¬ 
munque del gioff*; Usta Dario 
G. Martini d: Genova II pre¬ 
mio di 100 mL.i lire, -opera 
prima - offerta d.'.'d unione delie 
province Emilia-Rom.aKna. è 
stato assegnato aU opera Gli in¬ 
contri di Alflo R.'^rrabei. di Bo¬ 
logna; il - Xe:tiJi.o d'oro -, of¬ 
ferto d-»! com.ine d. Bo'ogna, 
è sfato assegnato all'opcn II 
pappagallo impoijuafo d: Rrj- 
' rio Magnonf. di tste. Sono state 
inoltre scgn.ii.ite Je •■eiMiensi 
opere: Forse un miraccln .i» 
Pio Fantini, d: -Ml'i-no. Rcqùicm 
per una prosttt!»lu di Roniir.o 
Pascutti. di Ve.K-z.'., U eu'io è 
'di tutti di Krm;ni.'< Seqiii. di 
Tonno; Lo noffe dei rrw.-old 
di Berlo Per:.’.:, d: .Verona; 
. Ora anche il »ovno tace di 
. Maria Gr.azia Menibuc. .ii Gc- 
■ nova; PapA di H.. ^ Brcd.i Pal- 
trinicri. di Roma: Il ramatennte 
‘,ói-C 9 Tlo Lo Presti.- di Leniini; 
L li tncssaffol^ di Ale.’Sóndro Sali- 

k aa, éi BoUnt*. 

v 


Novara 

Si cerca 
la stricnina 
in casa 
Ferrari 

Non c'r stato riposi- fv.^tivo 
sieme pc;- un es-inir dei prov-jp(-r :1 loncnte Tc.tbaldi. impe- 
vodinicnti Icglslalit: da prepa-jR''-'’'*^ ^’evaro.«» m nuove 


COLLOQUI Nel campo dei col¬ 
loqui politici. oggi stesso o 
domani Fanfani, che ha già 
visto Moro. Saragat e ha par¬ 
lato per telefono con Nonni, 
si incontrerà con il segretario 
del PHI, Reale. Non si esclu¬ 
de che nel corso della setti¬ 
mana. Fanfani c i quattro >c- 
^.'igrctari dei partiti della m.ig 
gìoranza .si riuni.scano tutti in. 


.S.AVu.N.A, 10. 

Alle i:i,0I ili leu sera il la¬ 
pidi» «Tiiin.vemupa-K.vpre.s.s» 
che transitava a Borgio Ve- 
rczzi ha inve.vtito quattro 
donne, maciullandole. L'in¬ 
cidente ò avvenuto aH'alte/- 
/a del pa^.'-a.ggio a livello 
che dalla via .-\uielia poit.i 
airabilato di Bnr.ein. Il eon- 
voglii» h.» lnve^tlto il grup¬ 
petto inenlre attraversava i Idicianiu die debbono far 
binari, nonostante le sbarreipartecipare gli operai ad 


Dal nostro inviato 

BARI, 9. 

All’iiuiugurazionc dolio 
XXVI edizione della Fiera 
del Levante, avvenuta oggi 
a Bari, gli applausi dei pro¬ 
fittatori del « boom > ediit- 
rio ed in genere del padro¬ 
nato pugliese, che gremivu- 
no buona parte della sala 
delle cerimonie, sono stati 
tutti per il ministro Colom- 
lì(K Ed (t buona ragione. Do- 
po il discorso pronunziato 
alcuni giorni fa da Taviani 
alla ComiTii sui « fntti ili 
Bari >, il ministro dell'In¬ 
dustria. as.'^ieme al vice pre¬ 
sidente de! Consiglio. 071 . 
Attilio Piedoni ( reniito al 
posto del presidente della 
Keptibbìiea. il (piale fino a 
ieri areni assicurato la sua 
parteeipaizonef sono renali 
per riscuotere dagli indii- 
slrialt il (rullo dell’atteggia¬ 
mento che il governo ha as¬ 
sunto nello {scontro ira ope¬ 
rai e padroni, 

* Ne.ssnni» — bn detto Co- 
lombiì — deve turbare l’;:!- 
niosfei.i «il trantpiillita de! 
Me//«»gnM m> ». ■ « .-\i datori 
«li lav«»i«» ha proseguito — 


(Telcfoto) 

commissione recentemente 
costituita: il che signiffea 
porta chiiisn per tutte quel¬ 
le scelte politiche riguar¬ 
danti le riforme fin primo 
luogo quella agraria), lo 
orientamento degli stessi in¬ 
vestimenti di capitale per la 
industria. 

Prima del ministro aveva 
pronunziato un generico di¬ 
scorso il nuovo sindnen di 
Bari, ing. Vilaiitnnin Lnzn- 
ponc. 

Diamante limiti 


Dalla nostra redazione 

-NAPOLI, 9. 

L’n morto «» due feriti gra¬ 
vi: ecco il tiagu-o bibincio di 
lina selvaggia .sparatoria cui 
ballilo preso pai te citupie 
uomini aj)|):ii tenenti a due 
famiglie elle da lunga «lata 
.sono divise da un odio sortio 
cd implacabile che trova la 
sua origine in un grave epi¬ 
sodio di violenza avvenuto 
sedici anni or .sono. .Dairuna 
parte Gaetano (’a.so di 58 an¬ 
ni, i figli Pietro «li 29 e Giii- 
sejipe di 20 anni; ilalPallra, 
i fi'iitoHi Ke«terie«i e Salva¬ 
tole Biionaiirio. risjjeltiva- 
niente di 38 e 27 .inni, tutti 
(loinieiliali a Piscinola — un 
pieeolo «■«■litro alla periferia 
ili Napoli — si sono scate¬ 
nati stamane in ima .sangui¬ 
nosa rissa a eoljii «li fucile, 
(li pist(»la e a coltellate. Al¬ 
la line sul selciato, iimiiersi 
nel proprio sangue, giaceva¬ 
no Federico Buonaurio. che 
e morto poche org dopo al¬ 
l’ospedale < Cardarelli ». 11 
corpo del Buonaurio è stato 
letleralineiite crivellato da 
(l(‘i ine «“ ileeine di ferite. 
Gaelaiio Caso ha invece ri¬ 
poi lato vaiit> ferite d’arnia 
da fuoco: una gli ha siiappo- 
lato il globo oculare sinistro. 
Si sospettano quindi lesioni 
anche ni cervello, per cui 
ruonio è stato ghulicato in 
ininiinento pericolo di vita. 
Pietio e paralìzzaui da «lue 
ferite alla legione verte¬ 
brale. 

Nel 1947 fra le famiglie 
Cast» e Buon:uirio i cui mem¬ 
bri erano i.scrilti al disciolto 
partito fasci.sta .sorse un dis¬ 
sidio feroce: i Buonaurio ac¬ 
cusavano i Caso di tradi¬ 
mento. Dalle accuse alla ven¬ 
detta: un giorno i fratelli 
Kobertu e Federico Buonau- 
ri«>, con un gancio da ma¬ 
cellaio, estirparono l’occhio 
destro . a.‘ .Gaetano,.. . Caso. 
.Quest’episodio "segnava Pini- 
•/.io di una sanguino.s i < fai¬ 
da » tra le famiglie Ca.S(, e 
Buonaurio. Roherti» Buoiiau- 
rio fu ucciso poclii mesi do¬ 
po dallo -stes.so Gaetano Ca¬ 
so. Per «pie.stu delitto, l’uo- 
mo. si buscava 14 anni di 
reclusione e solo mi mino fa 
ha lasciato il carcere e bn 
raggiunto i figli, coi quali 
riprendeva il mestiere di mu¬ 
ratole. 

.Staiuattiiia. insieme con i 
figli. Gaetaiio Caso .si e re¬ 
cato in via -Madoiuia delle 
Grazie per eseguire alcune 
niisuraziniii ad mia casa. 
.Mentre compivano i] loro la¬ 
voro e .soinaggiimla uii’aulo 
ilalla «piale sono scesi Fede¬ 
rico e Salvatore Buonaurio. 
Quest’ultimo ha spianato il 
fucile da caccia e ha aperto 
il fuoco contro la famiglia 
rivale; estraila fulinineanien- 
te In pistola. Gaetano ha ri¬ 
sposto al fuoco, mentre gli 
altri impugnavano lunghi col¬ 
telli o si avventavano in un 
corpo a corpo furibondo. Sul 
po.sto sono accorsi, avvertiti 
dalle grida terrorizzotL* dei 
testimoni, gli agenti de! lo¬ 
cale conuni.ssariato di P. S.: 
essi hanno proceduto al fer¬ 
mo di Giuseppe Caso e di 
Salvatore Buonaurio. 1 feriti 
sono piantonati all’ospedale. 


del passaggio a livello fos- 
scr«» abbassate. Ogni tenta- 
tiv«» «li fermare il eonvo.glio 
in tenqio e stato imitile: ^«^- 


«>gni miglioramento econt>- 
mico ». Subito dopo questo 
geiieneo invito, ha cosi pro¬ 
seguito: t Ai sindaeali «li- 


rare in attuazione — si dice 
~ del programma di governo. 
Sarà fatta, a quanto pare, una 
scelta prioritaria dei n.'o’olcmì 
rimasti in soapo-st). nu la tat¬ 
tica della D.C, è quell.-) ingan¬ 
nevole alla quale si è accen¬ 
nato. La riunione, in ogni ca¬ 
so, servirebbe a Fanfani ;»cr 
dimostnre che In:, come pre¬ 
sidente del Consiglio, intende 
adoperarsi per rattnazionc de! 
sur, programma. Ma .sarebbe 
difficile dimostrare che una 
mancata attuazione dei prowe- 
dimcnti da parte delle Ca¬ 
mere, non dipende anche dal¬ 
la sua volontà. 

vice 


indagini sul . d« htlo |)er po 
st.T -. L'invcstigaton- .sanre- 


l«i a circa sos.-'ania metri. ct»n i« ;:inio che «-^si debbom» man- 
uno .stridio di fieni, il trenojtcncre ed approfondire il 
.si e aIle^lat^^ l.«» .spetlacoh» ;«'linia «b ii.inquillità, colla- 
ebe SI piesent.n.i aulì oecbi j boi amie ;!l rispett«i deU’or- 


«iei soccorritori era alluci¬ 
nante: bran«ielli di vaine e 
membra erano sparsi lungo 
1 binari. • 

Solo verso m«'/zanolte s«»- 


In tutta Italia 


rr^.i’.o n-.iovaniiMito «>" state identificale «lue «leL 
:f.K«> dove hi. in- le vittime: si tialterebbf«lcl- 


dme » < Disordini e violen 

za — ha concluso Colombo. ì 
spd.santlo in pieno In tesi 
pohzie.'Ca in merito agli ar- 
eeniinent' baresi degli scor¬ 
si giorni segnano il con¬ 
fine Ira «oloio che vogliono 
la «iiuneriazia c coloro che 



Te«;b.ìkli ;ive\u i.- tasca «in.i 
Kgc-i.-irr aiitfiru-zrz: me. rila- 
.scirtath ì'.t! dalla pr'cura 
èrìLa fica ò; N’iiv.-.ia. 

per puiqin.'iir»- la c.-i.s:» del 
Ferì.'in No'i si sa <e l'abb’n 
utilizzata. 

K' cci'i«' che si cerchi qual¬ 
che tipccia -.elativa al veleno 
che -.1 Ferrari avrebbt'’ usato 
pr.- • corrcgi'-Te .11 • bitter • 
inviato aU’Allcvi. 

Non .«ombra, comunque. oh«‘ 
TeobaKU abbia trovato questa 
nc altre delle tiaccc 


I metallurgici 
si preparano 
agli scioperi 

1 metallurgici delle aziende pri¬ 
vate si apprestano a riprendere la 
lotta: com’è noto, comincerà mer¬ 
coledì pro.ssimo iMilano con un pri¬ 
mo .sciopero di '24 «>re. La lotta si 
estenderà subito «h'po rn tutto il pae¬ 
se con le aste.is.ou; fissate per g.o- 
veili. venerili, sabato. 

lai FU. frattanto, attraverso un 
comunicato del suo utììcio stampa, ha 
reso noto che la FIAT — mentre si 
è dichiarata pronta a riprendere la 
trattativ.a siill’accordo separato FIL- 
FI.AT del 6 luglio sc«>rso — « ha ac¬ 
colto la richiesta della UIL c:oc che 
la ulteriore fa.se della trattativa sia 
proseguita unitariamente con i rap¬ 
presentanti delle altre organizzazioni 
sindacali nazionali (CISL e CGIL) », 
La ripresa delle di.scussioni — se¬ 
condo la UIL — dovrebbe aversi ne» 


Milano 


IN BREVE 


Pescara: trasporto derrate deperibili 

Alla Camera di coninu-ieui di Pescara si e svolta la prima 
iiunioiie della eomiiiis.^ioiu- di sludm pei 1 trasporti .speciali 
e in regime di f.'cddo. iiuietla dall’Kiiti* aiitutrasporto merci. 
Era presente il nresiden’e della commissione Trasporti della 
Camera, autorità, operatori economici e trasportatori. E’ 
.stato fatto un osam tecnico dei principali problemi del set¬ 
tore. Con particolan* riguardo al trasiiorto degli ortofrutti¬ 
coli che nello scorìo anno laggiunsi-ro un livello di esporta¬ 
zione di ciré.'; 24 milion; di quintali, con un incremento, ri- 
.‘■•petto al HJ.il, del 73,2 . 

Bologna: congresso società italiana fisica 

Ha avuto luogo ieri a Bologna la cerimonia di aperturr. 
del 48’ congresso nazionalo della società italiana di fisica 
che si concluderà il 15 settembre prossimo. Questo 48' con¬ 
gresso vuole essere la rassegna e il resoconto annuale della 
fisica italiana, por qui’llo che essa ha realizzato, 1 risultati 
che ha eon.seginto, le piosiiettive per il futuro e per un esa¬ 
me critico delle deficienze riscontrate 

Rieducazione professionale invalidi 

Si è chiusa i“ii a Relhiiio la confeien/a intei nazionale 
sulla rieducazione professionale dogli invalidi con un di- 
scor.so eoncliisivo del doti. Mazzoncini, direttore generalo 
deU’ANMIL. Pur lasciandosi spesso trusciiiare dalla icto- 
lica della carità piuttosto che dalla invocazione del diritto, 
il doli. Mazzoncini ha lamentato • Taridità sorda e disar¬ 
mante della realtà del nostro iiaese, particolarmente quan¬ 
do. come in fpie.ste occa.sioni. vieru- messa a 1 affronto con 
le maggioii esperienzi' di altre nazioni -. A {piesta situa- 
riorie, è evidente che non si potrà in «-terno contrapporre 
solamente la sper;inza e gli auguri, come, ancora una volta, 
hanno fatto il conim. Magnani, pi esiliente deU’ANMIL e il 
de Oli. C’olesell', ai mutilati e invalidi «lei lavoro delle Tre 
VN-nez.ie, riuniti in assemblea nel Teatro comunale, dopo la 
chiu.sura dei convegno internazionale. 

Venezia: corso d'alta cultura a S. Giorgio 

.Sono proseguiti oggi a San Giorgio tVenezia) 1 lavori del 
corso di alta cultura iuaiigurati Ieri sera alla presenza del 
sottosegretario alle partecipazioni statali on. Gatto. Al corso 
prendono parie .'ìOO .studiosi di 23 nazioni. 

Passignano: nuovi battelli sul Trasimeno 

E’ stato inaugurato ieri il servano di navigazione sul lago 
Trasimeno con due nuovi battelli il « Trasileno • e !’• x\gil- 
la ., lunghi 21 metri e larghi 3,5. muniti dì radiotelefono e 
capaci di contenere 150 persone ciascuno, con una velocità 
di circa 12 miglia marine. I duo battelli hanno percorso l’iti- 
rii-rai io turistico atti accaruiii pi ima aH’Isola Maggioie c 
()iiindi a Ca.-^tiglione dt-l Lago. I battelli si sono quindi di¬ 
letti ver.so Monte del Lago, ;iUro angolo ospitale, poi il 
viaggio si è concluso col rientro al pontile di partenza di 
Passignano, dove si è svolta una grande festa mannara cul¬ 
minata con la fiaccolata .sullo acque del lago. 

Roma: ossisfente affari sociali ONU 

E’ giunto a Roma ieri pomeriggio, proveniente da Bel¬ 
grado. l assistente direltore degli affari sociali delle Nazioni 
Unite, Ernest Wt-issman, che si tratterrà in Italia alcuni 
\V'^^sm:•n. :oiv;> g'.à visitai,) Fr.'uicia. Africn. 
. Indonesia e Australia. Scopo della sua visita a Roma — egli 
.ha dichiaralo — è qucllq di invitare l’Italia ad aumentare 
il numero di tecnici da utilizzare nel programma di svilup¬ 
po dei vali paesi. 

Bolzano: congresso sfudi poscoliani 

Sono proseguiti ieri, nello sale «lei Palazzo Ducale di Bol¬ 
zano, i lavori del congresso internazionale di studi pasco- 
liani. La prima rclaziope è stata tenuta dal prof. Roberto 
Waiss, dcU’Università «li Londra, sul tenia « Pascoli uma¬ 
nista Quindi il prof. Bonfiglioli. dcirUnivcrsità di Bolo¬ 
gna, ha parlato sul icma « Dante. Pa.scoli o Montale • e il 
prof. Enrict» Fusco, puro «loirUniversità di Bologna, ha trat¬ 
talo il tema * Biografia e poesia nell’opera di Giovanni 
Pascoli ». 


Ravenna: commemorato don Minzoni 

E’ st.it.-i rievoc;ita ieri la figura di don. Giovanni Minzoni, 
aicìprcte di z\rgenia, ucciso il 24 agosto 1&’3 «lai fascisti fer¬ 
raresi. Dopo il discorso commemorativo tenuto dal sen. Tu- 
pini, è stata scoperta una lapido ricr-rdo in piazza Garibaldi, 

Ancona: inaugurato il << Premio Marche i> 

K’ .stata inaugurata ieri la prima mostra nazionale di arti 
figurativi- - Premio Marche -. Nel quadro della iniziativa, re.i- 
lizzata dall'Ente Provinciale Turismo con la collahoraz-one 
degli Amici della Cultura -, sono state allestite quattro mostre 
part:i-ol:iri; una «‘ dedicata alle marine di Virgilio Guidi 1& 
iccoiida allo inc.sìoni di Lon-nzo Vinni Le altre due sono 
dedii-ate agli artisti inarchigi.uiì Giorgio -Spin.-ici e Umberto 
Pe-chi. Il primo premio, di un milione di lire, è stato .assegnato 
e.v-..«'fl'.io : d .•'.rnaM i C’’arrozch: «■i Edmondo B.acci, 


pìosi in un gran 

lenibnni 168. Entramlie vil-Ju'e applau'o, Fjimico dì qiic- 
Icggiavano a Boigm «’ertzzi .sfa cero.vionia inauguralci primi.’tsimi gionti della prossima set-j 
eii .avevaiii» preso allu-rgo def/n Fiera. ' ' 

piosso la pensione < De Ma-J FoìotuIio ha nncfic rnsfi- 


r»a » S«»no in eoi so le inda¬ 
gini per iilentilicaie !e altre 
due vittime. 1 m.Kc!'. misti 
del convoglio. Lueiano Bcv.i- 
relh «il 30 anni e Ciovanni 
Coiìn-ibi«t di 35 •.rin). (.nti.iiii- 
bi da Genova, I*aiino «liebìa- 
lato «li ìU'ii ;ivei visto »l 
gruppo «li peiso'te che ai- 
tr.tvor.'^ava i liinari 


eiir.no gì: industriali circa} 
i iiitnn alli politici del pn-j 
verno. In particoìnre. ha . 
gre.^cntato il piana di ìntr-i 
.sfiruent' elaborata daiìa Con- 
fittdusiria per il Xori! e per 
il Sud. come se questo do¬ 
vesse c.v.<’crc l'unica base 
deliri program nioiione «’iii 
.si accingono il governo c la 


timan.i. Ma una data precisa non è j 
stata fissata. I 

Infine. la rinnìono al ministero del j 
Lavoro tra i rap» »esentanti dei lavo, 
ratori c d*',gii »■ .iu.driali, e»»uve«ati 
! dall’on. Bertir.elii. è sl.it.i fiss.ala 
pi*-' le ore 19 di «icgi II tninisfo si 
nroprtue di far : n:onde:e Io tr.it- 
t.ative per il rinnovv’ del «onttatto 
«li la\oro. .sini'ra oslnci-Ii.tc tia'ln coc¬ 
ciuta intransigenza dei padroni. 


Affittì e sfratti: 
mercoledì incon¬ 
tro con Fanfani 


MILANO. 9. 

Il Sindaco di Milano, si recherà 
nella prossima settimana a Roma 
per il problema degli affitti e degli 
.sfratti, diventato nelle ultime setti. : 
mare addirittura insosteuibiie. Il ! 
prof Cassmis avra lu-'lla giornata di ! 
mercoledì (o f«»rsc giovedì) un in- I 
contro con il presidente del eon.si- ! 
glio. Il .siniiaco di Milano ha .iviifo j 
mandati» di sidleeilnre dal coi crno ^ 
tutti quei provvedimenti che g*os- i 
sano combattere efficacemen’e il ' 
grave fenomeno del caro affitti, e. } 
impedire il dilagare degli sfri't’i. ( 

Oltre a ciu«;sto l’amministrazuvr--' j 
comunale si sarebbe impegnata I 
prendere contatto con qiielit' di Ge- ! 
nova e di Torino, per concordare I 
un programma comune che verre'»he j 
poi sottopo.sto all'attenzione del go- ; 
verni». In una riunione svolta.si ieri j 
a Palazzo Marino, parlamentari, am- 1 
miiiistratori comunali e capi giupjjo } 
d’-nsiiìari si erano trovati concordi, 
sia pure con diverse sfumature, .sulla 
ncce.ssit.à di abrogare, o quanto meno 
modific.are. lart. 4 «iella legge prò-1 
roga, di istifiure commissioni per • 
r«-qui’> c'umnc e di cttvnorc un piov- : 
N odintento immediato e stij;ni«tii;a- • 
.io «1; sosj>.'ns;rr,e «L tutti gli .stiaUi [ 
l'n jireciso iniuecno m prop?.si’.o e f 
s’nto proso d.a; parLittieniari cor.iu- 
nis»i. 


Empoli 

Conferenza 
regionale 
delle confezioni 


FIRENZE. 9 

In una riunione svoltasi a Firenze, 
alla quale h.inno partecipato le se- 
gretei ic- delle Camere dei Lavoro e 
dei sindacati provinciali dell'abhi- 
gliamcnto della Toscana, è stato di¬ 
si uss-' l'orientamento e sono state 
fi.ss.ite L- modnlit.à delia confercn'a 
reci.''i,.iir. delle confezioni, in prep,T- 
rarif lìc delia conferenza nazionale 
delle '.-' oratrìri della CGIL 

TaJ«' <■■'’•.'t-rer.z.: «> stata convocn’a 
per d-'inc.nir.a 7 ct’.ihrc ad Empoli. 
I .SU’. c.i’.-:ii e stila richiamata 

i'at’f ur.«- ‘cno i s-'-gornii 1 ) Dc- 
’ernr.n.'.z.oj’o d; una iir.e.a rivendi- 
c.-tiv.": — ;.i CUI couttii si.i la contrat- 
ta.'.ione de] saL.rir - in r-cl.izione 
alle '.'ivciac ;..ois,i\l;’..a presenti .ii 
'■;ìri Jixolli ccH’i-.dii-tri 1 . lalr d.a 
conti ibi.: 1 « -uì nn.i pii', eipia npai- 
ti7.;one del rcftdito rr.p.".re rii de-»--, 
min,!’', un p.;i cf.i.-’iihratr, svilu;»- 
[v>; ?) rrc.azp-.r.-' «li vn ambieme p.ii 
.'»«iegint«i all'inrf ri:n ■‘;i"» «4*-iI;; «ion- 
na nella nicdiiz.i.ne .:itr..’. e.-r.-i !a 
;stitu/!."'ne «*’ iina reti- «-^ e.t n'.e di 
Servizi se.ci.i’.i, a' Es.g-:’. .* eie sor- 
,g.a un Centi'», di .s..i « 1 ìlix./e.'.U':ie doV 
ia itmno d'ope.a; L' l it-'iieic avliuj»- 
no d«.ì scttoic medi.m:*' '.o'..! diV''!.>a 
,)<»litica «lei pre/ri; ó) Profondo esa¬ 
me r’elle condizioni dei pircoli pro- 
d^.uiori. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

L'Emiciclo, allestito in una 
grande macchia di altissimi 
pioppi, dove si è tenuto sta- 
inattiiia il convegno delle co¬ 
muniste per il disarmo e la 
pace, si è gremito di donne 
molto prima dell'ora fissata 
per l'incontro. 

Dai rioni di Milano, dai 
pullman provenienti dalle ui- 
cine città lombarde e da lon~ 
tane località della Liguria, 
della Romagna, della Tosca¬ 
na, del Veneto, centinaia di 
ragazze e di madri di fami¬ 
glia si sono riversate di pri-i 
mo mattino sul luogo del 
convegno. Quando questo si 
è aperto, e alla presidenza 
sono state chiamate le ospi¬ 
ti vernile dalle città martiri' 
di Lidice, di Marzabotto, di 
Varsavia — insieme aj com- 
pagni Alicata, Nilde dotti, 
Cossutta, Darontini, Tortorei-' 
la, Reichlin, Rossana Rossan-\ 
da, Pina Re, Nora Fumagal-l 
li. Lidia De Grada, Gisella \ 
Florcanini. e altre ancora — 
ad applaudire calorosamente 
non erano solo migliaia di 
donne ma centinaia di uomi¬ 
ni e di ragazzi 

Volontà di pace 

La compagna Nilde Jotti 
ha aperto il convegno, indi¬ 
candone il significato: ricon¬ 
fermare non soltanto la vo¬ 
lontà di pace delle donne co¬ 
muniste ma il loro impegno 
a lavorare perchè anche le 
altre forze politiche, efi in 
particolare le donne che mi¬ 
litano nei diversi partiti, tro¬ 
vino Un terreno comune di 
lotta per la soluzione di al¬ 
cuni concreti problemi, de¬ 
cisivi per realizzare un re¬ 
gime di pacifica coesistenza 
che allontani definitivamente 
la tragica prospettiva di una 
nuova guerra. 

L'eco degli orrori e dei do¬ 
lori senza fine dell'ultimo 
conflitto è tornata viva c in¬ 
tatta al convegno attraverso 
le pacate ma tremende testi¬ 
monianze della donna di Var¬ 
savia che vide la sua città 
distrutta strada per strada, 
dopo l’insurrezione con cui 
il popolo tentò di liberarsi 
dall'occupnzione nazista, c 
milioni di cittadini di tutti 
i paesi d’Europa, ridotti a 
numeri senza importanza, fi¬ 
nire nei forni crematori di 
Atischwitz; della compagna 
di Marzabotto martoriata; 
dell'operaia cecoslovacca di 
Lidice. il piccolo paese boe¬ 
mo. in cui il 10 giugno del 
1942, all’indomani dell'at¬ 
tentato contro fleydrich, i 
nazisti portarono la distru¬ 
zione e la morte: tutte le ca¬ 
se rase ni suolo. 192 uomini 
fucilati. 240 donne divise dai 
figli e mandate nei campi di 
sterminio. 105 bambini — di 
cui solo ritornati — di¬ 
spersi in campi di concen¬ 
tramento o in famiglie nazi- 
ste per essere * rieducati ». 

Proprio all’emozione susci¬ 
tata dalle parole delle tre 
donne delle città martiri — 
tanto distanti l’una dall’altra, 
ma vittime contemporanee 
delle stesse forze disfruttri* 
ci. il nazismo e il militari¬ 
smo tedesco — si è ricolle¬ 
gato il compagno Mario Ali¬ 
cata nel suo discorso, per ri¬ 
chiamare le comuniste alla 
loro responsabilità in questo 
momento difficile, nel quale 
una generica aspirazione al¬ 
la pace, ristintioo sentimen¬ 
to popolare di orrore per le 
guerra, non bastano più — 
Se mai sono bastati — per 
far indietreggiare le forze 
che ancora oggi minacciano 
la sicurezza e la pace, che 
impediscono la distensione e 
l'instaurarsi di un regime di 
coesi.stenzn pacifica 

La coscienza che una nuo¬ 
va guerra sarebbe qualcosa 
di profondamente e spaven¬ 
tosamente diverso dalle pre¬ 
cedenti. che essa sarebbe un 
colpo mortale per l’umanità, 
si è fatta strada nell’animo 
di milioni di uomini in ogni 
parte del mondo rd ha toc¬ 
cato anche gruppi dirigenti 
dello stesso mondo capitali¬ 
sta. generando differenziazio¬ 
ni e peritino contrasti 

Ma questa più vasta co¬ 
scienza dei pericoli ,ii guer¬ 
ra non si è tramutata in al¬ 
trettanto forte presenza del¬ 
le forze della pace per im¬ 
porre una polittca di pace. 
Questo scarto tra desiderio 
di pace e concreta azione per 
conquistare un regime di di- 
steiMtoii*, è un problema che 


si pone in modo acuto nel 
nostro paese, specialmente al 
movimento femminile — dal¬ 
le comuniste alla cattoliche 
— per il quale, proprio per¬ 
chè più profondo e sofferto è 
tra le donne il sentimento 
contro la guerra, più eviden¬ 
te è la distanza tra aspira¬ 
zioni p azione. 

Divisioni ideologiche, pre¬ 
giudizi, barriere politiche 
profonde rendono estrema- 
mente difficile trovare l'uni¬ 
tà da cui sola può scaturire 
una forza attiva per la pace 
e per il disarmo. Ma questo 
appunto deve essere l'impe¬ 
gno delle donne comuni¬ 
ste: lavorare incessantemen¬ 
te, con tenacia e pazienza 
perchè le divisioni si sani¬ 
no e le barriere cadano. 

Quale la strada da seguire? 

Occorre innanzitutto dare 
un colpo alla falsa idea che 
i due blocchi in cui il mon¬ 
do oggi è diviso sono en¬ 
trambi espressione di una 
politica di potenza, perico¬ 
losa per la pace. Il mondo 
socialista è per sua natura 
un mondo pacifico, che solo 
nella pace può avanzare, raf¬ 
forzarsi. progredire. Le mi¬ 
nacce di guerra vengono dal 
mondo imperialista, dai grup¬ 
pi oltranzisti che proprio in 
questi giorni vediamo all’o¬ 
pera anche in Europa. Il 
viaggio di De Gaulle nella 
Germania di Bonn, con il di¬ 
chiarato scopo di giungere 
ad un'alleanza tra il milita- 
lismo tedesco e quello fran¬ 
cese, è un’iniziativa che vuo¬ 
le contrastare la politica di 
distensione e che come tale 
è una minaccia per tutti. 

Cosi non basta auspicare 
genericamente la fine delle t 
esplosioni nucleari. Occorre 
elle tutti comprendano cliej 
ad impedire un accordo so¬ 
no le potenze occidentali clic 
vogliono legare la sospensio¬ 
ne degli esperimenti ad un 
sistema di ispezioni e di con¬ 
trolli, riconosciuto inutile 
tecnicamente e scientifica- 
mente dagli stessi esperti oc¬ 
cidentali e che rappresenta 
o un pretesto per non arri¬ 
vare ad uti accordo o la vo¬ 
lontà di profittare delle cir¬ 
costanze per instaurare un 
regime di spionaggio nel cuo¬ 
re del mondo socialista. 

le basi in Italia 

Non dimentichiamo — ha 
affermato Alicata — che nel 
nostro paese esistono basi mi¬ 
litari e missilìstiche stranie¬ 
re: il loro allontanamento 
deve essere oggetto costante 
della nostra azione. Dai co¬ 
munisti. in particolare dal 
movimento femminile comu¬ 
nista, deve venire al popo¬ 
lo italiano un implso anco¬ 
ra maggiore alla lotta per la 
pace c la distensione. Non 
soltanto perchè gli ideali 
comunisti sono ideali profon¬ 
damente umani, di solidarie¬ 
tà e fratellanza, cui è con¬ 
naturata la pace, ma anche 
perchè siamo convinti che 
dalla distensione, dalla coe¬ 
sistenza tra i popoli ci ver¬ 
rà l’aiuto più potente per far 
avanzare ti socialismo. 

Cuba ne è esempio più 
immediato ' c illuminante; 
quei popolo si è sbarazzato 
di una classe dirìgente cor¬ 
rotta e ha trovato una pro¬ 
pria via per la trasforma¬ 
zione profonda dei rapporti 
economici in senso socialista. 
Gli Stati Uniti * si sentono 
minacciati » e vorrebbero ri¬ 
spondere con la guerra alla 
instaurazione di un regime 
democratico. 

La pace, la distensione so¬ 
no la condizione indispensa¬ 
bile perchè Cuba viva e pro¬ 
gredisca per la strada che 
essa si è scelta per il pro¬ 
prio futuro. Quel che è ve¬ 
ro per Cuba vale per tutti 
i popoli. Per questo — ha 
concluso Alicata — i comu¬ 
nisti credono profondamente 
alla lotta per la pace come 
uno dei primi compiti da 
adempiere per far avanzare 
la causa della democrazia e 
del socialismo. 

Il convegno si è chiuso. In 
un’atmosfera di consapevole 
entusiasmo, con l’approva¬ 
zione di un appello che le 
donne comuniste lanceranno 
a tulio il paese e in parti¬ 
colare alle donne degli altri 
movimenti politici per una 
azione comune su un pro- 
pramma concreto che inseri¬ 
sca l’Italia come una forza 
attiva per il disarmo genera¬ 
le controllato. 

r. b. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Centomila persone, alme¬ 
no, al Parco Lambro, nel¬ 
l’ora in cui ha avuto inizio 
il comizio del compagno Pai¬ 
miro Togliatti. Ma ({iiaiitc ne 
sono passate fra i viali, le 
mostro e i villaggi del Fe¬ 
stival, nel covst* ilclla gior¬ 
nata è difficile stabilirlo. La 
manifestazione nazionale sor¬ 
ta .sotto remblema deU’fiiiifà 
è quindi passata in queste tre 
giornate da succe.sso m suc- 
cc.sso; 30.000 persone nella 
serata di venerdi: oltre 50 
mila ieri sera; una incalco¬ 
labile folla oggi. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio le strade d’acce.sso al 
Parco Lambro, fra cui la 
grande via Palmaiiova, era¬ 
no impraticabili Le auto e 
le motociclette in sosta era¬ 
no migliaia. Ogni tratto di 
.stra<la era stato trasforma¬ 
to itt posteggio improvvisato 
e la circolazione era a fati¬ 
ca regolata da decine di vi¬ 
gili urbani. Linee speciali ili 
antobu.s cittadini crani» state 
appositamente istituite fra In 
stazione ferroviaria, piazzale 
Loreto o la zona del Festi¬ 
val; a poca distanza l’uno 
dall’altro gU autobus arri¬ 
vavano stracarichi nU’invc- 
rosimilc. Fino a sera è coh- 
timintn così. 

Ma già dal mattino il Fe¬ 
stival nazionale dcll’t/uilà 
era stato preso d’assalto dal¬ 
la folla. Centinaia i pullman 
giunti da ogni angolo della 
provincia di Milano, dal 
Mantovano, dal Pavese, uni 
Varesotto, dal Cremonese. 
dall’Kmilia. dalla Toscana, 
dal Piemonte, dalla Liguria 
e da regioni ancora piu lon¬ 
tane. Le targhe degli niilo- 
niezzi in sosta formavano 
una singolare miscellanea. 

Presenti c infaticabili visi¬ 
tatori i delegati stranieri, 
appartenenti alle redazioni 
dei giornali fratelli, giunti 
ilairUKSS, dalla Polonia, dal¬ 
la Cecoslovacchia, ilall’In- 
ghiltcrra. dalla Francia, ilal- 
rAiistria •• dalla .Iugoslavia. 

Le inipri'.ssioni racc*>He nel 
corso dell’intera giornata non 
po.s.sono ilare che una palli¬ 
da idea di ciò che il Festival 
ila rapprc.sentato per Mila¬ 
no. Oggi persino le voci più 
inverosimili si erano spar.se 
in città. C’era gente, come 
un taxista che ci ha accom¬ 
pagnati lino nU’ingresso del 
Parco Lambro, che .giurava 
di .aver visto nella sera pre¬ 
cedente una folla valutata a 
non meno di 180 mila perso¬ 
ne. Non c’eia verso di dis¬ 
suaderlo. «Sono pratico di 
San Siro — diceva — e so 
bene contari- In folla >. 

Cifre a parte, è certo che 
questo Fc.stival rimarrà nel¬ 
la memoria ilcj milanesi co¬ 


ll ministro Medici ai Congresso di Fisica 

Poihi soldi per lo 
rìrerta srìentìfìco 


Dal nostro inviato 

30I-OCNA. t> 

NeU’entr.nnte -cnimina. i.» 
Camera dei Dopu;.»ti es ir.i.ner.’i 
U disegno di leego in virtù del 
quale, con renorme rit,'’rdo che 
negli anni è and.ito riiinent.Tn- 
do c che gli scienziati, specie 
degli istituti universit.Tri. han¬ 
no costantemente e dramnvat:- 
camentc denunciato, il nostro 
paese .avrà una programmazio¬ 
ne della ricerca scicntific.i K' 
ancora ovviamente impe»ssib:- 
le dare un giudizio su tale pro¬ 
getto. ma vero è che molta ac¬ 
qua è stata gettati sul fuoco de; 
pur cauti entusiasmi, dal mini¬ 
stro Medici che oggi pomerig¬ 
gio ne ha a larghi tratti parlato 
pronunciando un discorso aliai 
seduta inaugurale del 43e3imo 
Congresso nazion.alc dì fisica 

L’apertura dell'assieme scien. 
tifica, svoltasi nel S.alone del 
Podestà, ha avuto un carattere 
assai sobrio. Al convenuti han¬ 
no parlato il presidente deUa 
Società italiana di fisica, prof. 


B»-rn irdin.. i! vice s.r.d..co 
Borgh*'Se — in r.ip,;r*-i-iit.inz'i 
dtii'on Dozz- — c.te ht %o!uto 
ricordire la dicic.one flel C'< n- 
s.glio comun.'i!f d* .u-umcr*- in 
c.irico nel bil.mc.o 'in c'intr.- 
buto per l’i.stituto ur..\er-t .r o 
di fi.s ca felsineo. »d ;1 pm ul¬ 
tore e direttor»* ded i fuolt.-, di 
ingegneria, prof Dorè .n np- 
presentanza dei mignif.co r» t- 
tore prof. Forni. 

H.a poi parlato il mini.stro .Me¬ 
dici. il quale h.i m.inii<-f’.:«t.»- 
mente tentato di sc.anior. .ij- .'.t 
linea politic.i de; govern. fin 
qu* succeduli.si d.il dopoguerra, 
dal gr.ive fardello di n-'pons»- 
bihth per la d'.ffic.le ' ita d«-;la 
ricerca di base in Itali.» Hico- 
nosccndo che il problemi rifila 
organizzazione scientif.c.» è or¬ 
mai divenuto un problema di 
stato, il ministro h.a xi.sib.lmen- 
te raggelato l’uditorio prean¬ 
nunciando che .se da un Jato 
programmazione vi deve esse¬ 
re. dall’altro I contribuii go¬ 
vernativi non saranno e'ev.-.ti. 
i-Dovrà essere una speranza — 


egli hi pr* <' s. *'» — .! r.iC.;iu'i 
g.m«T.to dell t i.iet.» ri* 1 2 ji» r 
cent»» dii r» dd.to n »/oi -!«•-. 
jn!»-r.def;d<* r*'.’) ri-'» r*'*' .; ’ - 
n iZi.ii.nu-n't) ;•.!■» :.cerci -.ira 
d. c.fr«- i.'.-a bf..«' Kd »• ij'i»-- 

-to p.unto r«-!i Mf'diei h » ii.- 
toiN.^uto una • -’empoT"- i»- » « ^ d- 
t.izion-- dille d.ffieoU.» in cu 
volti- l I se.eri/ i h i ci'Ti'i-gu.to 
-succes.si ecci-z.»»n.'i!:. 

ConclU'i-is: la «icdut ». i con- 
gressi.st; «• gl. invit «Il «.i si.i i» 
trasfonti nel.»- ^.ale ilelie rol- 
leZif.ni cor.iiiri «li d'.irte .n Pi- 
l.azzo D'Accur-io. o^p.ti d»-l Co¬ 
mune, che h.» offerto loro un 
licevimento 

l'n altro r.cevimento of¬ 

ferto giovedì d.-»irAmmini-.tr.i- 
zione provinciale a p.al.izzo 
Malvezzi I lavon rongrissiiali 
inizieranno domattini lunedi 
nelle aule ù»-ìr!st;tuto univer¬ 
sitario di fi.stca. e si articole- 
r.anno in due sezioni l-a con¬ 
clusione si avrà venerdì prie 
simo. con le considerazioni gf-- 
ncrall .sui ri.sultatl della ricer¬ 
ca fisica in Italia. 


me una ilelle più granili mn- 
nil'i'.slaziiuiì popolari ilalln 
Libora/iono lul oggi. Pochi 
s»' l’aspettavano. Kìa il ri- 
eliìamo (lei Partito comnni.stn 
e i forti legami della nostra 
stampa con ì suoi lettori han¬ 
no prodotto il < miracolo >. 
Il bel tempo dì queste tre 
giornate, calde, luminose, 
non certamente da settembre 
milanese, ha fatto il resto. 
Famiglie intere, giovani, vec¬ 
chi. bambini, hanno trascor¬ 
so ni'i parco i»re ed ore. Mas¬ 
siccia l;i presenza dei lavo¬ 
ratori immigrati, .sopraltulto 
dei meridionali, per molti 
dei quali o stata questa la 
prima occasione di ritrovare 
il Partito, di sentirsi fra fra¬ 
telli. anciie se in ima città 
appena appena conosciuta. 

La folla ha invaso an¬ 
golo del parco. Ogni mostra 
interessava; ogni « villaggio > 
rappre.scntava un’attrattiva. 
Le testate dei giornali cn-( 
munisti di tutto il mondo, I 
pannelli con le fotogralle siil-l 
le realizzazioni dei paesi so¬ 
cialisti, le mostre .siiiriinmi- 
grazione o sui problemi del 
meridione, sulle lotte della 
Fiat, le tende delle grandi 
fabbriche milanesi che han¬ 
no duramente lottato nei me¬ 
si scorsi: sembrava proprio 
che nulla potesse sfuggire nl- 
rattcnzìonc dei visitatori. 

Molta gente ha trascorso 
tutta la giornata al Parco 
Lambro, perche un Festival 
deH’l/iiifrì rappresenta anche 
l’occasione pi-’r ima .scampa¬ 
gnata familiare sui jirati, al 
fresco degli alberi. I risto¬ 
ranti o i bar erano moltissi¬ 
mi: ma non sono stati suffi¬ 
cienti ad accogliere nello ore 
di punta lutti coloro che n- 
vreliben» voluto .sedersi at¬ 
torno ad un tavolo per con¬ 
sumare uno spuntino. 

Alleile questa ò ormai una 
inconfondibile caratteristica 
delle f'j.ste della stampa co- 
mnni.sta, che anche per ciò' 
possono essere considerale 
veramente delle colossali sa¬ 
gre popolari, oltre die delle 
moderne manifestazioni poli¬ 
tiche. 

Intorno alle 17. quando si 
avvicina il momento in cui 
avrebbe proso la parol.i il 
coiiqiagno Paimiro Togliatti, 

10 spiazzo antistante jl palco 
centrale nereggiava di folla. 
Hasterà dire che molta gente, 
per cfinqiiistarsi una sedia 
nelle primo File, aveva rag¬ 
giunti» il co.siddctto < Teatro 
dei Diecimila > .'ilio undici di 
stamane, sci ore prim.'j che 

11 comizio avesse luogo. Una 
nmentica sfida ,nl sole clic 
battev'.'i sul prato come nelle 
più calde giornate d’ngosto, 

I viali sembr.Tvano dei fiu¬ 
mi in piena. Da tulle le di- 
rc/i(*ni la folla affluiva al 
luogo del comizio. Sembrava 
che la fiumana non dovesse 
c.saiirirsi mai. Sventolavano 
le bandiere rosse tenute da 
roliiistc bracci."» di compagni, 
■i’.ilzavano ."ipplaiisi calorosi 
per s.iliit.nre l’arrivo sul pal¬ 
ei» del segretario del Partito 
Comunista Italiano, c ancor."» 
gente che .arrivava. Cento¬ 
mila persone c, forse, si trat¬ 
ta di un conto in difetto. 

Tutto è andato, quindi, per 
J meglio. Succe.sso di parte-i 
cipazionc. successo delle ini¬ 
ziative politiche, e succe.sso 
d; sottoscrizione. I-a quota 
dei CO milioni *^i lire nella 
sotto.scrizione per I.a stampa 
conuinist.a, che la Federazio¬ 
ne milane.'^e del PCI si era 
prefissa di raggiungeie entro 
oggi, e stata Inrg.amentc su¬ 
perata senz.a considerare l’ap- 
p(»rto dato dal F'estival. 

A sera, quando si sono ac¬ 
cese le migliaia di luci delle 
lampade e dei riflettori, la 
vita del Festival non ha co*' 
iiosciuto soste. Fin dopo la 
mezzanotte. Dopo la fine dcl- 
l’tiltimo spettacolo di arte va¬ 
na (con Giustino Durano, 
Graziella Galvani. Cicciu Bu- 
sacca e i Cantacronachc) de¬ 
cine di migliaia di persone 
s'aggiravano ancora entro i 
recìnti del Festival. Sembra¬ 
va che non volessero stac¬ 
carsi da questa multicolore 
piccola città, che gli operai 
milanesi avevano creato col 
loro lavoro volontario, in uno 
dei parchi più belli della me¬ 
tropoli. 





LONDRA. U 

Per la prima volta si ù evol¬ 
ta a Londra una marcia contro 
raclcsione britannica al MKC. 
Preceilutn da una orcheetra 
Jazz Ja marcia, cJu» raggruppa¬ 
va alcune centinaia di nernoiu* 
la maggior parlo delle quali 
recavano l’in.segna della c-im- 
pagna unti-nucleare o cartelli 
con le jicritte: .. H(>tdiamo fuori 
dal MFJCe «Clic i sei reetiuo 
«ei ». Ila avuto come meta Tr.i- 
falgar Squaro. 

Il leader labtiriela Anthony 
Greenwood parlando alla folia. 
ha detto di e.seere c^eitanto ad 
unire i de.slini della Gran Hre- 
tagn-i a (pielll della Fraiici.i e 
della Germania elle hanno 
'«democrazie dubbii‘». od ha 
aggiunto elle lo «eopo del MEC 
ì? quello di oerpetuarc ja guer¬ 
ra fredda. 

La manifetìtazione »? ctata or¬ 
ganizzata per Irifluenzaro i pri- 


Bonn 


mi ministri dot pacel del Com¬ 
monwealth, che 6l incontr.ano 
domani n Londra, nella Marl- 
borough Jfousc nPPmito per di- 
ecutcri' (pilla ade.sionc britanni¬ 
ca aj MEC. MaemìUai), consa¬ 
pevole del fatto che l’opposi¬ 
zione guadagna terreno nel 
pai'.se e nei Commonwealth, pta 
tentando di ottenere nKt.icura- 
z.ioni a garanzie dal Sei (e a 
tale Kcopo Heatli compir.’i un 
nuovo giro di visite sul conti¬ 
nente subito dopo la conferen¬ 
za dei mìnifitri del Common¬ 
wealth) in cambio di una me¬ 
diazione iiileti.i a ottenere la 
adivione degli Stati Uniti ai 
piani franco-tedeschi di riar¬ 
mo nucleare: una nil(;sìono in 
lai senso è stata infatti affidata 
al minadro della difesa Thor- 
neyeroft, che pertanto si reche¬ 
rà domani a Washington. 

Nella telofoto; un «spetto 
ilelln manifestazione «ntl-Mcc 


«Heil 

De Gaulle!» 



Piero Campisi 


STOCCARDA. 9. 

Alle 19.30 dopo aver percor¬ 
so duemila chilometri e pro¬ 
nunciato una quindicina di di- 
scor.si. il Presidente De Gaulle. 
congedandosi un’ultima volta 
dal Presidente Lucbkc e dal 
cancelliere Adenauer ha lascL"»- 
to in aereo speci."»le Stocc.'irda 
raggiungendo noli.-» t.'trda scra- 
t.i Parigi. Prima di partire In 
un."» bellicosa ."»llocuiiono a 4 
nula giovani del Badcn, De 


Gaulle ha afferm.ato. fra l’altro, 
che la solidarietà fra RFT e 
Francia deve essere organizzata 
e che gl' ideali pratic.at» dai due 
popoli debbono essere difesi e 
fatti trionfare - combattendo 
dove occorra - 11 discorso è 

stato spesso interrotto dal gri¬ 
do - Hcil De Gaulle! ». 

Nella telefoto: De Gaolle 
passa In rassegiM ntezii 
cingolati 


DC e destre inchio¬ 
date alie ioro re¬ 
sponsabilità-Doiei 

prosegue il digiuno 

1 

Dal nostro inviato 

PARTINICO, 9. 

I l.'ivor.'itorl che da sette 
anni si battono per fa costru¬ 
zione (lolla diga sul fiume 
«Iato hanno vissuto oggi una 
memorabile giornata. Rag¬ 
giunta, pure tra contraddizio. 
ni e travagli, una piattafor¬ 
ma unitaria di rivendicazio¬ 
ni, migliaia di braccianti e 
di coltivatori, i loro sinda¬ 
cati, i partiti, gli Enti Lo¬ 
cali han.no rinlTermato la vo¬ 
lontà comune di giungere 
immediatamente allo inizio 
dei lavori. 

Nella mattinata, mentre 
Danilo Dolci l.nizinva in una 
stanzetta a « Spine Sanfe » 
il terzo giorno del suo digiu¬ 
no di protesta, si era svolta 
una vivacissima conferenza- 
stampa in Comune, nel corso 
della quale sono emersi nuo¬ 
vi ed interessanti clementi 
che, se da un lato hanno 
contribuito a dare una di¬ 
mensione esatta del proble¬ 
mi, daU’nltro hanno inchio¬ 
dato alle loro responsabilità 
— quanto mono del passa¬ 
to — la DC o le destre. 

Poi i giornalisti sono stati 
accompagnati in visita alle 
torre che dovrebbero essere 
sommerse daU’invaso: nel po¬ 
meriggio, (la una suggestiva 
altura, si son dominati a per¬ 
dita d’occhio I diecimila et¬ 
tari di terra che poti anno 
essere irrigati con la diga. 
A sera, infine, mentre da 
tutti i centri vicini conve¬ 
nivano folte delegazioni di 
lavoratori. 1 rappresentanti 
di tutte lo forzo politiche 
ribadivano rìmpegno. e del 
governo regionale e delle op- 
po.sizlonl, perché ai lavori sìa 
dato inizio al più presto su¬ 
perando. magar! con stanzia¬ 
menti straordinari, le inam¬ 
missibili remore frapposte 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no, finanziatrice della gran¬ 
de opera. La quale Cassa, 
dal canto suo, è stata l’uni¬ 
ca grande assente alle ma¬ 
nifestazioni che. ormai da 
una decina di giorni si in¬ 
tensificano qui a Partinico. 

L’elemento più importante, 
la novità insomma dell’at- 
tiinlc lotta ò infatti che. per 
la prima volta, tutti — e 
non soltanto le organizzazio¬ 
ni popolari e Danilo Dolci, 
come era accaduto nel pas¬ 
sato — sono d’accordo per la 
realizzazione della diga. Co¬ 
me si .sia giunti a questa uni¬ 
tà è cro.iaca delle ultime set- 
timane, ma il come è venuto 
fuori, con evidenza lapalis¬ 
siana, soltanto stamani, nel 
corso della conferenza-siam- 
pa. convocata dal sindaco e 
«-moderata » da Bnino Zevi. 
I giornalisti meno informati 

soprattutto quelli stranie¬ 
ri. volevn.io ima chiara, de¬ 
cisa dentincia. (la parte d.c.. 
delle pressioni maflosc che 
sin qui hanno impedito la 
r(’alizzazione della diga. E 
invece, il rappresentante de¬ 
mocristiano. imbarazzatissi- 
mo. ha tirato fuori problemi 
marginali 

Un redattore dell’.ANS.A 
eli ha persino ricordato che 
l’anno scorso alcuni dirigenti 
delle organizzazioni di sinf- 
istra avevano sofferto gravi 
tattentati e minacce per ave- 
• re condotto avanti la batta- 
•glia per la diga Tutto inu¬ 
tile. L’unica cosa che. per 
la DC oggi contava, era ap¬ 
parire. anche calpestanclo la 
realtà de} fatti, come l’alfie¬ 
re di ieri e di oggi, della 
realizzazione (Iella diga. E 
invece é noto a tutti che la 
DC. soltanto nei giorni scor¬ 
si. ha compiuto una energi¬ 
ca virata bordo dietro la 
spinta sempre piti violenta 
delle mas.se popolari. 

Malgrado ciò. tuttavia, al¬ 
la base runanimità è ormai 
un fatto reale e consolidato: 
in effetti tutti i lavoratori 
c;,(. già gxiardavano con cre¬ 
scente simoatia alla lotta so¬ 
litaria di D.iniio Dolci (it di- 
giunto continuerà a.icora per 
una settimana), sono oggi 
impegnati in una comune, du- 
ris.sima lotta che. se ha avu¬ 
to oggi una delle sue tappe 
fondamentali, continuerà tut¬ 
tavia con lo stesso entusia¬ 
smo e co.a rinnovata cHistan- 
za .sino a quando, almeno. la 
diga, che oggi ò una speran¬ 
za. non divente»-à una realtà; 
sino n quando non verranno 
assunti t tremila, operai ne- 
cess'irì oer costruire l’i.tva- 
so: sino a quando l’acqua 
che oggi costa dalle 50 mil» 
alle 130 mila lire annue por 
ettaro — si pagherà Iff mlT* 
lire per ettaro. 

G. Frasca Pelara 














A Ponf0.Mammolo NNA-Cosa ho costruito sul fango 


La «600 II contro un viadotto deirAutpstrada del Sole 


< Lo casa è lesiouata Auto squanìata: uctise 

ora dove andiamo?» mvamame swdk 
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•• SI, quella casa « vuota. 

Erano otto appartamenti. 

Erano perchè — non lo ve¬ 
dete? — ormai nc.sauno cl po- i--''i. i • , 

tra più abitare: i muri han- , 

no ceduto e stenno cadendo a 'VM'/fi'' ' ' ' 

- pe/zi. Io ho paura perfino a ' 

passarci vlcin<i • In un angolo '' <,/ ''' ' 

della palazzina, proprio sotto | A ''i! ' . / - 

la variopinta targa di maio-: V, ) ' -V 
lica con la scritta « INA-Ca- - : 

-- sa », .si è aperta una paurosa ' 

voragine. Una grande fes.sura ■ ■' '. \ 

^ .si prolunga, i>oi, i>er tutta la ' / - ’ / 

i ampiezza dei due plani -'/ 

A pochi passi è ^quasl ' 

assegnazione dei quattrocento ■' < 

alloggi INA-Casa di Ponte P' 

Mammolo!) 

aveva parlato dà un vicino pia. ^ 

nerottolo. La domanda non 6 

sondoii, sono ora più o meno 
pericolanti. Alcune dovranno 

I maggior parte d^l casi ser- 
vono a ben poco. E' chiaro 
che quasi tutti questi appar 
lamenti dovranno essere resi 
liberi al più presto, perchè 
ncn si può permettere che ca¬ 
se come que.ste continuino ad 
essere abitate. 

Ci raggiunge anche un gio¬ 
vane sottufficiale di PS. in 
qullino pure lui, come molti 
dei suoi collcghi, dell'INA- 
Casa d| Ponte Mammolo. «Io 
ho sempre pagato regolar 
mente 11 canone di riscatto ^ 
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Avevano 13 e 20 anni - Sulla Ti- 
burfina 23 feriti in un pullman 

Due giovanis.sfme .sorelle dii un'ora dopo il ricovero. Meno 
C.'ive .sono morte fra i rotta- grave, invece, è .subito apjiar- 
ini d= una utilitaria che si è so il medico che gii'dava la 
schiantata contro un pilone del- vettura. I poliziotti hanno ten- 
l’Autostrada del Sole. Si chia- tato cU interrogarlo ma l'uo- 
mavano Maria Rosaria e Chia- ino non è stato in grado di li¬ 
ra Graziosi: la prima di .soli IH costruire In .sciagura. 

.anni e r.altra di li). I! guid.ato- A Cave, la terribile notizia 
re della - seicento - è rimasto, è arrivala nel jjrimo pomcrig- 
invece, solo .leggermente feri- gio suscitando-una-iniprossionc 
to. E’ *1 medico Renato Maga- vivissima. Chiara ■ Grnzio.sl era 
gnini. di (i2 anni. abit:inte m molto conosciut:i e stimata. Nel- 
via Firenze 38 Al posto di pron- lo scorso giugno si era diplo- 
to soccor.so dc‘l San Giovanni mata .segretaria di azienda c 
l'iiaimo medicato e gaulicato sperava di poter trovare un im- 
guarìbile in 10 giorni. For.se è piego proprio in (piesf giorni, 
stato colto da un malore o dal Nessuno ha avuto il coraggio 
sonno mentre guidava per rinc- di diro a suo padre la tragica 
compagu'are n casa da una gita veritft. L'uomo è da tempo gra¬ 
ie duo giovani. veniente malato od hanno to- 

La sciagura è accaduta jio- muto cho il suo cuoro non reg¬ 
eo prima di mezzogiorno alla gesso al doloro, 
altezza del chilometro 20 dove 

l'autostrada disegna un.i eiir- mm m * 

va ampia u traditrice. L'auto IflOlO FOVCSCIOtO ■ 
era lanciata a forte veloeit.'i: 

l'uomo aveva fretta dovendo altro gravissimo incidente 

ragg'imgere Quindi, ^ accaduto verso mezzanotte in 

torn.ye in clttò Renato Mag:i- q-Italia: due fratelli che 

gnin! era partito di casa po- ppi-porrevano la strada cittadi- 
ce dopo le sette; noi giorni di niotoc'cletta si sono fra- 

festa lo faceva abitualmente, contro un autobus del- 

Amico della famiglia Graziosi p^TAC. Sbalzati dalla motoci- 
si recava spesso a Cave e por- dgtt;, s| sono quindi abbattuti 
tav'a in gita le due sorelle. An- contro due scooter che proce¬ 
che icr mattina con a bordo in senso inverso. Le vit- 

le due sorelle si è spinto fin Camillo ed Eli.gio 

sui CflstPlli, poi, poco dopo lo rispettivamente di 20 

Il ha nuovamente imboccato ^ ^4 anni, entrambi da Cagl'a- 


l'Autoetrada del Sole per tor¬ 
nare al paese. La sciagura è 
accaduta quattro chilometri 
prima del bivio per Valmonto- 
ne. L'auto ha sbandato paiiro- 




ri; i medici del Policlinico li 
hanno fatti ricoverare in con¬ 
dizioni disperate. 

L'incidente ò accaduto pro¬ 
prio airaltczza d' via Po. I 


Molte delle palazzine di via Revisondoli sono pericolanti. Decine di famiglie do- — Data la mia poaizlone, 




vranno andarsene 


tro il pilone che sorregge un 


due feriti sono stati fioccors» 
e accompagnati al PoUcl'nicq 









La madre delle due ragazze sconvolta all’annuncio della sciagura. 


non ho mal voluto partecipa 
re airagltazlcric degli inqui 
lini per i prezzi troppo alti. 

Ora mi hanno detto che debbo 
cambiare appartamento e me 
ne hanno proposto uno vecchio 
0 umido. Ma non cl voglio an 
dare. Hanno sbagliato loro? 

E allora cl trovino un palazzo 
decente e ci mettano 11: ne ab- 
blamo diritto ». La sua fami 
glia (cinque persone) prima 
dcU'nsscgnaziono dcll'apparta 
mento che ora è pericolante^ 
viveva in una stanza ammo 
binata a 18 mila lire al mese. 

Ora — è logico •— non vuole 
rimanere in una casa perico¬ 
lante; ma non desidera nei>- 
pure ripiombare nelle stesse 
condizioni di prima. 

Questo è il dramma di de¬ 
cine di famiglie di Ponte 
Mammolo, che hanno avuto la 
< fortuna « della assegnazione 
di Un alloggio If'IzV-Cafia. O il 
pericolo del crollo, o II tra¬ 
sferimento in un alloggio di 
fortuna. 

Perchè — si chiedono — 
queste palazzine, che poi so¬ 
no soltanto di due piani, han¬ 
no ceduto dopo pochi mesi 
appena? E' in corso un'inchie. 
sta (c quando mai. ài Italia, 
non è in corso un’inchiesta?). 

Sembra che i tecnici abbiano 
scoperto una falda acquifera 
a sei o sette metri di profon¬ 
dità: le fondamenta poggiano 
sul fango. Per questo i muri 
stanno sbriciolandosi. L’INA- 
Cnsa non ha pensato a far 
fare prima i sondaggi del ter. 

occhi chiusi, poi ha comincia- Il ferito versa in gravi condizioni 

to a costruire. Quanti milioni 

modo?"‘‘'“‘ L^aggressore è stato arrestato 

A Torre Spaccata si stacca¬ 
no gli intonaci c si spaccano 

le tubature; a Ponte Mammo- Due gu.Trdaiii.icchine .abusi- stato portato all'ospcd.ile di 
lo cadono addirittura le case, '’i - sono venuti alle mani per S. Camillo e che la polizi.^ cer- 
Più che di una inchiesta am- ragioni di concorrenza. L'uno cava il feritore. Sono tornato 
ministrativa per l'INA-Casa è ha afferrato un bastono ed ha a c.asa. 

arrivato ora il momento di colpito lawci.^ario «luranicii- Colpito dalle b.a 3 ton'itc. >1 De 
fii intervento dcirautorita te. tanto da la.sciarlu \ forra Angelis aveva perso i ser.si in 

gìuclìzinris. K* cfntrt ■nrroctntfi' 


cavalcavia. Le due mg.azzo e automobilisti Giovanni 

il guidatore -sono rimasti pn- Mazzarella, abitante in via Ca- 
gionieri fra 1 ammasso di la- „ Roberto Massenzio. 


giomen fra i ammasso oi la- ^ Roberto Massenzio, 

m'ere contorte e solo dopo al- abitante in via del Corso. A 
cuni minuti un automobilista di notte le loro condizioni 

passaggio sì è fermato permanevano gr.aviss'me. 

« , Un altro incidente gravissi- 

nnnffi Itnit C#* mo si è verificato sulla via Ti- 

paufc non ÒU burtina. all'altezza di Villalba. 

, 1 ... Un pullman con 43 turisti di Sa. 

. Icrno che si recavano in gita 

Hit?'^‘-*.r^‘*Sha 6 Tivoli si è abbattuto contro 
stata WjiriQ un albero, fracassandosi. Ben 

Ztì C sull c^uto» nn rrrmcVt 

lettiga della Croco rossa, chia- màdiei 

mata sul posto via radio, ma ù’Vi * H^Pru/olì tuttavìa 

è stato tutto inutile: la fanciul- I ePivi ‘ 

la è spirata prima ancora di nnUman’ Anto 

giungere in ospedale. Sua so- ‘ -Je" 

rolla, invece, è stal.i accoinpa- 

gnata al pronto soccorso con Kato l incidente |JSli 
un’auto di passaggio. E’ morta della Polizia ^‘■' 

.senza aver ripreso conoscenza sto una seicento sbandare uu- 

ranto un sorpasso — ha affer¬ 
mato — e ho dovuto sterzare 
~ " sulla destra per non sbattere 

contro la vettura che, onnai, 
M - aveva invaso la mia corsia. Pur¬ 

troppo non sono più riuscito a 
controllare Tautobus e mi sono 
schiantato contro un pino, la¬ 
terale alla strada, abbattendolo 
Tutti i feriti sono stati ac¬ 
compagnati all’ ospedale con 
auto di passaggio. Essi sono; 
Rosa Salitta. 68 anni, guaribile 
in 30 giorni: Regina lannonf?, 30 
anni, 10 giorni; Giovanni lan- 
none, 16 anni. 3 giorni; Giòv'an- 
na Tramontana. 2-3 anni. lO 
giorni; Maria Napolitano. 45 
anni. 7 giorni; Giovanna Ge¬ 
niale. 35 anni. 6 giorni: Italo 
Campanile. 21 anni, C giorni; 
Maria Carmela Midola. 70 anni. 
7 giorni; Anna Salvati, 22 anni, 
7 giorni Silvia Rufino, 19 anni. 
7 giorni; Maria Corrcale. 25 
anni. 7 giorni; Antonio Tortora, 
.37 anni, 4 giorni; Lucia Ar- 
reale. 24 anni. 4 giorni: Car¬ 
mela Bclluni, 19 anni. 5 giorni; 
Angelina Salvati. 29 anni, 3 
giorni; Anna Fasolina. 42 anni, 
4 giorni; Giuseppe De Simone. 
49 anni. 4 giorni; Carmela Li- 
guori. 62 anni. 4 giorni; Rosa 
Carico. 30 anni. 3 giorni; Anto¬ 
nietta Rame. 14 anni. 3 giorni: 
e Carla luliano. 22 anni. 4 
giorni. 

Almeno altre cento persone 
sono rima.‘=tc ferite in altret¬ 
tanti incidenti che hanno fn- 
ne.stato la giornata festiva di 
ieri. 




Furiosa rissa a Porta Portese 


A colpi dì bastone contro 
il guardamacchine rivale 


Questa palazzina de! VilIagRio INA-Casa di Ponte Mammolo è stata .sgomberata a 
pochi mesi di distanza dalla assegnazione degli appartamenti 


dile in via Friuli 

Lavorando piomba 
dal quarto piano 


pìccola 

cronaca 


sanguinante. L' stato arrestato: niezzo alba strada, dove cr.i rf.t- 
si chiama Giuseppe Guglielmi, to soccorso dal comniercianfe 
ba 23 anni, .abita in via .dei S. r- Giuseppe Funaro oi '20 anni, 
penti 22, è spo.sato con Maria abitante in via Giovan Batti- 
Vincitore che ha un figlio di jj., Bodoni 6. Adagialo sull au- 
10 anni. E' malato di tbc e per tomobile di Tommàso G.aeta e ra 
questo — egli afferma — imn stato trasportato airospeia'o 
poteva guadagnarsi la vita y- Alle ore 2l il Guglielmi è eta- 
non facendo il postcggiaiore. Il to tradotto a Regina Coejj set- 
ferito — Ez.o De Angelis di to l'imputazione di lesioni gra. 
16 anni abitante nell'accanto- vissime. 


Un giovane operaio di Cave ci metri, senza le necessarie 
I perso la vita in un infortunio protezioni), forse per un piede 
1 lavoro avvenuto Ieri m.aiti- messo in (allo, è piombato al 
In via Sallusti.ana 51. Già- suolo, 
mo Marsili di 25 anni, da ot- Alcuni comp.agnì di lavoro 
anni dipendente della im- sono accorsi immediatamente 
!a -Toscana-, ieri matti- "^enza tuttavia potei far nul- 
era salito al quarto piano la. Il Marsili era morto sul 
r restaurare una finestra che colpo, n commissariato di Ca¬ 
so via FnuI', del pal.azzo stfo Pretorio h'« iniziato le ip- 
l’INA. Sali’o sa! (Avanzale, daglni per stabi'.ye le eventuali 
cominciato I: lavoro quando, responsabilità. Il Marsili era 
)rse per un rapogiro (si tro- stato -comand.afo- per un la- 
Bva ad un'altezza di oltre die- voro straordimr'o, cd egli ave¬ 
va accettato per at rotondare il 
salarlo. Era Tunica che Javora- 

--^ ■ va della sua numerosa famiglia. 

composta dal ondre Nicola di 
I ^ anni, dalla madre Barbara 

klIriO Lensi di 52 anni, e d.i! fratelli 

rraiccsoo 

imandante dei vigili nrltumi. Come ogni m.Utina era par- 
morto ieri stronc^o da un tj,o da Cave v. r.o le 6. per 

ifario I funerali f'^anno lm>- giungere al po.sia di lavoro in 

) domattina alle 8 partendo y;, sallustiani .iP'ora dopo. 
Ila camera mortuana del Po- Contava di rintvsnrc nel primo 

pomeriggio. Alle 11,30 in casa 
Alla moglie dello scomparso, dei Mar.<iH si è recato 11 mare- 
gnora Romana Brandolcse c sciallo della stizicne dei cara- 
fsl figli Paola. Massimo c Au- binieri di Cave, Fcrtava la no- 
^dJa, giungano le eondoglian- tizia della trag’ca morte del 
zs SalL'Usltà. giovane edile. 



n.nmonto dei s«>nz.n tetto della 
caserm.T Lamannora — c rico¬ 
verato in gravi condiZ'.oni .il 
■ I e>moio/> Camillo. 

lU UIOHNO La furibonda lite è .'coppiat.i » 

— Oggi, lunedi 10 soitembrc (253 - ieri mattina verso le 11 a Por- dDOlfl 

112). onomastico: Sergio. Il sole Porte.se. angolo via Ippul.to ^ 

Làn/mcna “ ^ievo. dove «i , tre domen.rhe 

I8.4t. Luna piena li u ,, GugUelnv. s. rec.av... per ea- SU Ull COilUnerCiailfe 

bollettini siodire le .uiToniobili d. i cìien- 

— Drmogmnco: N.ni; m.asclii SI. ‘‘ celelire mere.';’ » SCOIfloiatO 

femmine t05, nati morti l. Morti; Ecco {{u.-uUt» ha r-iccont ito waw 

ma.schi 21. femmine 21: morti .nii.-, ixjlizia >ui>ito dono l .-.rre- m ■ 

— l. ,c„.p.r.,„r. "" 'per UB Indro 

di ieri; minima 19; massima 22 aspetto robuste che non tr.id;- 

sce li male d. cui e .'.ifefto. 

SMARRIMENTO -Quel giov.inottc non Tavevo ^n commerciante scambiato 

II compagno Domenico Pierri Quando si è messi P" «n ladro è stato colpito 

h.i smarrito Jl^tlbrctto <11 circola- ^ trafficare intorno alle auto- all» nuc.a da un colpo di pistola 
zione. la patente, lo stato di fa- mobiii che F-irehcgg;.ivano, gl; •''ntonio LUv^entin; ha .'4 .anni ed 

miglia c la c.arta di Identità, I ho chiesto di andaiser.e perchè 1 Scstore d; un bar in via 

documenti erano contenuti In un ^'ero già io i Indire n e Fringuello 34. Non e grave. 


è -.1 gestore d; un bar in via 
del Fringuello 34. Non è grave. 


il partito 


Giacomino ManiU 


vi.-» Mintumo 26 oominci.no ad invo.-re. dicendo, dall.*» Mobile, nega di aver fatto 

mi che da qu.ittro sua: tutte fuoco. Ia> accusano, però, due 
le domeniche faceva 1 postvg* amici del Luccntini. testimoni 
giatore a Porta Portese Non della sparatoria. Sono Isolerò 
era vero, perchè io no.n fave- D'.Annibale, abitante in via del 
vo mai Visto Fringuello 71 e Giulio Terraca. 

- Ad un corto punto mi ba Essi non hanno dubbi. L'accu- 
dato uno spintone, mtnacrì.'m- salo ha solo ammesso di essere 
domi con i pugni Ho perso la sceso in strada armato e in com- 
lesta. ave'.’o p.aiirà che mi col- pagnia del genero Savino Do- 
^ pisse allo stomaco, h.a mezzo nato, di 31 anni, abitante in via 
Segretari P^tlmone rovinato dall.i tbe. ed delTUsignolo 72. Costui. «\-o- 
* , allora ho afferrato un bastone- gliandosi nella notte, aveva ve¬ 
di sezione trov.iva abbandonato su duto La finestra del bagno apcr- 

u.i mucchio di immondizia e ta e sporgendosi aveva notato 
Oggi olle ore 18,30 tutti i so- Tho colpito. La prima volt.i fer- anche una scala a pioli. Temcn- 
grotari di seziono sono Imitati !e. poi più pi.ino. doPprctienzadciladrihachid- 

-Non sapevo più co.s.i l.iro. m.ato il familiare e si è preci- 
dclfa* FGC Romana > ^Refatòro gett.-to il bastone nel Te- pitato per dare la caccia ai mai¬ 
ni Giulio. vere, poi sono salito su una viventi. Quando si sono imbat- 

cìrcolare ross.i in pi.izz.i del- tuli nel commerciante sono par- 

Convocazioni ^ sono tormto a c.v liti tre colpi. Ora la polizia ha 

sa. Nel pcmerigglo. verso le disposto una perizia per stabi- 

Orc t« In Federazione attivo 1'*» sono tornato a Port.i Por- lire se i bossoli trovati sul po- 

ferrovierl comunisti (Berlin- lese, ho chie.stii .ad «m uomo ed sto sono stati sparati con la pi- 

iho saputo che quel giovane era stola del RicciardelU. 



Ginseppe Guglielmi, Taggriesaore, alla Mobile. 


Le maschere 
d'argento 


Ecco l'elenco ufficiale dei pre. 
miali con l'Oscar internaziona. 
le Maschera d'argento per la 
stagione 1961-62. Ospite d'ono- 
rc Jayne Mansfield che. per ri¬ 
cevere il premio arriverà di¬ 
rettamente d.a Holljrwood. 

Lirica; Giuseppe Di Stefano. 
Anna Moffo e Caria Fracci. pri¬ 
ma ballerina deila ScaLi. Pro¬ 
sa: Poppino Do Filippo. Gilber. 
to Covi e Timprcsario Carlo .\1- 
berto Cappelli. Cinema; Vitto¬ 
rio De Sic. 1 . Lea Maas-iri, Mar¬ 
cello Mastroianni. Daniela Roc¬ 
ca. Ugo Tognazzi. Commedia 
musicale; Ralph Beaumont. 
Walter Chiari, Giulio Coltellac. 
ci. Franchi e Ingrassia. Dome¬ 
nico Modugno. Paolo Panelli. 
Gloria Paul. Renato R.asceì. De¬ 
lia Scala, soliste e eolistl di 
- Enrico 61 Gianrico Tedeschi 
e Garinei c Giovann;ni. Televi. 
sione e Radio: Le Bluebdl. Er- 
neeto Calindri. Antonel¬ 
la F.alqui. Carlo Dapporto. 
Gemi Kramer, Franca Valeri, 
Bice Valori, Li.a ZoppelU. Mu¬ 
sica leggera: Sergio. Bruni. Pep. 
pino Di Capri e i suoi Roclcers. 
Giorgio Gaber, Milva. Alberto 
R.abag'.';r,ti. Nello Scgurin'; e 
Timpresario Franco Bemabeì. 
Nuove stars: Catherine Spaak 
(cinema). Landò Fiorini e Ga¬ 
stone Parigi (musica leggera). 
Alta moda: sorelle Fontana •' 
Angelo Lirrico. 

Sport: Franco De Piccoli (pu. 
gllato). Fausto Cardini (tennis). 
Giacomo Losi (calcio). Antonio 
Maspcs (ciclismo), Giulio Rinal. 
di (pugilato). 














PA6. 5 / sport 


Coppa Italia: prime conferme e prime sorprese 


Le ingenuità della Lazio 

Contro il Cagliari aìVu Amsicora » m 

Satto il <solleone> 

n^^(S-V vince» 

fif KWEHU 


>* i „ •> s*"*- J- < f X 








'- <.-%v,.' - 

t-> ^ t ', 




.4 ^ 


Goal di Jonsson (2), Manfredini, Pe- 
strin, Martiradonna (autorete), Congiu 


V 




CAGLIxXRl: Cotuinbo; Marti* 
railuniiu, S|ilnnsl; St'rratilinlKni 
(Maz/ucchi). Vescovi, Lotico; 
Rizzo, Snnion, Ronconi, Ga- 
giiardi. Conciti. 

RtMA: Ciitilcini; Foninna, 
Canti^ttvsi (Corsini): Giiarnacci, 
Losi. Pcstriii; Oriniido, Jonsson, 
Manfredini, Aiigciiiio, Leonar¬ 
di (Carpanesl). 

AIIHITRO: Marchesi di Na¬ 
poli. 

MARCATORI; Al 6’ Manfre- 
dlnl, al 13' autorete Martira- 
doiina, al 22’ Concili; al 3f l‘e- 
strlii; nella ripresa al IH* c al 
38’ Jonsson. 

Dal nostro corrispondente 

C.^GUARI. 9. 

Ani.Tra doliisior.e per i 19 mila 
spettatori accorsi nonostante il 
caldo allo stadio Amsicora per 
assistere alPincontro del Ca- 
Cliari opposto a’„a prestiSiosa 
squadra della Roma II Cagliari 
infatti non b riuscito pur pro¬ 
digando in 90’ tutta la .sua vo¬ 
lontà a tenere testa alla squa¬ 
dra romana sebbene questa ha 
dimostrato di e.'.sete ancora a 
corto di fiato, e d: non posse¬ 
dere la necessaria fluidità di 
manovra specialmente la difesa 
ha accusato alcune battute a 
vuoto. Ad esempio, particolar¬ 
mente nel primo tempo, una 


Sconfitte le 
cf Rondinelle » 

Nkolè 




goleador 
in Juve 


55Jì&.33t?22ìS«aSH¥5Sffi 


Bresda 


BRESCIA: Urotio. Mangiti, D! 
Bari: Turra, VasinI, Favalli; 
Baio, Recagno. De Paoli (Mo¬ 
lai. Favini. Pagani. 

JUVENTUS: MaltrrI, Castano. 
Salvadorc: Coaccl. Lodcfli, Sar¬ 
ti; Crippa. Uri Sol. Nicole tCa- 
vallitoi, Slvorl. Slacchinl. 

,\RBITRO: JonnI di Macerata. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 7’ e al 10' Nicole, al 17’ 
Bel Sol su rigore, al 12’ Nicole: 
nella ripresa al 25' Favalli su 
rigore, al 3o* autorete d| Fa- 
vaJli. al 10- Pagani 

Dal nostro inviato 

BRESCI.A, 9 

per l.-i Juve la lieta sorpresa 
è venuta da.Nicole: pungolalo 
dalle critiche e minacciato 
dalla nventilata assunzione di 
Amarildo (il fatto che Amaro 
3ion s.a stato sch.craio a Bro¬ 
ccia dà cred.to al.e voci se¬ 
condo cui SI vorrebbe l.isci.are 
la porla aperta ai -v.ce l'ole->. 
il centro avanti bianconero h.i 
sfoggiato oggi una dec.s.one. 
u.T impegno e una sc.o.’ezza di 
xnov.men:; che da lempo ;a:i- 
lavano dai euo repertor.o 

li primo tempo dci.a .luven- 
tus è stato caratterizzato in- 
^atu dada prontezz.» con cui 
j’ex - Bruno n.azionale - h.i sa¬ 
puto tradurre in goal i prez.osi 
siigger.menti di un S.vor: sem¬ 
pre meno fine .a se stesso, e di 
un Del Sol che non dovrebbe 
faticare ad imporsi come uno 
dei migliori centrocamp.stì del 
campionato orma; alle porte 
fsempre che lo spagno.o ne- 
?ca a fugare ingiust.fìcati dub¬ 
bi circa la sua -tenuta-) 
Venta vuole che s. d.ca che 
le prodezze d: N'icolè sono state 
f.ic.I.tate alquanto dada ap. 
pross;mat;va difesa del Bre¬ 
re.a; ma in tutti, comunque, o 
rimasta l'impre-ss.one che il 
- n 9- .abb.a ntrov.,to la stra¬ 
da g.usta Se Timpressione è 
fens.ata, ce lo dir.'» .1 c.ampiona- 
:o che la Juventus va ad .af¬ 
frontare con "c.'ePenT- possi- 
b:I:..à I-a squadra indiibbia- 
Ipente c'e; lo ha confermato 
nei prJm. p acevo'.i 45’ «nella 
ripresa si ^ avuto un generalo 

Rodolfo Pagnini 

in 6. pagina) 


pioggia di cro..;s è caduta nella 
area di Cudicni poiché, anpro* 
filtando dei doragliainonti pe¬ 
riferici della difesa giallo- 
rossa le due .ali cagliaritane 
e in prevalenza rinteressnn. 
te Rizzo, hanno avuto modo 
di condurre a termine con 
fiuccesfio manovra di aggir.i- 
mento eervendo egregi pal¬ 
loni nel vivo dell'area di ri¬ 
gore romanista. 

In verità pero i romanisti 
possono accampale una valida 
alternante ovverro il caldo ec¬ 
cessivo, tropicale veramente, le 
cui conseguenze scuci state ag¬ 
gravate dalla manc.anza di ac- 
qu:i nel campo e negl spogliatoi 
a causa delia dis.rstrosa disor¬ 
ganizzazione. .''Je bf risentito 
soprattutto l'a'a sin’.stra roma¬ 
nista Leonardi, ohe è stato co¬ 
stretto ad abbandoiisre il campo 
por un colpo di sole venendo 
sostituito nel secondo tempo 
dal volenteroso Carpanesi. An¬ 
che il pubblico è stato costretto 
a soffrire la sete perché man¬ 
cava il servizio di ristoro. 

Il .solo Jons.son ha vinto la 
terribile afa che gravava eul- 
r« Amsicora *•. Lo svodcBo è 
stato inetìauribile, specialmente 
in fase offensiva. Le sue punta¬ 
te hanno portato lo scompiglio 
ncirarea cagliaritana o si de¬ 
vo soprattutto a lui so il pun¬ 
teggio giallorosso è stato cosi 
rotondo. 

Ed ora la cronaca. 

L'inizio è tutto dei Cagliari, 
mentre la Rom.a, non abituata 
a giocare su un terreno duro 
!oso contropiede di Manfredini 
stenta a trovare il giusto ritmo 
Il Cagliari si fa avanti, sep¬ 
pure con qualche indecisione, 
ed al 4* la mezz'ala Gagliardi 
con un forte tiro dai limite 
sfiora la traversa Risponde su¬ 
bito la Roma, con un perico¬ 
loso eontroDlede ai Manfredini 
che (lopo un eccellente duetto 
con Jonsson segna da due 
passi. 

I rossoblu sono colti di sor¬ 
presa e la loro reazione è molto 
disordinata. Ai 7’ l.ongo lancia 
Rizzo, che immediatamente pas. 
sa il pallone a Ronconi: Cudi- 
cini però è pronto e riesce a 
respingere dì piede l'insidioso 
tiro diagonale. 

Poco dopo la Roma perviene 
per la seconda volta al successo 
con un autorete di Martiradonna 
che deviando un tiro di Jonsson 
spiazza Colomtio. 

Sul due a zero i giallorossi 
giocano traaqui’li e riescono a 
neutralizzare le trame che tcn- 
t.ano di imbastire gli avanti 
rossoblu In que.=Te occasioni 
eccellono Gagliardi e Rizzo che 
sono gli attaccanti rossoblu più 
insidiosi- Ai 29’ finalmente il 
Cagliari riesce •' segnare: Rizzo 
batte un calcio d’angolo. Congiu 
velocissimo infila d: precisione. 
Il goal riaccende la speranza 
per il Cagliari che si precipita 
in avanti cercando disperata- 
mente il pareggio 

La speranza dura poco per¬ 
ché al 31’ su tir cross di Leo¬ 
nardi Jonsson ••’alcia ir porta da 
fuori arca, li pallone batte sullo 
stinco di Pestriii e finisce in 
rete nonostante il tentativo di 
parata di Colombo 

Da questo -nonienfo fino alla 
fine del primo tempc. il gioco 
r. svolge nella meta campo gial- 
iorossa. Diverse occasioni da 
rete sono sprecate d-igli avanti 
sardi molto pr“c:pItosi ed in- 
concludentL Allo scadere del 
tempo c‘è una lunga fuga dì 
Rizzo con cross finaie a Congiu 

Francesco Sadda 

(Segua in fi. pagina) 
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FIORENTINA: s.ir«l; Mnln- coiii/jlclu trjslorma:ionc del 
Inisl. (’ustcllrtil: Ferretti. Goii- ,„oco perché Alniir hit .stiizio- 
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hanllnl. Murehesl; Rentrelll, iciiipre 'ii vosUtone iirrc- 

r,tViBe?ù 'i.."".!, * Iniid. toc.atido pocht.v.tmi pnt- 

LAZIÓ, rei: >1. e.,,,.- lZÌrL"la"r,Z‘a TeM 

Si: Faeiil, Kegliedoni, Ga.speri: tornitolo cemraii titi 

l.otiKoui. Lttiiilonl. lleriiaseonl, ipiitic .si sono i-icnnenli ii turno 
Governato tMorrone). Mura- Ctliu'ìla e ri'trl^. 
selli. Cosi In f.iizi» é i re.'hUn nuche 

Arbitro: Lo Hello ili .Slru- eon mi pizzieo (Il s/ortmiii. .se 
elisa. ".i fenoon,) confo dello eireo- 

Marcalnrl: nell.i ripresa al sfmi-'e nelle iroili •’ tnnfiirnfo 
7' Uell'AiiKelo. al 13’ r.iiirl. il pruno noni r ;ii 11 7‘ i/iuindo 



' ' - 1 ' 

' V Y « iti 

. , » * é » 


In. al 21’ l'elrls. 

Note: Spettatori gS mila eir 


.S’i*|)he(|(>ni h(i I :i>:ipiiilo mi in/i- 
Iile fallo su Aliuir. ì.o Hello 






ra. Nella ripres.i Aliiilr ha su- lui l|(•(•ret(lto :a ifiinizione che 
slltiillu Milani e Marrone ha Af„/,urlisi ha Inif'nfo con cstrr. 
preso II posto di (•oternalo. violenza. La l'alla ha ca- 

. . . .i rainholato siiyll sfhichi di Ahnir 

La Fiorentina fia rinlo: ma u KrohiMloni in/ì»e 

punteyyio /male dt 3 a U per di Deil Ai/pelo che ha 

t viola non ilrr*T Jar credere jn#. pas^sf. 

«5sol«fflnieiilc * rapacci di Jiiprcso d ipoi'o in .sfaio ^/misSi 
Valcareapi nbouino compiuto ,ij • trance • i laziali non hanno 
min semplice • wosseooiiitu » di tnrdiiln n subire il secondo noni; 
snltifc nella panila con la Lazio Canclla hn aoorotìttato di mi 
nirOltmpIco. , 


. ' ì w 





■W. 
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hnVn!f”sÌerifn/o *^ùtSl.^'liibct^^^^^ Roberto FrOSÌ ScRlictlonl in seguito mi un calcio di punizione. DELL’A 

per tutto il pruno lempo la (Segue in 6. [xigiiut) gul viola 
neffn superloreà territoriale e 
di tnatiQvra dei blciicoozziirrl c 

venendo fuori nel‘a ripresa per ’ ■ ........ ^ 

il •calo* accusato dalla Lazio 

alla distanza e per pii errori m ^ n J Ai 

compiuti dai difensori romani DOnOaGlfO 

Non si può dire dii mine eìie 

la Fiorentina abbia soddisfatto. -- 

ami bisopna dire che ha de¬ 
luso in pieno, sla come indivi- 
dualità sin come ploro di assic- m 

me. Quasi in/aiti H _ ■ —_____—- 

tremendamente a ^B ^B^B ^BB ^^^B 

corto itrassi. H H H H 

(con uniche 

(Il Gon- m Bi Hi ^^HB ^H^B 

fìantlnif: ed il ptuco di squadra H 

in pratica non è mai c.<;istito per 
la debolezza manifestata dalla 
formazione a centro campo, sia 

per lo scar.sd > condizionede- ^B ^B 

pii uomini-chiave .sia per I’iks- ^ 

senza H H H HP H ^^^B 

dare un ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B^B 

Questi sono HH 

appariscenti nel primo tempo ^B^^ 

quando la Lazio ha mantenuto 
un ritmo discreto ma non ele- 

a mettere in tu'ra evidenza le Ha realizzalo Perani nella ripresa - Discutibile operato arbitrale 

• scuciture • della squadra fio¬ 
rentina: in qnestn fase i blan- 

coazzurrl hanno pettata al vento noi.oGNA: s.int.irelll, ('apra. t'(|ii.Tdr;i d. Hern ird.nl non ha mi'jcch.o della porla rendendo 

oimcno tre occasioni d’oro, ni iMxin.iio; •rnmlninis, Jantcli. nulla di pu'i della Sani- vano rnltenoro tentativo loc.i- 

10’ quando Maraschi ha spn- Ft.iiizIiiI; l'rr.ml. nidR.irrlll. |)p„p(ii.it(..g(> per meritaro il le clip ha mostrato accurata 

rato alle stelle da distanza rav- itnina. Ilalirr. iMsmiil. siicce«^o. anzi m* questo dove- preparazione c ottima tenuta 

vicinata, al 2V quando dover- saniiknEIiettksi;: Amat , ,YM‘re appannaggio di una .illa distanza. Pctagna ha por- 
nato si è fatto innennamenle delle due contendenti erano tato l Mioi uomini già a Un di- 

precederc da baut ed al 36 ai.ac(>r.’Marcliprl, lip- nropr o i p idroni di e.isi a me. ..ereto stato dì forma. A po6to 


FlOUENTINA-*IiA/iIO 3-0 — lUprcndcndo 1 :ì palla « carambolata » sui piedi di 
Seghedoni in seguito ad un calcio di punizione, DELL’ANGELO insacca il primo 
gol viola 



A San Benedetto 


CAGLIARI-ROAIA 1-3: IManfrcdiiii (fuori quadro) rea¬ 
lizza la prima rete della Ruma (Telefoto) 


Mìlan-Parma 1-0 


Altafilli 
in extremis 

Solo al 42' del secondo tempo 
i campioni d'Italia sono passati 


Battuta 

('Alessandria 5-0 


Il Bologna passo Tutto 
solo su rigore fucile 


Ha realizzato Perani nella ripresa - Discutìbile operalo arbitrale 


Px\R3IA; Rrcchl.-i, Vcrsolatlo, 
Sllvacna; Neri. Itallil. liruxchrl- 
llnl: pMSsanzInl. Virino. Mrrol. 
Zanrtii (llriRo), Mcrrgatll. 

MILA N: Ghr//L ZaRalll. 
Trrbiil: Pivalrlll. M.'ildinl. Tra- 
patlnni: liarison. l'rlaRalll, x\l- 
lafinl, I.ndritl (Rnssaitn). Ger¬ 
mano. 

ARRITRO; nonrito lU Tnrino. 

MARCATORE: nella ripresa 
al 4Z' AltaOnl. 

Dal nostro inviato 

PARMA, 9. 

Un uomo colo, ei usa dire, 
non f3 squadra: dtic sL Senza 
Rivera e pnvo dj Sani anche 
Il gr.andc M.lan. inf.att' q M.- 
lan Camp.one d'Ital a non è 
p:ù lui Se poi gl. tocl'.Pte ;in- 
che Mora, il Dav.q e u Rad ce. 
allora scende a l ve:]- terroni 


// qméro detta Cfqtpa Itaiia 


Florrntln.’* b. • I.arlo 3-0 

Genna b. • Udinese 3-0 

Roma b. • Cacllari S-l 

Catanzaro b. Spai 3-t 

Messina b. Napoli 2-1 

nan b. Palermo I-" 

Atalanta b. • Como 4-2 

Catania b • Cosenza 4-3 

Infrr b. • Alessandria 5-U 

Padova b. Ijinerossi 2-1 

Milan b. • Parma !-• 

Sampdoria b. • Pro Patria 2-1 

BoloRna b. • Samh !-• 

FoRRia b. Modena 3-B 

Juventus b. • Brescia 5-2 

Venezia b. • Monza 3-2 

Verona b I.ecro 3-0 

Torino b. • Triestina per sortcR- 
Rio dopo I tempi • supplemen¬ 
tari • (I-H. 

Lucchese h, Mantova per sorteR- 
Rlo dopo I tempi • supplemen¬ 
tari « |i'I). 

; Per portare le squadre da I* a 
IS Riovedi 3 ottobre si disputeran¬ 
no I seRuentI incontri (ottavi di 
finale) tra squadre sorteRRiale: 

Florenllna-Genoa 
I Roma-Catanzaro 
FoRRia-Juventus 
Per Rii ottavi di finale, che a- 
\ ranno Iuoro il 1. Rennaio, questi 
son orII aceopiHainentl: 
Messina-Barl 
Atalanta-Catania 


Inler-Padus.v 

Milan-Rampdoria 

Torlno-BoloRna 

Lucchese-Verona 

Venezia contro vincente FoRRia. 

Juventus 

Vincente Florenlina-Genoa con 
Irò vincente Roma-Catanzaro 


totocalcio 


.4lessandria-lnirr 2 

Bari-Palermo 1 

Brevein-Juv rnins 2 

CaRliari-Roma 2 

Cnscnzq-Caianla 2 

FoRRln-M.idena I 

laizio-Florrnllna 2 

.McssIiM-Napnli I 

Parma-Mllan 2 

Sambcnedetirse-BoloRna 2 
TrlestiiM-Tnrino x 

Udlnetc-Gcnoa 2 

Verona-Lecco I 

LE QUOTE: ai 7»f « tredici • 
L. 9L4M circa; al 13.091 « do¬ 
dici • L. 4JM ciascuno. 


fd •’ cocilrctto n fat.carc p.arjc- 
chio pfr rimediare la miseria 
di un gol che salvi alla fine c 
;1 prestigio e la nartita Doma¬ 
ni vi capiterà di leggere magari 
che, in fondo, l rossoneri snob¬ 
bano la Coppa, ragion per cui 
non PC ia sono presa calda. Non 
credeteci! Tutti co l’hanno mee- 
sa tutta E qualcuno tradito 
dai nervi p dall'orgasmo é ur- 

r. vato persino alio scorrettezze 
e nl'.e piccole cattiver.e 

Il fatto b che senza gli uo¬ 
mini di cui dicev.amo. il Milan 
e ìj.at: bJ ssimo c tutti i suoi 
uomini so si eccettuano l’in- 
conimensurabiie Maidini o l’.M- 
tafin: d- in.z o o fine partita, 
fin scoilo co', mostrare la corda 
dei loro l.miti o della scarsa 
prepar (zone Zagatti ha defl- 
n tiv.amentp perso Io smalto e 
Treb!>j allo pre-e con un atleta 
:ia’.rargento v.vo in corpo ha 
p u d: un.- vo'.ta perso la Ire- 
.h.sonda 

Rocco ha provato nei primo 
umpo l’.v.ateii: e nel secondo 
Pelagilh; nessuno de, due d'>- 
ve averlo soddjsf.atto v sto che 
•Meroi. un centravanti chp .aon 

certo «n Pele in incogn.to. 
4e I; e portati .a spasso entram- 
b- con bella dis.nvoltura c 
buon, riòiiUati. Persino Trapat- 
toni non è apparso :rres st.b:;e. 
.'Optrelto come e stato art at¬ 
tendere dal solo Mairi ni |p rio. 
che palle g.ocabil; AH’attacco 
-'occ-atos: Altafini d.al 20' ai 
70' nessuno ha saputo salire a 
cap>:o;;.i a dare almeno una 
parvenza di org.anizzaz.onp al 
gioco 

Ixidetti. trac.agnottello e pa- 
’esemente fuori condizion- ha 
-empre trottorelLato al largo e 
non molto d; più di lui ha 
comh.nato Rrassano nella ripre- 

s. a Barison è stato quello di 
sempre c Germano, compieta- 
mente nullo nel primo tempo, 
è uscito un poco alla distanza 
quando, provata dal generoso 

Bruno Pinzerà 


precedere da Sa*ti ed al 36’ ' *• 

(piando ancora Governato ha I"i" Mrrh» 
sciupato alzando troppo il mi- ÀiiiiiTiti 
rino. ^ 

aiS . ■' ■ ■■■•W» 

rl'i ra di^GoihntinV^ S AM BENEDETTO. 9. e stato lautore deila In c.impo opposto poche le OT«^«n0iMMBBB 

per evitare il penaio alla Fio- ^’«n un calcio di rigore, p^r rete con un tiro, fr., 1 altro ben note liete. Lo preoccupaziom 

renana, come al 13’ quando di p-ù discutibile, u Bologna mtuito o alzato leggermente per Bernard.ni sono molte do- essandria- Nobili Me- 

Gonfiantini ha salvato Su Iter- riuscito .a battere iminerita- d.al ott.iiio portiere Amati. Il po le l.icune apparse ogg, nelle „,sil; VuRlùvacc^ Tc. 

nasconi lanciato irresiUtbilfnen* taiiiente I*'' S*iIIlbunedcltc^t^ Li onllone, pero, f nello ill^' do.In eiKi compagine. Trop- nenie. Schlavont; Vliall. Can- 

te a rete come al 33^ c;iiam/o , m- _ vuoto e ri'iiiItavO il centro ione. Pailovanl. SaUcmlnl. ?lei- 

ancora fo • ^topper • viola hai I c.ainpo nonivtante .1 generoso tini (Olilanl) 

mcjjo a lato sn Bernasconi. • prodigarsi di Hulgirelli calato inteR: liuffon; Facchcttl. 

come al 40’ quando ci sono ro- . 1 I distanza. Fra gli attne- Masicrn; iiolchl, Oiiarnerl. Pie- 

1 ,?^d»,pr»v«d!.•jTii1 eroe .a-’;-‘" a' sii..“SJ:.io,?.'’"’- 

.salcarc su Marcsch: e Berna-' * mentre (-irbuglia h.i sovrasta- 5“""; „ 


III. Merli». rii.irlo ampiamente. si sono rivelato lo retrovie con 

AUniTRU: Sli.ir(lrila ili Ruma. Dopo il rigore i marchigiani, (l'irbugl'i. Ruffinoni c Capuc- 
MARCATURI- i'pr.iiil su rli;i>- nonostante l’impegMo profu'ìo ci. Io prima lìnc.a il più att.vo 
re al 22’ lidia'ripresa. non sono più rm^c.t; a r.prea- e .st.ito licni. u p.ù pericoloso 


per 

mmtBBtmmmmem 

rinter 


SAMHENEDFiTTO. 9. 


ALESSANDRIA: .Nobili. Me- 
lldco. ilassi; MlRlUvacca; Tr- 


scont. I 

Dal canto suo la Fiorentina | 
si è resa pericolose solo in tre 
occasioni: al zV Quando Cel ha I 
respinto a mani aperte un brn- 1 
dante tiro di Penuelli. al 23' • 
quando Petris ha • bucato - | 
platealmente «*» pallone d'oro * 
dopanti a Cci « al 44’ quando 1 

10 stesso Prtris si è Insrialo | 
precedere di p’eìt da Cci 

Ma come è evidente quettc I 
tre azioni non baslcnc ad equi- I 
librare il majp'Or numero di ■ 
occasioni om'e iai'o Lazio an- | 
che e soprattutto perché si é * 
trattato di tre azioni isolate e | 
sporadiche. In.Sdove le occasio- | 
ni avute dalia I-crfo sono state 

11 frutto di iin,j manovra lucida, | 

rapionala, di una mole di la- I 
l’Oro indubbicnr.cnfe supcriore . 
per qualità e 'juuiif.tà alla mole | 
svolta dai fiorentini * 

Dunque per quanto ripuarda | 
almeno questo round c’é da dire | 
che Io Imzio ha fiuiirato avsci 


Feroe 

della domenica 


I c.ainpo nonostante il generoso tini (Oldanl) 

• prodigarsi di Bulgarelli calato inteR: liuKon; Facchettl. 

I poi .lUa distanza. Fra gli aRac- Masiero; liolcbl. Ouarnerl, Pic¬ 
canti solo Perini si è distinto, chi; Uiclcll. Maschio. IIU- 
mentre Garbuglia h.i sovrasta- ehm». Suarcz, Corso. 

I to il 5 UO diretto avvereario Pa- Arbitro: Gambarott.i di Oc- 
■;cutfi Nicchi h.a concesso po- oo'»- 


n i • r«n II oppi', (■(,njc»'«lf<> 

C3ICI0 iliillii leiljc c hencdcttij <l<il- 

- I II Iri nalurn, rni fin'jo campione 

C D£llO i(i Cilicio che, ron la sua 

j )lii preterirli, rl'oive tutti , 
Il calcio f hello anche per- jimiiicnit ilclln llornu (alla mia 

che (lualche volta, in venia ,,f„_ che verpoana') t'ortu- 

ternprC piii di mito (la qaan- nalarncnte, non taffro di tri¬ 
llo pii sipifiilroni Tulli,irdnrt «tirjriin, c mi copila -li rado 
T-»no proprio - oni-oni-, to- leu ,j C’ieiliori un r impio. 
no po'sihili I ntullali piu vero e nori iprio'ici». un 

hizzarri Ieri tic sono siicres- p,,- t>jhirnfie\< io tiuanto l’i 
SI. (Illattl. rfl tulli t colon, pire, ma amico del no il Co- 
a nostro sommo yiimlio che p.,ch| (unche »ju irido li 

vorremmo sempre i piu rie- t’t iijna, oHont. e lome un tion 
hrtli vincitori Contro i pui (òo, unni piovi itoriiirrtCntc 
torli Perfino semadre di tc- respinto, ci tira sempre una 
ne C, come il Foi/ma. barino prottimà i olfu per luti, hi 
fililo ftir.ri dalla Coppa Ita- (orse ri'olto a rjran dispet- 
lia alcune squadre 'li se- ilei testardo tenor Carni, 
ne A, e quelle rii tene li olia, t i eri e non onirici pro¬ 
hanno per lo pili uinlo o hicmi i/tiillortisti. Poiché ho 
jierduto tota dopo i tempi j, deholezza ih essere tifato 
tupplementari della Rome e li carallenstt- 


cne la l^-io na /luUTnio o”ui calcio t bello perche an- ca addinltura drammatica di 

^CpflO otfi QliOlOft flDidCr* I che senza csscf^ ftustfalt, fotte fìttole nccantto di 

san, pur „on nancondo di ri- I come il • maetlro di Vigeva- f'cdtni. hnairncnie respiro ur» 

relore anche evia diletti di i no. rieU’omonimo romanzo, p*' 

preparazione f.:orrattiif(o eri- 1 c, consente, noi che l'amia- Condivido dei resto questo 

demi in i;asD"ri e Maraschi) e * rnn. magari sconsuieratamen- v'/.’iei o, come sapete, con la 

^aJeheenl^-e le elise he dii »«’ sognare e di rimanere tlerrninata popolazione delle 
mancherolcz.e tecniche dii ,em- «-un e nord e sud. che ha aiu- 

qualche giocatore (come òe- | Quarite volte la sua ma- tal" il patetico Piedone a vtn- 

ghedoni e Pntu*). Bracissiml - g,a ipnotica ci aiuta a sene- cere una terribile guerra dei 

invece sono stati Lenconi e Cei: 1 dare i pensieri di quel fron- nervi (Quando ci sant qual- 

e brflcf anche fisrnnsconl e Go- ' le quotidiano, che e la vita cimo, netta Poma che per- 


remato ■ 'ff oggi, con le sue sortile d» tuadera l'ottuso CarnigUa a ■ raccoglie ucni e tira; la palla sbrigano subito del pallone. 

V*»/,' rirsresn cote snnr» I pattuglie e le sue n.’-r,: inoentare un nioduto d» gio- I v.cne respint.a sull.i linea della Hanno dei buoni rilanci, e so- 
lll-Jr.-j- • '« Strategichet II •maestro, co per mandare in goal Pe- • porta d.ì Tumbuvus; al 39’ Ma- po dei buoni colpitori 

cambtofe di punto in b.. nco per- .Mastronardi vagheggiava, dm tutte le volte ch’egli . gheri mpegna severamente La Dattuclia nerazzurra, m- 

iché la l..azw ha accusato Io | quando tutto gli andava star- sgamba sconnessamente ma I Ji^ pattuglia nerazzurrtL in- 

sforzo sostenuto nel primo tem. I to. di essere un supercam- dritto per drillo alla dispe- ' * ® 

PO e perché i dijensori romani pione, che stracciava Coppi rata ricerca Iella palla da in- . ^ e intl- impressione ai essere in confi- 

sono stati sorpresi da! rivolli-I « Bartali, lasciandoli a qual- iguire. dominare, infilare nel 1 ne al 44 lumbunis salva an- denza col gol C'è una certa di, 

zionamento subito dalla prima * *'■'1 «f* distacco. tempo balenante che ci vuole I cera una volta sulla linea della sciphna nei reparti. Corso, pe- 

llnea viola ■ iT'* vergogrio « hai.er le jioipcbrc. o a li- . porta Un tiro di Merlo. r 5 . non rispetta nè l’ordine nè 

linea yioia. ■ confessare che invece di rare un zoipiro.' 1 - 

Infatti Almlr non *1 4 limi-| coniare pecore, quando il Pnrk . ' j ’i. _ - 

tato a sostituire Miionl — sic sonno tarda a compiacermi i UCK dettese: Garbuglia, Ruffinoni e B> C* 


I to il suo diretto avvereario Pa- Arbitro: Gambarntt.i di Oc- 

scutfi Nicchi li.a concesso pn* ”®'*’ 

, co spazio al teilosc.s Mailer e . «FTI: nel primo leropo al 

I Bur itt; .1 Ronm Indifesa trop- Maschio, al 

I „ _, .. -L 31’ IticlcII; nella ripresa al 22* 

PO ';p..,o.Oi;o Capr.i non an- michcns, al 41* Maschio. 

| c»ir.i .iiitont.Tri Janich e Pavi- 
n.to .Soprattutto Santarelli hi |)a| nostro inviato 
impedito che l.i su.i rete rimi- 
I no-^c inviolata zXLESSANDRLA, B 

• Poche le no’e d: cronaca AI Non c’erano, non ci potevano 

I i' (II. pr.mo tempo M.icor. da essere dubbi Semplice. L'Ales, 
fuor, r-re.i. impegni Sintarelli. sandria, occas.on.ile antagonista 
'( pilli sfugge d.i'le mani del deH’Inter. si doveva piegare, s’è 

I porl er»-. mi nes<=uno è pronto piegata di fronte alla maggiore 
a ^f'ut•.1re l’occasione. Al 33’ potenz.i e al migl.or stile della 

I M.igheri, f.ivor.to rt i un r.mpal- più qiiahfic.ita awersina II ri- 
’.o ,,11 Cipra. supera tutta la di- sultato. facile e secco, giusto, 
fi’si L,’’'ognc,s,' c »(i nrt'sent.i so- e stato il seguente’ 5 a 0. 

I o divint. a Smtirelh. Li fo’.- Cos). la squadra nero-azzur- 
:i gr.oa -il gol mi il portiere r.i ha supora’o il primo turno 

I fortii.'Kvs.imente resti ng.» An- della Coppa Italn Ma che va 
ron Magher. al 14’ dei secondi forte, che è gi.l doro non pos- 
tempa scende dal ce.ntrocampo siamo d.rlo .-\nz. (Jua c là, 
I hiL-ttando con Ri.mond:. po: specialmente .illa distanz^ ap- 
I . j , , c»-.».!,». pare pesante Ed. allora, poiché 

t.ra da fuori area Santarelli ^ possibile credere che il 

I pir.i Lcpisod o del rigore: Be. complesso sia m ritardo con la 
I n. colp.sce involont.iriamente preparazione, dobbiamo pensa- 

I ia palla in area con Ip m.ani. re che : giocatori continuino a 
l'irbtro l-i^c.a prima correre, tr.isudare il c.ilore sofferto ne- 
po; fisch.a -ndicando ;1 d cchet- f;ii infernali tornei di Casa- 

I to del rigore Batte Perani bianca e di Cadice 
Amati tocca i.i sfera che termi- Fatte le debite proporzioni, la 
na uguilmentc in rete Reazio- .Mer.san(ln.i non è dispiaciuta. 

I n,» della Sambencdettes»y. al 32’ La squadra -grigia- corre e 
b 2 ?*c i n calcio d’angolo, jjiuoca Ed i suoi uomini si 

( raccoglie Beni e tira; la palla sbrigano subito del pallone, 
v.cne rcispinta sulla linea della Hanno dei buoni rilanci, e so- 
porta d.i Tumbuius; al 39’ Ma- no dei buoni colpitori 

I gheri .mpegna severamente La pattuglia nerazzurra, in- 
Santarclii con un bolide dsl li* vece, si stende e dà a tratti la 
m tc dell’area d; rigore e i"*^* impressione di essere in confì- 


I porta un tiro di Merlo. 

I migliori, per la Sambone- 
dettcse: Garbuglia. Ruffinoni e 


a. c. 


c sempìiclter — fncecc Io suol | Beni: per il Bolrgna: Janich. » 

inclusione ha delerminafo una|^ ^ Bulgarelli e Tumbun» I (ocjuo ìh f>. puginmf 




Contro la Pro Patria (2-1) 

Toro dà 
lo vittoria 

I 

alla Samp ' 

AMPDORIA: liattara; Viti- tagliando fuori la difesa nvver- 1 

sorìa. noii sono stati però suf- * 
rn&sconif Ucitiiio» Xoscnl» To* v 

Orabcsu. Drlghentl, Maestri. “Ciontemente sfruttati, h Toro, | 
Ilo PATRIA: Della Vetiovai cHo In icndo e un ragazzone I 
ladeo, Tagllorettl: Crespi, 81- buono c soprattutto un onesto c i 
trclll, Roiidatilni; Regalia, Ro- serio professionista al quale a 
*dJ ^**“*“’ itersclllnl, Pc Her- piace il suo lavoro che svolge 

Arbitro; PoUtano di cuneo. I 

lARCATORl: Al 35' Bersel- ‘U- I fischi che hanno accotnpa- I 
(PP) su rigore: nella ripre- gnato la eua squadra al riposo I 
al 3’ e al 29’ Toro ( 8 ). (con Una rete al passivo) gli rin- 5 

^ ^ tronavano nelle orecchie come i 

Dai. nOflfO inviato Ic entusiastiche ovazioni, tutte ^ 
• ■ PTTtiTr» APstTVTo o pcr lui, che il pubblico genove- & 
arem™ “riviro - 'rS...!. tre slor- I 

. 1 . c. coloraro il ritmo c. visto che 1 - 

!?o!Tn compagni non infastidiva- 1 

minimamente U portiere nv. " 
in nho vorsario, Ila pciisato lui 3 fare 

Puntatina avanti. Raccolta 
ìficn’ 0 'iru ” 1 hanno p.j 22 g Maroechi gli ave- 

T nti/.! fr,itn ^3 porto nella fascia centrale 
campo. Toro ò andato via 
caracallando, facondo fuori gli 
'°r»e?hv avversari come fos.sero hirilli. 

dell’area, poi. tre dl- 
^ansoii gli sl sono fatti contcni- 
ndato ai giocatori di non lor- ppraneamente incontro: Signo- 
e e soprattutto di non ca- ;:eiii Rondanlnl e Crespi. E To- 

*> infilati •* sgusciando 
nel gmeo irn^^Mo, g^ì- via e presentandosi solo davan- 

** a Della Vedova, che ha ine¬ 
co. 1 hanno p^o **'aPPo alla sorabllmonte bucato con ima pò- 
crai II solo Toro sl è dato staffilata. ; 

ttomo cercando i raccordi Sai., i, , , x. U 
tro campo e lanciando ora .}° sportivissimo Pub- J 
1^0 ora quel compagno, con bilico bustocco ha trovato 1 op- ^ 
gerimentl perfetti che. pur plauso per Toro e lo ha poi sor- ij 

retto per tutto rincontro, con- g 
tribuendo notevolmente alla H 


Sconfitto per 2-1 a Messina 


Dalla quinta 


Eliminato il Napoli 




ìéi 


» 


‘ é 


A!tìw 5 




éf¥ 


detentore 
della Coppa 


H FIORENTINA | 

■ RD indugio di Fauni a centro campo 

m per soffiargli la palla e per lari. 

darsi verso la rete. SeghedQnii 

■ che gli stava a hr.ttco invece di 

I ^R ^R tentare di ma renaio sl è aliar- ; 

n^V'^R gaio sulla sinistra e così Canella 

m ha avuto via Ubera per arrivare 

sino a Cel e ver batterlo como¬ 
damente 

____ A questo punto lo Lazio ha 

““ " " avuto lina nuova .fiammata met¬ 

tendosi in moura con un tiro 
Q J A di Longoni che ha sfiorato di 

■ UHOVh Jt poco la travena e con un colpo 

di testa di Bernasconi che ha 
... . sibilato aII’tnc>'oc:o dei pali: mn 

ViCCnZfl I a* ^1’ Lazio e la partita sono 

state - gelate • dai terzo goal 
.....A.., A ... ... . o viola segnato da Petris In- 

cuneaiosi al centro su invito 


gnellato: non. Grevi. Uarbollnl VT 
(Vomlero); Galtarossa, Coniliia- ul Aumir 


to, u*?l Vecchio. Arienti. Val- pratica pHo dirsi che la 

secchi. partita sia finita qui anche se 

!.. VICKNZA: Bazzoni (Lui- '« ^«^10 ha avuto un'ultima im- 
san). Zoppeiletto. SavojnJ; pennata di orgoglio sfiorando il 

St-iitl. Panzan.ito, De Marchi; goal al 30' (quando Longoni ha 


sufflcl'^^za teS^^Quello kd rrSr/^nn°rssfeo''S Te” 

^.^!‘*Mf”ì?ór^r.V"l“d,rT^ Sn”r/o”rnTl! ^d1^%ri^in^ec«chTr ^ cTTe st 

do). Tacchi. l’altro do^ù risolvere, ma con forma. Il Padova ha avuto fa- cune T" 

Arbitrot Angelini. urgenza Solo allora potrà co- cUmente ragione del Laneros.sl volta la ^^f^fcntina fos.se stata 

Mareatorit al ' 13* Branihil- minclare a darsi una fisionomia. lo ^BDMchìo* fedele noTTTndTToniTdnTém^mcno 

lì s i? sts?*!' ■ìr"^ "‘"’T '\ri° iici*™!™! in isf's ‘l.° S”™»' 2 

al 22 Kosod (Il coprire gli altri vuoti che p.-idov.T dominando per quasi tut- n seano i tre aoal 

ni A • - A esistono. Allo stato il Napoli lo rincontro avrebbe potuto au- ,/pff„w.v,. wl„nrm nn 

Dal nostro inviato fa paura E domenica comincia mentare il bottino. I biancoscu- '/Li fr'fittn^riTla nm I' 
, il cnmnionnto Bono apparsi molto Incisivi siilerarsi il tratto della rnau- 

(1 '* campionato I Ane«t«/k rtlorifitr» T3rt rVt ni ( rt I C:{— I ftìCtTi* /»-9 Tlf* TIP fi */t P f T fi/ìfìfsyyf\ (ioi 


cercava di supplire alla in- , ,,, 

sufficienza tecnica Quello del Valsccchl. 


Arbitrot Angelini. 

Mareatorit al ' 13* Brambil¬ 
la, al 38* Camqtl] nella ripre¬ 
sa al 2 Z* Rosod • 

Dal nostro inviato 



A^ai UU9AIV •iiTK.Au la paura c- uomenica comincia lomiaiv n tnittn riailn .r.n.i 

....... il cnmnionnto Bono apparsi molto Incisivi siderarsi il tratto della rnau- 

ftlEESINA, 9. '* , flnchè ha giocato Barbolini. el- fjtore esperienza e Irfddezza dei 

I eineatorl de Nnnoli orano .. .V“ discorso Invece per fun j„ difesa e abbastanza Insi- gircatori vlo'a piuttosto che 

scesi JTc•7mDT.^.l ^le-•Jo deJJ.^ >1 Messina. Era una Incognita, diosi all’attacco II Vicenza Inve- pc.satta espressione della supe-. 

abbiamo dotto, e forse io e an- ce ha deluso soprattutto all attac- rìoritd di una suucdra sitll’altra 
Lopiia Italia su.ld ma^h.» Dopo . certo- la co. dove il tanto atteso Humber- 

questa partita sarebbe bene elio enindn à veloeo eli nomini uon ha avuto un Bufilclente l»thilli si è 

■SI sbarazza.ssero subito di quel appoggio dal compagni. _ l utipressionc che nonostante il 


1 regio, perché, intanto. 


muovono con ordine e possono! u Padova è pacato In van- ri.sii/talo iia Valcaieggi il tec- 


Udine 


Il Genoa 
ìnce (3-0) 


brillo 


tribuendo notevolmente alla 
esplosione dei numeri (che so¬ 
no numerosi e vari) di classe 
del cileno: stop al volo, lanci 
calibrati, dribbling stretto ed ef¬ 
ficace, una regia stupenda, per 
finire alla rete della vittoria, 
ottenuta in tuffo, con un pre¬ 
ciso e potente colpo di testa. 

Ecco perchè avremmo voluto 
scrivere che è stato Toro a bat¬ 
tere la Pro Patria. La quale 
Pro Patria ha palesato un otti¬ 
mo impianto di gioco che si 
snocciola preciso e a ritmo ele¬ 
vato a metà campo, per offu¬ 
scarsi però sul limite dell’area 
di rigore awersaria. forse per¬ 
chè il regista bustocco. Borsel¬ 
lini, staziona In posizione trop¬ 
po arretrata por poter meglio 
organizzare e dirigere le fion¬ 
date a rote. 


MESSINA-NAPOLI 2-1: Fanello lenta di testa la via 
delia rete (Telefoto) 


Di misura (1-0) 


■■■ lll■l La Sampdoria, priva di Da 

MI llllil Stiva (non è ancora giunto il 

nulla osta federale) di Cuc- 
DINE 8 E: Zoflf (Dliiclll) Gl- chlaroni infortunato o con Bri- 
ti. Valenti. Gon. Tagliavini, ghonti zoppicante è scoso in) 

■ella,, Inferra (Halvnri) All- J;»rnrvi enln ..or PonBonlIrf. im>i 

tion. Blantellato, Dei Bonn. . m. 

xiosson rni^iiorc circolnziono nll cninto* Hm 

ENOA:* Dn Pozzo; Fongaro, ma provocato .il piede sinistro _■_ ■ 

t). OcchcKit, Colombo, Da- da Uba botta riniodìata noi der- 

*L®?*^®"**. ^i*?”** by, ha palesato le maggiori de- ■■■■■ 

Hrnrriio””lìnv 0 “r«l dr^n^unln.. Scienze in prima litica, dove. qMlMMI 

AKCATÓRI: Galli al 22* è fortuna della SamiKloria, ad 

garo prlm^o tempo; un certo punto della contesa ij.mh; Guizzanti. Bnrrnri. Pa- 

‘onl ai 45* del secondo tempo. Toro ha deciso di f.ar tutto da vist’iuin MngimghI. Biic- 

solo, rattoppando una siUmzio- ciuiu’: Sitrelu’lln (Uoiincchi), 
Dal nostro inviato ee che. a giudicare dai primi Catalano, Postiglione. Gianma- 

45 minuti di gara, sembrava ir- rlnaro. Cicogna . 

f.ii’iirit„o«n ..rnt... n’ . rimediabile. PALERMO: Resin, Benedetti, 

eli Udinese erano .filà noli I . . . CAlvanl: MaIavbiI. RmiiiuianL 


Il Palermo 

uimezzate le Distanze, u iva- lo benevolo, si sostituisce a 

P?!* intravisto la posslbi- Tnatllna.TftrillA '1.1 ^ sembrata riuscirgli Buffon: al G’ è di nuovo in 

M di risalire lo corrente, ma i-* * fino a quattro minuti dal ter- azione Padovani, e Facchetti si 

H JB_ BL sforzo comopluto dagli az- triestina: ^“P** mine quando per una papera salva come può. alla belleme- 

«oi?'‘«Pn*"iaincinm 0 n còwoSreT»«n. Secchi, portiere Toros si è vista gllo. E. al 9*. la difesa nera e 

M^RMM H solo allo sganciamento di jujog raggiunta dal granata che or- azzurra balla tremendamente: 

HjMMM Mi M|M|H Ronzon dalie retrovie, e niente torino: Vlerl; Scesa. Buzzac- mal non ci speravano più. P* tiri e tiri, ma il pallone non 

--— ^ piu Naturalmente non è pas- chera; Bearzot, Lancionl. Rosato; stato il giovane Albrigl che im- entra, non vuol entrare nel 

salo, anche se 11 Messina — e Piaceri, Ferini. Di Giacomo, Lo- possessatosi di una palla sfug- sacco 

_ questa è l’altra circostanza che ''*Ì'i‘è|.K'^.P*;_,o„ese «‘ta al portiere triestino ha rea- All’Alcssandria cadono le 

■ ■ m ha apparire II Napoli più marcatori" al 3 - del p.t. Or- lizzato por il Torino la rete braccia. Anche perchè Pado- 

M M^B 2 sfasato rispetto al primo tempo landò; nella ripresa Albrlghl del pareggio. I successivi tempi vani si scontr.a con Guameri e 

appariva ormai slegato e ai 4i*. supplementari non hanno avuto si ferisco. 11 centrattacco esce, 

■ ■■■■ ■ privo di Idee, sopraffatto come TRIESTE. 9, storia in quanto le due squadre torna e. definitivamente, esce 

BMHMMH BBMMMM M era daUa stanchezza. La Triestina ha perso una ot- hanno accusato nettamente la dal campo; proprio non ce la 

Quindi, tutto sommato, anche occasione per superare il fatica, non riuscendo più a fa. Undici contro dieci, per la 
BARI- Ghizziurti. Bnrrnri. fa- Fccn tu etonacn Al 2’ è Cata ripresa il Napol ha fatto primo turno della Coppa Italia sviluppare un’azione che fosse Inter è una pacchia. Ci voglìo- 

iinni; vi’.rniin Mngii.nghl, Bue- che dono uvèr ricevuto uri spese del Torino. Andata lo degna di essere chiamata tale. no. ciononostante, gli errori di 

tiiiiir; sarelu’lln (Uoiincchi), i,,.on nullauc da Clcouna Im- * Messina vantaggio dopo appena 3’ di Al termine l’arbitro ha lan- Melideo e di B.assi. perchè al 

Cninlaio^ f natiglionr. Gianma- jiosin con un difficile J*”®hè 11 flato lo ha sorretto, gioco ad opera di una stupenda dato la monetina che ha fa- 22’ Hltchens ottenga il quarto 

rinato. Cicogna . colno di testa Risoonde subito ®f® una Incognita dj Orlando, la squadra vorito il Torino dandogli ima gol. col quale il centrattacco 

PALKBàlO: Resin, Bened^ettl, „ poip^ino coli De Robertis che SP P- Borni no e alabardata ha tirato a difen- vittoria che la compagine gr^ festeggia la nascita della ter- 

R?»nr**’n/*Rnh»i!à FCP^tinh'ò* ol 6 ' scmprc di Testa impegna piccolo. Per di piu giocava In jj risultato acquisito chiù- nata non aveva mostrato di me zogenita: Karen. Poi. Gamba- 

.. ?'".««« J Phincorosu n premere ggiMgvano sul suo comporta, --- Sii che centra la porta do- 

Lucchese-Manlova 'l-l p® ha ribattuto un 

«__ A.. t>ro dj Hltchens! 


4 biiltà di saperlo difendere, di versero 
1 battersi per coitservarlo, ed il 

■ Napoli non lo ha saputo di- 
} fondere. 

Solo in alcuni momenti della - 

i ripresa gli azzurri hanno dato 
J l'impressione di voler reagire , 

< allo smacco che avevano su- Tri 6 ! 
J bito nei primo tempo allorché _ 

■ il Messina si era pressocchè as. 
i sicurata la vittoria con due 

» ineccepibili reti. Ma anche que- à 

sto tentativo di reazione va le- 1 

gato a due fattori che certa- 
* mente avrebbero potuto avere | 

' un peso ben più determinante 
sul risultato se gli azzurri n- 
vesserò mostrato quel tanto di 
rispetto per l’impegno che ave¬ 
vano o che doveva maggior¬ 
mente sollecitarli- 11 primo de! 
fattori ai quali alludiamo è il 
goal quasi a freddo di Rosa, 
venuto a seguito di un abbozzo 
di accordo tra Fanello e To- 
meazzl. un goal che ha voluto 
in parte punire II Messina die 
cominciava a mostrarsi pago 
del risultato. 

Dimezzate le distanze, il Na¬ 
poli ha intravisto la posslbi- 
lltà di risalire la corrente, ma IIII 
lo sforzo comopiuto dagli az- ,„TfltE* 


Michele Muro 


I Pula Dopo tre minuti 11 Padova che cpr^o non si sa Qwantoj 

tornava in vantaggio su calcio di possano con^’derarsì fondate; 
punizione alla luce deità orava di ieri, 

tanto più che qtiesta segue di 

_ - pochi giorni alia • debacle • di 

Stoccarda. 


Triestina e Mantova eliminate 


Sorte amico 
per Torino 
e Lucchese 


INTER 1 

la di.sciplina. E. comunque, è 
lui. Corso, che al 10’ corregge 
la traiettoria di una punizio¬ 
ne di Suarez e permette a Bi¬ 
cicli di battere Nobile. Quindi 
al 13’ Maschio si sgancia da 
Migliavacca, avanza, tira e rad. 
doppia. E’ la vendemmia. 

L’Alèssandrla s! difende. Per¬ 
ciò il terzo gol giunge soltan¬ 
to al 31'. dopo che al 25* Hit- 
chens ha colpito un palo: scen¬ 
de Facchetti, centra e. dalla 
confusione di una mischia. Hit- 
chens insacca. Inutilmente si 
sbraccia Nobili: protesta il 
fuorigioco. 

Tagliamo corto, e passiamo 
alla ripresa. AH’inizio. l’Inter 
scriocchiola un po’: al 4’ Pa¬ 
dovani staffila a rete, e il pa- 


Trieslina-Torino .M 


|iti dopo che 1 dirigenti ave- ®^ del primo tem- Berenl; De Robertla, Faustlnho| 

rinunciato a rafforzare la po Muzzio. in un wloco contro- Volpi. Fernamlo. .Si 

piede, riesce a filtrare tra le rljosson). 
egare sugli .Innesti del gin- jjj ^ ^la difesa sanipdoriann e ARBITRO: iiiililitl 

li provenienti dai vi%'aio io- utu'i tiuLb.i ^.iiupuoiKui.i a 

s e la partita col Genoa ha Vincenzi non trov.a di meglio. .. 

ifemiato quei limiti dimoslr.in- cadendo a terra, che ferniaro MAwtAJiini. n 

ancora una volta eiie non sl la palla con le mani: rigore, «i j V,!.» 

i pretendere di co.Btruiro un Calcia Crespi e Battala respln- SDettatori:’iV niHa 
adiei- che Ingrani se non c’è -, S mosso e l’arbitro 

SSSSS Smi la lipSeM» p” 

a difesa dell’Udinese fa ac- nizione. Calcia questa volta Un Bari autorii 


PALERMO: Resin, Benedetti, 
CalvanI; Malavasl, RaniusanI, 


3®-....: .... -j, - ssS‘è -- 

marcatori- rlnrc.sa partito lanciStiSSlmO. con un 

al 28’ Pe-stigiioiie. J'® demando in* cnWo d’oiT classico Ispiratore di 

ANGOLI: s -4 pcr 11 Palermo. tutta la manovra e con un Ca- |f|ll||U 

Spettatori: 13 mila. Vp* f' Pn ”^*1 forse Un po' lento, ma ef- 

BARI 9 naia L'a^a barese va^rae* a Ca- Ocaclsslmo nel suo gioco di rac- - | 

„ „ . cordo. Brlllantlss^ 1 


un nummo -I- nani tl nnm r’ntn hnrew nrtrno rt Cn- ‘•‘-«v.l&annu »!»:« jiiuvu ui 

jsaatura. ordina la ripetizione della pu- BARI. 9. nara. Gaia oarcse porge a La «qj-jq Brillantissimo anche Ra- 

I difesa dell’Udinese fa ac- nizione. Calcia questa volta Un Bari autoritario, netta- taluno c l'Interno del Bari scoc- ^agni' e fortissimo In posizione 
da tutte le parti (Valenti hn Bcrscllini. che non perdona. La mente migliorato rispetto alla ca il tiro ma la palla va fuori arretrata Landri Questi uo- 
fatlo il suo tempo o non .si rete di Torino, al 3’ della ri- c.sibizione di .sette giorni a<l- di poco. Triangolazione Fniiura- i,- Twmoi-ito tutta la or* 

“““ presa, rabbianio descritta Al dietro, ha prevalso sn un Fa- Cicogna, questi dritta due av- «nnltrazi^o dèi Messina e Cai" 


meglio (ma G..„ non ù certo il u "oiè. “ii 

)mo che ci voleva, almeno non tuifo, di tosta, un calcio di 
} lui) e all’attacco cl sono angolo di Grabt’.su 
ppl ragazzi pieni di buona vo- r ni 

là. ma inesperti. StOtanO POrCU 

’ivamento attesa, per contro. 

la prova dei genoani. Con¬ 
fiamo che siamo rimasti piut- _____ 

io delusi dal gioco della scpi.-i- 
ospitc che noll’insicmo de- 
icla delie preoccup.-inti crepe. ■■ ■■ 

ìli. autore della prima rete, è || VOPAfin 

ppo fermo e rende poco; Flr- " 

ni, appesantitosi con gli anni, 
ancora sprazzi felici ilovutl 

I sua Innegabile classe, ma ha Uliniinil 

so buona parte dello smalto 
un tempo. 

’antalconi 6 sempre lo speri- l| 

ato ragazzo che qui a Udine *■ «wWww 

lasciato im buon ricordo, ma 

linea con lui troviamo un buon ' VERONA: Ciceri. Basllianl. 


rmo apparso stanco e aouiico versori, .si porta un paio aii 
La squadra biancorossa, che metri in avanti e da la palia! 


Motto 

tricolore 

ollievì 


Lucchese-Manlova .1-1 


Oe” nb'^CanriVn.'^Corra^^^ mn "’v d 

idii, Aiirniann (slmoni). Ol»»no- Ri®- E 1 Alessandria non riesce 

ni. Goigrr. Mazzero. Kecagni. a conquistare il cosiddetto pun. 

LiirciiKSE: Persico. Fiaschi, lo delia bandiera, il cosiddet- 
rappcUino. Cambi. Conti, cie- fo gol dell’onore. Ed infine, per 

He! Il ^sieuranl^VnMi!?hn"*’FMti' ^ scanipc: al 44’ Hit- 

rici llf siciiTQni (Disincni/, FrJiii* «d, ■>« Im „ 11 „ 

cescon. Arrigonl. chens da a Maschio la palla 


ARBITRO: Cataldo. 
MARCATORI: al 30’ del primo 


[gol del 5 a 0. 

Ade.sso. sulla porta 


tempo Rccagnl; .-li 32-della riprr- spogliatoio deirinter c’è Hcr- 
S.T Ghiaiinni rcra che aspetta. 

1 iir*r*A o I Soddisfatto? 

A„oh„ „ 11 ... • , .o I — Eccome! Abbiamo vinto. 

Anche a LUcc.i e stata neces-lyjQ.> 

sana la monetina per design.arp * ' cn ,, 0 , 1 ., a^i ut.. 


pure mancava di elementi co- a Giammarinaro che impegna Ì}fécn*‘^frA %i ■ W 

me Mazzoni. Corrano c Magmi- Rosin con una parata a terra. */i pressione la 

pili, vaie a dire l’intera linea Al 33’ Catalano, dopo aver su- “ i- Tirimi rete- Dal DOStrO lUViatO I 

mediana titolare, si è avvalsa perato tre uomini compreso il TERNI, 9. 

della grande giornata di Giani- portiere calcia il facile pallone „ L.t maglia bianca con la ban-' 

inorinaro e Visentin di uno spanna sulla traversa, un luorictasse tui. cne e un tricolore Ut can*.p|onc d’Italia 

Tu ™'' 2 »iTo 2 c"''S'‘u' pV.S 2 J 2 '',j’'So';!i’c;'ii;r,'S/n .on,..n:„o d, s.»™ i„-^. 4 - 5 ,-.- —-- 

cialmcnle nella prima Pdrfc det. campo Bor/ciwcn al posto nn2 niinìl?n2f’brt® fono'"” '** vVacchi'^^fow "munito’ÌT '2012 ~ H pcoblcma Maschìo-Sua. 

10 para quando il Bari avrebbe Skoglund, mentre il Bari schle- Fa ” tti’*^ Motta è giunto «ul traguardo èreUzzare^ in reti li reame of ^ risolto, e gii altri 

potuto segnare un paio di reti, ra Bonacchi all ala destra. Mcn- |,V 5 *® awu-nie a Giov.innl Knapp .illa }? non e.sistono. I guai nostri so- 

t-on Visentin che ho colpito la tre il primo da un certo ordì- gl>R '’7 1 entrata e Brambilla a formidabile m«-dia di km. 41.460. \tn,\a. o imb.a invece, rindisponibilità fi- 

truversa c con Catalano che ha nc nefie file del Palermo, il insaccava Nella volata che i due hanno di- s « no a gennaio di Tagnin e le 

fallito una incredibile occasio- secondo fa rimpiangere Sac- La seconda rete si aveva ni o per aggludlcarsi .I tito- Il .Manata dapprima sornio- jjp, gridato che vestono 

nc dopo aver .superato hrillan- chclla. uno del più attiri del 38 au azione Fascettl-Hadaelll. 70 *fil/che d^ a " ’ m J o ‘ " i'‘ Solchi e Burgnìch. 

temente tre difensori compreso quintetto di punia barese. con passaggio a Canuti che rea- Motta ha chiaramente di- ^ ~ vorrebbe due 

11 portiere. Uopo l'attacco palermitano, il ® P*"®®**® mostralo di essere il pia forte. fY® nulla ha jw- attaccanti di grido? 

In sintesi un Bari più ben ro- Bari .si fa notare al 24* con Ed 11 Napoli. Non è cjuasi ero Rimedio, che ha seguito la contro a superiore vita-i — p.. verissimo. L'Inter. co- 

« . • • _t-i AS.-tf_ ___.. ir. rnal «ravtriA g«nA tsaI oli *>% •'rividi nd,*, t, ^ Ittn Hpiiq cniiaHrrs trtcr*nTia l.a _ * 


attacchi fosse riuscito a con* 


I xomiiuBoiie mt'Uui tu kui. -«i.’ìdu. i . 

Nella volata che i due hanno dl-|s'®®d®- 


no a gennaio di Tagnin e le 


ter. co- 


iuando il signor Ro-.'c.-i d.à primo tempo; Fantini 
wlo all’Incontro. 1 friulani par- £,ccolo a| 41’ della ripi 
IO In gran carriera animati da 
commov-ente spirito agonlstl- 

anche se I giovani mostr.ino , --— 

lescmentc la loro inesperienza 
intc!lBto si libera con astuzi.i 
1 tira allo. Poi Da Pozzo .-ilz.'t # ^ t 

Ila traversa un tiro te-m di In- m gg \gggtg 

feniano ancora Scimosson. • 

intellato c Dclfln. ma senza for- 

!ia. Segna Invece Galli (fischia- gg 

simo dal pubblico che non gli Jr mg g m^gg I 

rdona il suo poco corretto coni- I 

rtamento quando lo scorso ■ * 

mplonato visttva la maglia ^ 

ineo-nera): tocco di Bolzoni gg m g§rttMÈWMtÌF£k 

z soffiava la palla a Valenti c If Ir 

■zza girata dell'ala che batte 

f- C.ATANZARO: Hertossl. Ratte. 

Segna anche Flrmanl. dopo una .Mirelll. Enrichlelli. Bigagnoli. 
Iltoslma triangolazione con Mecozzi. Vaninl. Bagnoli. Susan. 
Izoni. ma si trovava in netto Maecacaro. Ghertetic, 

drJfnfdi »FAL: Patiegnanl. OorL Boz- 


Uni all ‘8 
ripresa. 


.Ti„ e Volpi, c a tratti anche Drlcentro. Fo.siiqlioue è pronto ad parazione insufficiente, il disor- ',r.iitcrlstlche del pi.«lsia ve- MantOVa è sembrato più - squa- casione per il Cagliari di rac- 
' Robertis. •insaccare sempre di testa 1 dine regnava dovunque, e qual. J v.i bene anche in salita dra - è indubbio che la vittoria eorciare le distanze. 

Ha gareggiato con giudizio, lem- dei toscani non ha certo fatto Nel secondo tempo Mazzucchi 

_ ■ _ * pre In testa, e sl * creala la gridare allo scandalo. prende il oosto di Serradimigni 

corsa cosi come serviva a lui. 


Fatko (4-3) 

il Catana 
a Cosenia 

COSENZA: Bavera. Fontana. 

...... Orlando. Ippolltl. Federici. »III- 

iea. Rumignanl. Dalla Pietra. 
Lenzl. Bacci. Coita (Pinna). 

Prigl^o. vani t tentativi dei „|,al: Patiegnanl. OorL Boz- CATANIA; Vavastori, Gla- 
dronl di cara che treppo „o: cappa. Ccn-ato. Riva. Del- varrà, nambaldelll. corti. lUc- 

l'Omodatme. Mattel. Bui. Miche- chlcral. Benagiia. Vigni. Szj- 
nm palloni agli avversari ai jj waldner manlak. Oatvanese (Prenna). 

Giganti commette un inutt'c ' .. aiuan Morelli 

lo su Firmani. al limite del- ARBITRO: Girone di Palermo. • ' 

rea: batte la punizione Fongt- MARCATORI: Nel p. u al I' e MARCATORI: primo tempo: 
con un tiro •tagliato-; la afe- «i 31 ’ Sutan: nella ripresa al 3S’ al I’ Lenzl, a| 13’ Szjmaniak, al 
picchia sulla traversa e rien- Vaninl 2»- e a) 3*' Mllan; nella ripresa: 

indo In campo trova la sehle- C.ATANZaRO. » ,, j. Baeel e al 7' Lenii; nel prl- 

I del portiere che la fa earaeol- La Spai, dalia maglia a strtve ,,moo tuoDlrmenUre al 3’ 

re In rete bUnco-azzurre. oggi ha trovalo “■“’P® suppiememare 

Nella ripresa Galli è sostituii.. ^ contrastargli il passo un Ca- Prenna. u 

1 giovane Meronl mentre per igmaro su di girl, bene amala- COSENZA. ». 

Jdjncse DlnclU prende 11 poito ^ dociao a tutte Insamma il j; Catania nonostante la vllto- 
Zof e I inutile S.ilvort quello Catanzaro edizione di lusso rta f,a lasciato U campo da glo- 


'In-iaccarc sempre di testa 

A stento 
l'Atalaata 
sul Como 


COMO: nello, Ballarinl. Vai- 
preda; ponzoni. Manzoni. In. 
vernlzzl; Carminati. Morelli. 
Sartore. Zerlin (Villa). Orsi. 

ATAI.ANTA: Cornetti. Rota. 
Roncoli; Nlelsen. cardoni. Co¬ 
lombo; DnmeniehInI, Da Costa. 
Nova, aiereghetii. Maglstrelii. 

Marcatori: nel primo tempo 
Da Cesia al 1’: nella ripres.r 
Domenghinl airi*, carminali al 
28'. Morelli al 38'; nel primo 
tempo supplementare; Domen- 
gfilnl al 3 : nel secondo tem¬ 
po Buppi. Nova al 3'. 

COMO. 9 

Dopo 1.1 secca sconfitta f’Jhl- 


per evitare l’arrivo lotteria - 

gg -Sono tanti quelli che mi so- 

gg gWtCgMaV/kO piaciuti e sono tutti nell'or¬ 

dine d’arrivo- 

* Molta ha 18 anni cd anche Tan- 

mmmnawjmg-ta no prooaimo sarà allievo. Que- 

gggBggggKgg sfanno, con la prestigioaa corsa 

r ^ di oggi e con la vittoria nel cam- 

m m me • pionato regionale lombardo, ha 

-R —e ■ sa ■■ fja « già tagliato per primo il tra- 

mglgg rmgggmggtg guardo 1.3 volte e 8 volte e 

^ giunto sooomlo L'.mno scorso 

nella prova di Campionato ita- 
FOGGIA: Notarnlcola; Bar- fia”®. «r"'® 

Idi 3-alade: Betton. Vodling. 

Falco; Oltremari. Cambino. "*- Moria ha seMenalo 11 suo al- 
Nocera. Ijizzoiti. Parino. GII sono rimasti alla rooia 

3IODCNA: Ralzarinl (Gaipa- Matte e Bianchi Da Narni 1 tre 
ri). Baniceo. Oarzena; catta- Iransiiati con ^ di van- 

ni (Giorgi). Agurzoll. Ottani; tagglo su Knapp e 3a sul grup- 

Tlnazzl. Hruells. Conti. Goldo- culmine dell.t Madonna 

ni veiranl ±>copcria. ultima salita della 

Reti; al 14' c ai 25- Oam- »d®rnata, sono passati, lievemen- 
bino, al 32’ f-azzotlL *® staccati fra di loro. Motta, 


Epilogo movimentato 

Nencioli vince 
la «Camaiore» 


Nocera. Ijizzoiti. Parino. 

3IODCNA: Ralzarinl (Gaipa- Matte e Bianchi Da Narni 1 tre 

nV’ 4 ***”^?!*’ tagrio ^"V;naiJir*^35" sul c^o* DbI OOStTO UVifltO nau-, ma Nencioli. anche questa 

ni (Giorgi). Aguzzoll. Ottani; ,iì?PP «waMif uiviaiw volta, ha afferrato al volo la 

Tlnazzl, HnjeRs, Conti. Goldo- *’2oìla t vn» CAMAIORE. 9. situazione cd è scattato nuova! 

''n-'.i « screda’ •ono'^^’isati 'lievemen! ^ MV Coppa - Città di Ca- mente, trascinandosi dietro Albo- 

®*™" te staccati fra’^^di^ tòro m.ilore- * stata vinta dai fio- netti Ferrari ha ccn-ato dlspe- 

blno. al 32 f.azzotlL Knap^ MÌr1lnazzo Bonétti pé: Roberto Nencioli con un ratamente di agganclanfi. ma 

FOrCTA Q dem^^ana. Marii Bianc^^^^ cm 

EOUt-.IA. 9. ni Toro Ghirardl *•** quarta affermarlo, tagliato lo striscione d arrivo 

..n, ,a.pr4 aTarH .Sr nm' 'Uln. «,c«,.va Mob ‘ “■ 

dica enndruìo imd frustata che ^ Knipp sa sono riuniti ed jì notevole importanza I €!■ S* 


e Corsini sostituisco nei ruolo 
di terzino Carpnnrsi che 'passa 
all’ala ai posto di Leonardb 

I gialiorossi orma: giocano sul 
velluto preoccupandosi solo di 
difendersi daJe Licursioni del 
Cagliari e limitanoosi a rispon¬ 
dere in contropiede con Man- 
fredini e Joiissou. AngeliHo. ri¬ 
masto In ombra per tutto il pri¬ 
mo tempo riesce ari appoggiare 
con precisi land .e due punte 
avanzate romaoiste 

li Cagliari ha adesso una netta 
superiorità terniorniie Gagliar. 
di ai 12' Impegna con un vio¬ 
lento tiro di lontano Cudfeini 
che respinge a malapena Po¬ 
chi minuti do.’jo e la volta di 
Congiu che ricevuto un pas¬ 
saggio da Ronconi costringe il 
portiere romanisia a ricacciare 
lontano con i pugni un pallone 
cho sti’va if'casirandosi nel 
triangolino alto. L' poi Gagliar¬ 
di che SI trascina avanti la 
palla, ma Rizzo, stanco e senza 
flato sbaglia. 

La Roma rlspond.? con un ve¬ 
loce contropiede di Orlando. 
Manfredini e Joos.-ion riuscendo 
a segnare la .sua quarta rete. 
Il Cagliari attacca in continua¬ 
zione e riesce ad ottenere solo 
caJt-i d’angolo: ne totalizzerà 
ben nove contro un soie dev 
romanisti. 

Anche il terzino Spinosi, uno 
dei migliori rossoblu, si spinge 
in avanti: sul suo passaggio al 
30’ Gagliardi itarga al volo e 
il pallone lambisce U palo. U 
Cagliari attacca ina è inconeJu- 
dente ed è quindi .a Roma che 
riesce in contropiede ad otte¬ 
nere la quinta rete per opera 
di Jonsson 

JUVENTUS 

calo di impegno che h;i consen¬ 
tito al Brescia una parziale ri¬ 
monta). La difesa è forte so¬ 
prattutto nei ritrovati Castano 
e Sarti, ben coadiuvati da 
Mattrel c dall’interessante Caoc- 
ci. Su Salvadore si può pun¬ 
tare ad occhi chiusi (anche se 
oggi ha lasciato a desiderare, 
forse per motivi di.. reingag¬ 
gio). 

Un'altra sorpresa è venuta 
da Noietti. rivelatosi un « vec¬ 
chio Amaro- per niente tra¬ 
scurabile. L’ex milanista ha 
immediatamente « legato - con 
Sivori e Del Sol dando vita 
od intelligenti trame. Quanto 
a Crippa (ex di turno) egli ha 
disputato una gara viva: Stac¬ 
chini, Invece, si è riconferma¬ 
to il giocatore di allarmaTite 
ìnconsi-stenza. 

II Brescia, nel primo tempo, 
francamente ha deluso (Turra, 
Favini, Erotto e DI Bari uni¬ 
che eccezioni). Nella ripresa, 
messo da parte il fantomatico 
De Paoli, la squadra è stata tra¬ 
scinata alla riscossa dalla ri¬ 
serva Mola, un diciannovenne 
su cui Bonizzoni farebbe bene 
ad insistere. II Brescia, co¬ 
munque, non ci sembra anco¬ 
ra attrezzato per quel «salto- 
in Serie A che insegue da ben 
14 anni e che il suo appassio¬ 
nato pubblico meriterebbe. 

In breve le reti: 

La prima arriva al T su 
cross di Staeelnni e tardivo 
intervento di Vasini; Nicole 
freddamente cerca e trova lo 
.-ingoiino a destra di Brotlo con 
un sicuro rasoterra. 

Tre minuti dopo, bis di Ni¬ 
colò: azione Noletti-Sivon. col¬ 
po di lesta all’indietro di Stac¬ 
chini e zampata Imprendibile 
di Nicolò dopo che Vasini è 
stato beffato in dtibling. 

Terzo .goal al 17’: Crippa 
•«sorpenteggja» oltre Di Ba¬ 
ri e Favnili il quale Io falcia 
in area. Rigore e goal di Del 
Sol con finta 

Quarto goal ni 40’; Nicolò 
riceve da Del Sol e fulmina 
Erotto in perfetta coordina¬ 
zione. 

Ripresa: il cambio dei cen¬ 
tro avanti giova al Brescia 
(Cavallito dall’altra parte non 
tocca palla) che cerca di ren¬ 
dere il passivo meno duro. Vi 
riesce al 25’ con Favalli su ri¬ 
gore concesso per • mani » di 
Castano, ma lo stesso Favalli 
tre minuti dopo, buggera Brof- 
to con una. splendida auto¬ 
rete E siamo a 5-1 

Qui Del Sol va in vacanza: 
la Juventus lo imita e i bre¬ 
sciani ci danno dentro otte¬ 
nendo uno spettacolare goal 
con Pagani (38’) il quale in¬ 
sacca con una diabolica rove¬ 
sciata 

MILAN 

prodigare) è fatalmente calata 
In difesa avversari.a: niente di 
straordinario, comunque e tut¬ 
tora valide le tante perplee«ir.à 
dei tifos. rossoneri al suo !:i- 
gresso. Un Milan. insomma. 
tutto da rivedere, come lascia¬ 
va h«n intendere Tatteggiamen- 
to t~e l'ar.noiato e il nreoccup-a. 
to di Rocco a fine match. 

Il Parma è stato invece una 
lieta sorpresa c. elnceramente 
sptace che sia stata battuta i-'i 
quei modo e dopo quella par¬ 
tita. La festa -n casa nerocro- 
ciata sarebbe stata completa ee 
la ’uella compagine di Genta. 
fosse arrivata a quel sorpren¬ 
dente colp.iccio cu: è andata 
t.into vicina, ma anche qu(v;o 
onorabilissimo Dal basta a 
d=re tutte le sue virtù- 
di ambiente, entusiasmo sor¬ 
dità ò' impianto. e non poc.a 
’ndlvidualit.à di spicco qu.aic il 
Recchia. guard'arete formida¬ 
bile. il Balbi, il Breschettlni. 
il Merci e quelle due «calpl- 
’anti ale che sarebbero «t#fe 
oggi tanto neceeearie al - MRan. 

Lo spazio tiranno ci vieta, 
nurtropoo la cronaca dettagl' 3 . 
ta Peccato, perche la parata, 
.nteressante c aperta sempre 
nell» sue alterne fasi, ha avuto 
momenti agonisticamente belli 
c oPisod; da flato sospeso. 

il tutto equamente diviso d3 
una parte e dall’altra, alla In¬ 
segna d: un quasi perfetto equi- 
•ibrio. rotto soltanto dalla d®* 
cLsiva rete di .Mtaflnl a po:hl 
mimit; dal termine, su enss 
d' Pivatelli. ben lanciato sul’.i 
destra da Rossano. 

Una rete che. oltre tutio. ha 
avuto il merito di evitarci l’ep- 
pendice dej - supplemenlar; 


. - . _ _■ ,11 sili ai «lAII I l|tf|| * tea B • • S Cl • « f V-UIMO .lllk'lfta ;il (iiaHKKlO ev 

«Iriuendo In difesa un baluardo .«opraltutto sotto il profilo del- j„ ;|va la * operazlon*’ mdugi. 

m’. insormontablU- L’allacco. rinno- i jntcaa fra reparto c reparto l - . h "aMeiintore Tn- e V'uol 

ra rete Testa di Annention m« jj, pj^ punti na dimostrato giocatori siculi hanno messo In "v - a.ien.nore la 

o sulla traverso mentre II (fio- incisività in Susan, realizzatore mostra anche una certa c.reenia banelh aveva ianciato. con un eui tro] 
J? di due reti e in Vaninl che ha ai fiato c dopo un primo tempo grande impegno d; preparazìo- L pi 

*^«nato una stupenda rote nel quale hanno dato un saggio ne. avrebbe avuto un ancot giallo. * 

tr-„nnrt n^ai iB nartitÀ La Spai hs fatto vvdere ben della loro superiorità aui locali, più convincent.i successo se rìtatam 

tono ir9PP'*;. Ul niaél la pniilin - «T>ra»»4 ha tfbfTgkttU&tn un tiAÌla «nnn «tati rOmDiP. 


L’ordine di nnìro 

I. ROBERTO NENCIOLI. La- 


con lieve vantaggio (10 secondi) Jlrense Glzac, che copre 1 I 60 
su Albonetti. Nella disces,3. i due .1? 4.H’. 

si rironciunirovano E* stato a mr«»e J*,I4I: 2. Albo- 


^Vdincse Dinclli prende II po< •® re e'dV^o ,;.uucj«emma il Catania nonostante la vitto- scorsa da pari ‘ vento Temi. Dietro, Mar- 

■ Zof e nnutlfe S.ilvort quello Catanzaro edizione di lusso ha lasciato U campo da gin- Lecco ecco ora giungere per .d®iia Coppa ltal.«. ad tinazzo c Bonetti hanno tentato 

H Inferrera qj, uomini di Do'.lln. oggi han- co cosentino a bocca amara. La i .Atei.ìnta una merlata seppur aoojindonare prTCìpjtosamente invano il ricongiungimento con del Piloro Ciribon è seat- —- 

■Spettacolare dt Nlamella- saputo ingigantirsi, andando prestazione della compagine et- contrastata vittori.^ contro un f.'’l?o oit.mismo per cor- i primi due. (.q transitato sul culmine **®®FRTO NENCIOLI. La- 

ta“i all att.acco al gran galoppo e co- nea non ha Infatti seddLsfatin Conio ancora !n rodaggio reggere subito, senza ulteriori - con lieve v.antaggio (io secondi) «rense Glzac. che copre i I 60 

m «. 1 . - --- soprattutto sotto il profilo del- defin riva !a -operazlon” indugi, errori di impostazione ** su Albonettl. Nella disces,-», I due ‘‘‘‘L««•« V*’’ 

Ara rete Testa di Andersson m. vato”rn"piu-punri-h. dimoatrato tl^TxU'slculVban^ 'mx^o hi r.ecatto. che .allenatore Ta- ^ indica L’oTllilie d’irmO qucMo" punm'chrNe^cio’u ri l S"t« AmónloI D*Ì“Ì«fco^4m: 

*A*i' Incisività in Susan, realizzatore mostra anche una certa c.arenia baneUi avev.a .anciato. con un aUi troppo evidenti. Corridori iscritti 15S: partiti fatto so?io- ha insegtUto I fug- PpH. a una macchina; 3. Ferrari 

Kn? So!I^mri^ae!^isanò*^*nsles^I ® Vaninl Che ha ai fiato, c dopo un primo tempo grande impegno d; preparazìo- E Pur wro che lattawante 123 ; ohe compiono I km. 123 del glM%i Insieme agli azzurri. Fer- Mollo. V.C. Ulla. b.l; 4. Clrl- 

■vr . ^ segnalo una stupenda rote nel quale hanno dato un saggio ne. avrebbe ìvuto un ancot giallo. Ctnesinho. diventalo me- percorso in ore 2 58’ alla media rari. Ferreiti, PogglalL al tasca- Emilio. Monsummanese. 

tT-/,nnrt n^al iB nartits La Spai h 8 fatto vedcfe ben della loro superiorità sui locali, pu'i convincent.i Ruccesso se ritatamente il beniamino degli d| km. 41.460 no Mosi, aH’olandese Den Hartog. Giancarlo. 0.8. 

Bm ha ntA*^Ìla da dire e mian- P®®®’ " fprazri. ha ofTottuato un nella rlpres.i sono itati compie- .ijjrhe la diftisa nero-nzrurra sportivi modenesi, non ha po- D MOTTA Gianni (G. S. Fae- e a Rossi o Mannuccl. Poco dopo. •-*-! L Poggia- 

Jv-Pi? ® -1 n-rnai «o*® Cetvato SU tameiUo in b.iUa del Cosenza ohe trovalo un niù elusto luto essere schierato in forma- Milano); 2) Knapp Giovanni Albonctri e Ciribon hanno do\-u- U Roberto, a.L; 8 . Den Hartog 

osnr'dM rnmidiro ha punizione dal limite che ha col- ha fatto registrare una maggio- un piu ^to imo e«ere senierato m Bellunoi s. t.; 3) to cedere 11 passo a Nencioli che Arie (Olanda) s.L; 9. Rossi Ren- 

gnona •P."d®_.^M_ pilo In pieno la traversa. Cl è re lrcschezz.i dei suoi uomini. I ,,j® compie- S®"®, ® ®^"® “ tjxi^o Bianchi Aurelio (U. S. Marinate- è sparito verso il traguardo. Cin- do. G.S, Cervara, s.r.; 19. Mao- 

pmeOTo al seguirne c la 1 . parsa una compagine ancora le- catancsi hanno afferrato la x’it- il buon grado d; intera £ Bruclls non ha ritrovato la lor- so) a 40”; 4) Bonetti (U. C. A)- qucccnto metri prima deirarrlvo- nucci Mario, s.t.; 11 . Bazirr 
B!—— JMRclclRlATTa Fata nei movimenti, non prepa- torta nel "aupplementari" grazie di capacità rcalizzativa moalra. ma apparsa opaca negU ultimi pina Blelleac) s. L; 5) Mattè I tre azzurri hanno rallentato la Jean (Francia) a 49”; 12. Lotti 

fTiHiiWHitaAAW raja atleticamente In difesa. ad una rete di Prenna. in dairattaceo allenamenti. *(U.S. Bari Volano). azione sperando nel volatone fi- Franco, s.t. 




Vittorie 
italiane 
ai mondiali 
di pottinaggio 

VENEZIA. 9. 

Sono proseguiti a Venezia 1 
c.nmp’onaii mondiali di patti» 
naggio a rotelle su pista Gl; ita¬ 
liani si sono imposi, nei 5 000 
metri femminili con Marisa D.)- 
r.esL nei 20.000 maschili con 
?.I?uri e nei 1.000 maaekai con 
Cavaì'.in:. 





FUnitA / luntdì 10 settfinbr« 1962 


PAG. 7 / sport 


Il G. P. delle Nazioni a Monza 



Redman 

nelle 250 e 350 

Superlativa prova di Provini, secondo nelle 250 cmc. 
Auscheidt (50), Tanaka (125) e Hailwood gli altri vincitori 


Dal nostro inviato 

MONZA. 9. 

Tarquinio Provini non h.-j vin¬ 
to, ma il suo secondo posto a 
pochi metri dal rhodesiano Red¬ 
man nella corsa delle 250 ha 
fatto passare un {«rosso spaven¬ 
to ai {«iapponesi dello Honda i 
Oliali tornano a casa meno bal¬ 
danzosi di prima. Il piacentino 
con la «grinta-, l’atleta gene¬ 
roso. l’uomo che da ann* vìve 
e combatte In questo difficile 
mondo, è stato og.ui al centro 
deirunica gara su cui si posa¬ 
vano gli sguardi dei tecnici e 
degli appassionati. 

Se le nostre informazioni so¬ 
no esatte, Provin' ha segnalato 
a fine corsa le non perfette 
condizioni delle gomire che gli 
a/rebbero inipedito di spinge¬ 
re a fondo negli ultimi cinque 
giri, ma al di là di questo par¬ 
ticolare resta il fatto che una 
delle Honda (quella i Taveri) 
è finita ai box nel tentativo di 
tenere il ritmo imposto dall’ita- 
llano. Ha « tenuto »> e ha vinto 
Redman. ma è un successo che 


non .asccrà dormire tranquilli 
ì g dpponesl i quali tengono 
conto rii e.ssere stai" severamen 
te impegnati da una casa (la 
Morini» che è una specie di 
mo.scenno nei confronti dell’at- 
trezzatissiina Honda 

C’ò di più. Il secondo posto 
deU'indomabile Provini dovreb¬ 
be rappresentare la scintili.^ 
della r’seossa italian.a in tutte 
le cKassl. Se 1 nostri costrutto¬ 
ri hanno occhi per vedere e 
orecchie per sentire capiranno 
certamente che il motociclismo 
italiano non puf) più vivere su¬ 
gli allori del passato. 

La giornata è stata partlco- 
iarmente felice per J’m Redman 
che alla presenza della moglie 
e del figUoletto si è imposto 
(sempre su Honda) anche nel¬ 
la classe 350 Un tedesco An- 
scheidt ha vinto su Kreidlor La 
gara della classe 50 portandosi 
ài comando della clas.^ifica 
mondiale: un giapponese Tana¬ 
ka ha fatto sua (forse per or¬ 
dine di scuderia) la volata che 
ha deciso la corsa delle 125 o 
infine Ha'lwood ha superato se 


Domani sera 


De Piccoli 

affronta 
La Saga 

Garcia-Nunez promette spettacolo 


Franco De Piccoli, il cam¬ 
pione mestrino che non ha sa¬ 
puto ancora trovare la giusta 
strada fra l «prò» (saprà mal 
trovarla?) dopo avere conqui¬ 
stato Talloro olimpico tor¬ 
nerà a combattere domani sera 
sul ring romano, nel clou della 
riunione programmata dalla 
ITOS al Palazzo dello Sport 
(ore 21.15). L’intento dell’ex 
campione d’Olimpia è quello 
di far dimenticare gli infortu¬ 
ni subiti contro Sawyer (a Ro¬ 
ma) e contro Butler (a Bolo¬ 
gna), due diseredali che riu¬ 
scirono a metterlo al tappeto 
prima di arrendersi, ma l'av¬ 
versario sceltogli da « patron •» 
Tommasi e tutt’altro che l'idea¬ 
le per collaudare seriamente 
il nostro gigante. Phonse La 
Baga, pescivendolo, matchma- 
cker. agent-press e boxeuer 
professionista è, infatti, un 
atleta di mediocre valore e sol¬ 
tanto una sua eventuale vit¬ 
toria avrebbe un signiflcato, 
nel senso che sfaterebbe le ul¬ 
time speranze europee riposte 
neiritaliano. La vittoria di De 
Piccoli, invece, se darà al me¬ 
strino una nuova - perla - da 
aggiungere al suo record nonj 
potrà convincere il tecnico a j 
concedergli un avvenire euro- j 
poo chè La Saga pur essendo 
un duro picchiatore è ben poca 
cosa al confronto del -massi-! 
mi*- in servizio in Europa peri 
la sua fragilità di mascella 


la sua diRlcoltà ad assorbire i 
colpi. Ricco di interesse, inve¬ 
ce, s’annuncia il sottoclou Gar- 
cia - Nunez. Il cubano, che 
ricorderete avversario di Vec¬ 
chiatto è un atleta di indiscus¬ 
so valore e rargentino di Bran- 
chini dovrà fare appello a tut¬ 
to il suo sapere pugilistico por 
tenergli testa. Il match pro¬ 
mette brividi e spettacolo c 
non dovrebbe deludere l’attesa 
anche he potrebbe risolversi ra¬ 
pidamente stanti i buoni nu¬ 
meri e la potenza di pugno dei 
due pugili- 

Nella stessa riunione Nenci 
se la vedrà con Santucci, un 
- welter - che va facendosi no¬ 
tare per la sua aggressività. 
Il compito di Nenci non ap¬ 
pare facile, ma .se il livornese 
riuscirà a battere il ferrarese 
potrà dire di avere reso un 
grosso servizio al suo compa¬ 
gno di scuderia Proietti che 
puntando a una Anale con Man¬ 
ca per il titolo italiano (titolo 
che dovrebbe abbandonare lo 
altro compagno di scuderìa Vi- 
sintln) si vedrà liberata la 
strada da un rivale di più. 
Negli altri incontri Panunzi 
farà la sua rentrée contro Scat- 
tolln (e dovrebbe batterlo con 
relativa facilità), Cipriano si 
scazzotterà con Di Maglie c 
Ceccardi se la vedrà con Bacci. 


A Cesena 


Tornese 

europeo 

di trotto 


Nell'n Apertura » alle Capannelle 
vittoria di Buona Terra 


AU’ippodromo di Cesena per 
la quarta volta Tornese ha vin¬ 
to, ien. alla maniera degli an¬ 
ni migliori, il Campionato euro¬ 
peo di trotto, resistendo al bru¬ 
ciante Anale di Quick Song. 
A dieci anni — e a poche set¬ 
timane dairaddio alle piste — 
li meraviglioso f;gl:o d: Balboa 
ha ripetuto l'.mpresa dello 
scorso anno V^mta la prima 
prova. Sergio Brighenti ha fat¬ 
to riposare Tornese nella se¬ 
conda. che ha visto passare pia¬ 
mo davanti al palo Quick Song, 
seguito da Guiglia e Firestar. 
Nella - beila - Tornese ha con¬ 
dotto da un capo alì’aiiro e ha 
trovato nei Anale lo spun*o 
che gli ha permesso d. resiste¬ 
re airimpcnoso ritorno di 
Quick Song- 

» * « 

A Roma. Buona Terra ha 
vinto li Pr Apertura, prova di 
centro della pr.ma nun.one i.u- 
tunnale alle Capann<‘ile 

Ecco 1 risultati deU'ippodro- 
mo romano- Pr. L.ad:spoli: 1) 
Savarìno: 2) Tuliano: tot. v. 20: 

t u. 39: a. 159. Pr. S. Severa: 
■li«nish Armony; 2) Legna¬ 


go; tot. V. J3; p. IO. 10: a. 19; 
d. 34. Pr. Nettuno: 1) Dressma- 
ker; 2) Premiere; tot. v. 29: p. 
16. 39; a. 133: d. 37. Pr, Fregene: 
1) Clonnda: 2) Masohee; 3) Al¬ 
ba Adnatica: tot v. 35; p 14, 
15. 18; a. 24: d. 45. Pr. Anzio; 
1) Sanfermo: 2) M;rb;o; tot. v. 
17: p. 11. 12; a. 24; d. 45. Pr 
Apertura- 1) Buona Terra; 2) 
Faretra; 3) W;se Pointer; tot. 
v. 116; p. 33. 20. 12; a. 603; d. 
258. Pr- S. Marinella: D Adian- 
tum; 2) I\-y; 3) Dalmaz-.a II; 
tot. V. 53; p. 18. 18. 44: a. 100; 
d 1094. Pr. Lavinio; 1) Savar- 
nino: 2» Esmeralda; 3) Telcsio; 
tot v. 65; p. 18. 19. 17; a. 432; 
d. 262. D. A 10.250 


stesso aggiudic,tndoéi la com¬ 
petizione delle massime cilin¬ 
drate. Tutto considerato, una 
giornata Interessante Peccato 
che tre corridori siano finiti al¬ 
l’ospedale- si tratta d' Brabetz. 
De Sinione e del cecoslovacco 
.Malina i quali sono stati trat¬ 
tenuti con prognosi che varia¬ 
no dai dieci ai venti giorni 

E adesso lasciamo ìa parola 
al taccuino per darvi un bre¬ 
ve film delle c'nque gare In 
una mattinata limpida e fresca, 
quando manca un’ora a mezzo¬ 
giorno. scendono in pista le 
macchine della classe 350 che 
devono compiere 27 girl del 
circuito pan a km. 155.250 
Parte come una schioppettata 
la Honda ii. 40 che ha in sella 
Redman. seguono la .I.uva di 
St.istny, la Honda di Robb. la 
Hìanch) d‘ Gr.assetti e via via 
gli altri. In breve, Redman li¬ 
quida I SUOI rivali e la corsa 
non ha stona E siccome Robl) 
è buon secondo, non ci resta 
che seguire la gara di Grassetti 
il quale si porta nella scia di 
Stnstny. lo supera o passa *n 
terza posizione 

Redman trionfa in 51’30"4. 
media 180,850; a 27" Robb. poi 
Grassetti e a un giro Stastny. 

Bandiere al vento. Sono i 
vessilli delle 12 nazioni pre¬ 
senti al festival delle motoci¬ 
clette. E 23 sono 1 piloti che 
si lanciano nell.a classe 125 (18 
giri. Km. 103.500). Quattro 
Honda in testa (Robb, Tana¬ 
ka, Taveri. e Redman) nel 
cerchio di pochi metri e si ca¬ 
pisce subito che gli altri sono 
tagliati fuori. 1 qu-attro van¬ 
no d'amore e d’accordo o la 
corsa si conclude con una vo¬ 
lata (vera o fasulla?) che ve¬ 
do Tanaka primo In 39*44". 
media 156.291. Secondo Taveri, 
terzo Robb, quarto Redman. 
L’altra volat.a per la quinta 
posizione (e questa è una vo¬ 
lata sincera) la vince Alber¬ 
to Pagani (pure su Honda) il 
quale supera Diver (EMC) 

Ed eccoci ai microbolid: 
della classe 50. novità per Mon¬ 
za o per l’Italia 1 10 partenti 
(fra i quali non c‘è nemmeno 
Tombra di un italiano) sono 
impegnati por 11 giri che fan¬ 
no Km. 63.250. Il giapponese 
ftoh (.Suziikig) baigli in tosta 
al quarto giro e vi rimane Ano 
al nono, poi é sc.avalcato dal 
tedesco Anscheidt (Kreidler) 
che ha la meglio in 28’n’’C. 
media 134,600 Itoh è secondo 
davanti a Huberts (Kreidler). 

Alle 15.30. Carlotto Ubbia- 
li dà II via alla classe 250. la 
gara più attesa dai 40 000 spet¬ 
tatori che incoraggiano (chia¬ 
mandolo n gran voce) U loro 
beniamino: Provini. Compon¬ 
gono il carosello 18 corridori 
che dovranno percorrere 12 
giri (Km. 126,500). Partenza 
felice di Pro\ini che si lancia 
tallonato d.nlle Honda di Red- 
inaii o Taveri. 

Por 3 giri l’italiano è tn te¬ 
sta. ma subito dopo (curva di 
Lesmo) Redman e Taveri sca¬ 
valcano lalfierc della Morini. 
n piacentino non si dà per \'ln- 
to. soffia il secondo posto a 
Taveri e si mette alla ruota di 
Redm.an Ottavo giro: ’Tivcri è 
formo ai box e Pagani diventa 
terzo 

Redman e Provini si alterna¬ 
no al comando o l’entu.siasman- 
te duello .avvince il pubblico il 
quale comincia a sperare nella 
vittoria dell italiano. .solo con¬ 
tro tutti L’altalon.i continua- co¬ 
me finirà? Ocrh'o .agli ultimi 
giri. Provini, rimasto in testa 
per tre giri consecutivi cede il 
comando a Redman al diciotte¬ 
simo pas.s.-iggio Le posizioni 
non cambiano rioc prevale 
Redman per una quindicina di 
metri in 42’,34"4. media 178,280 
Provini è sconfitto, ma viene 
accomunato a Redman nel 
trionfo 

Conclusione con la classe .500 
V'enti concoi reati. .'«.5 giri per 
km 201.250 Una corsa senza 
emozioni che finisce come do¬ 
veva finire e precis.-imente col 
successo di H.ulwooil cfie un 
po’ illude Venturi e poi Io sca¬ 
valca vincendo in 1 04’22"7. al¬ 
la media record di 191.489 A 
un g.ro Grassetti (Bianchi) e 
Read (Norton) .Mike Hailwood 
ha così polverizzato il suo pre¬ 
cedente primato sull'intera di- 
.stanza che era di 187.4:)0 ora¬ 
ri Rimane da battere ;1 record 
sul giro di Sortees (191.644). 
ma Venturi è «^tato br'ivo rea¬ 
lizzando 191.489 al ventesimo 
passaggio Remo Venturi è un 
ragazzo che merita fortuna per¬ 
chè è un combattente un ra¬ 
gazzo che non si .arrendo an¬ 
che se ragioni extra sportive lo 
hanno sovente amareggialo 

Gino Sala 

11 dettaglio tecnico 

Clatie 50 

1) Ansrhridt (Krridirr) In 
media Km. nt.MC: Zi 
I Itoh (Suzuki) ZS'IZ"?: 3) Huberts 
(Krefdlrr) Zri9"I. 

Classe 125 

1) Tanaka che copre i 18 girl 
(Km. I03.5()0) tn 3S'4l”l. media 
Km. 1SS,Z9I; 2) Taveri In 1V44”I-. 
3) Robb in 39'44"l: 4) Redman 
In 39’44’8: S) Pagani in 45-39"S. 
tutti su Honda. 

Classe 250 

1) Redman (Honda) che copre 
i 22 girl (Km. 128.300) In 42'3f’'4, 
alla media di Km. 178,280: 2) 
Provini (Morini) 42’35"2; 3) Pa¬ 
gani (Honda) 43'3I"3; 4) Kltano 
(Honda) 43’34’’4: 5) Milani (Aer- 
macchi) a I giro. 


Da mercoledì 1200 atleti in lotta per 36 titoli a Belgrado 

Morale, Uevore, Pamich 
e i velocisti «azzurri» 

nel pronostico 

«europei^ 
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SALVATORE .MORALE è Tunico azzurro che puf) vant.'ire 11 favore del prono.sth'o. 
Nei 400 hs egli avrà avversari di valore ma che ha finora battuto In tutti l con¬ 
fronti diretti 


Dal nostro inviato 

RELGRADO. 9. 

.Mhiiciiuo un’Ilo ((i ori' i>l- 
riiii'u» del VII ciimpioiuiti l’ii- 
ropcl di (Klclfcd lc()tic)-ii. 1(1 
ilitlildc iiuitii/C'.fii'loMC clic <-)ll(|. 
imi li riiccolm almeno i due tcr- 
ri del migliori utlrii del uiom- 
do. Come jicr 1 C.’im-lii olimjucl. 
In partcclporioiic itiiluimi .''iirù 
i|iialit(itii'(i. più clic qiiaiititati- 
ru c, .sebbene i» qin'srn mo- 
uieuio per cnti.se min,' la rnp- 
pre.seiitnlii'ii azziirin hit perdti- 
tu moKii juirie del .suo poteu- 
zlnle. prc.sciitcrù (imdcbc ele- 
mi-uto in untilo ili concorrere iti- 
hi coiKinistit ilei fittilo coiitini’it- 
tuie o ili pKi-r^nrM per In Rimi¬ 
le IVirlinmi) ili Monde. I t>'ro- 
re. .'leeoni, Herruii. Ottolimi 
Pnmieb. Crossi^ lìadrmiu. (’or- 
nacchin, /v’i-'o. ,\m(>u, e. .se ef¬ 
fe! fiiu.s.sero lidie prore .Miper- 
latice, anche niatic’a. f’ra.scbi- 
iii c la Ctonom udh: velocità 
fein ttttnlle 

Infine, potremmo .sperare nel¬ 
lo staffetta A.rltìt) mu qite.stu 
et'ettiHaliti) .sarò leijatu al ren¬ 
dimento ili Uerrnti ed Ottolina. 
Infatti, nolo .se qn,’.iti line velo¬ 
cititi saranno in amilo ni pnrep- 
piiire (il limite delle loro po.s.si- 
bilifù. In nostra staffetta poln) 
ottenere iin lemoo sotto i -10 
.secondi, cioc lottare per la rit* 
tona 

I nostri atleti .sono piunfi qui 
a Bdiirmìo .sabato a tarda .sera. 
ilofio un ottimo "taii.iio in ae¬ 
reo da Venezia ed bnnno jirc^o 
allouuio. assleinc a tatti t/ÌI al¬ 
tri atleti a Kosutniak una sorta 
di vdlitfjfiio olimpico .situato a 
tiochì chilometri dallo stadio dcl- 


5 titoli su 7 agli armi tedeschi 


Trionfa In Germania 
ai mondiali del remo 

Al sovietico Ivanov il singolo ed alla Francia il doppio 
Gii azzurri al quarto posto nel <• 4 senza » e nell’» otto •> 


Classe 350 


totip 


I) CORa.4: 1-2; 2) COR¬ 
SA; 2-2; 3) CORSA; X-1; 
4) CORSA: 1-X; 5) COR¬ 
SA: 2-1; 6) CORSA: X-2. 


1) Redman su Honda che com¬ 
pir 1 27 Kiri (Km. IS5.2M) In 
3r3a‘'4. media Km. 180458; 2) 

Robb (Honda) 5r57*'S; 3) Gra*- 
sefll (Bianchi) 5r38"8: 4) Sta- 
stnv (jawa) S3’34"4 (girl 28); S» 
Ha\rl (Oawai sr31"fi («Irl 25). 

Classe 500 

I) Hailwood (SIV privai) che 
copre I 35 glii (Km, 28I4M) tn 

t.4’22"7, media Km. 187.587: 2) 

SVnturl (MV Privai) 1.4'23"2: 3> 

Graticiii (Bianchi) a I slro: 4) 
Read (Norton) a I xlro; 5) Dri¬ 
ver (Norton) a l gira. 


Nostro servizio 

LUCERNA. 9 

I primi campionati mondiali 
di c.inoltaggio. disputatisi sul¬ 
lo specchio d’.-icquj del lago di 
Lucern'i, si sono conclusi con 
un trionfo senza precedenti per 
I vogatori germanici che si s >- 
no aggiudicati 5 del sette ti¬ 
toli lu palio In nessuna com- 
pi*tizion(* internazionale era 
riuscito un exploit tanto cla¬ 
moroso ad altre nazioni; in un 
campionato europeo agli Ita¬ 
liani era ri;i 5 cito ad aggiudi¬ 
carsi quattro titoli, ma con le 
loro favolose prestazioni 1 te¬ 
deschi hanno surclassato que 
sta prodezza. I 45 mila spet¬ 
tatori che si orano d.ato conve¬ 
gno al - Rotsee - hanno tri¬ 
butato entusiastiche ovazioni 
agli armi germanici, conqui¬ 
stati d,Ti loro for.-nidabili cre¬ 
scendo 

Secondo la previsione della 
vigilia i tedeschi avrebbero do¬ 
vuto lottare duramente con Sta¬ 
ti Uniti e Untone Sovietica per 
affermare la loro supremazia 
in c.impo vogatori, molti er-ìre* 
inoltre convinti che anche gli 
Italiani .«sarebbero .stati in gra¬ 
do di dire la loro parola nel¬ 
le finali. Agli azzurri si guar¬ 
dava in particolare come ai 
possibili vincitori dell'-otto-, 
alia prova dei fatti le cose so¬ 
no andate ben diversamente: i 
tedeschi Uhanno fatta da pa¬ 
droni Gli unici titoli che so¬ 
no loro sfuggiti sono stati quel¬ 
li del - doppio -, che è stato 
appannaggio delia Francia, c 
del Singolo, conquistato dal so¬ 
vietico Ivanov Quanto agli ita¬ 
liani lo svolgimento delle fi¬ 
nali SI è risolto per loro in 
una grossa delusione. 

I.a gara più entusiasmante è 
stata, come sempre, quella del¬ 
l'otto nella quale si è assisti¬ 
to ad un affascinante duello 
tra sovietici e germanici. Al 
colpo del via l'equipaggio so¬ 
vietico è scattato ad un ritmo 
pazzesco, seguito da quello 
francese, mentre i germanici se¬ 
guivano in terza posizione da¬ 
vanti agl) italiani A metà ga¬ 
ra I tedeschi scatenavano la 
loro irresistibile offensiva Con 
poche vogate «oprawanzavano 
I francesi e si i)ortavaDO sulla 
stessa linea dei sovietici che 
tentavano disperatamente di 
resistere. Il duello si protrae¬ 
va por circa trecento metri e 
quindi i tedeschi passavano 
trionfalmente per primi al tra¬ 
guardo e fermando i cronome¬ 
tri sul tempo di 5'50’^3/100. 1 
sovietici seguivano a circa tre 


secondi, quindi, ancora più 
staccati, francesi e italiani. Gli 
italiani hanno tenuto la quar¬ 
ta po.sìzionc dulia partenza al- 
Parrivo. riuscendo a soprav- 
v.anzare soltanto australiani c 
canadesi. 

Nel duo .sctiz.i la vittori,a 
germanica non è addirittura 
mal stata In discussione: Tarmo 
tedesco ha pre-'O ]a testa al se¬ 
gnale di partenza ed ha via 
VI aiiment;ito il proprio van¬ 
taggio su Untone Sovietica, 
Svizzera. Polonia. Finlandia e 
Olanda. clas«^:ficatesi nell’ordi¬ 
ne. Pratlcamen’c la stess.i fi¬ 
sionomia ha avuto anche la fi¬ 
nale del - 2 con * con Tunica 
variante che l'Unione Sovieti¬ 
ca è riuscita a tenere la lesta 
per i primi ilueccnto metri 

La vittoria del sovietico Iva¬ 
nov nel singolo è stata una sor¬ 


presa; tutti i tecnici erano in¬ 
fatti pronti a giurare che il 
successo sarchile andato in que¬ 
sta siiecialità al Initanmco 
Mckenzic E’ stato appunto tra 
quest, e Jv.uiov che .sì è lotta¬ 
to per il titolo fino a qinttro- 
cento metri dal traguardo, poi 
il britannico ha commciatu a 
perdere qualche battuta e 11 
compostissimo e possente so¬ 
vietico ha avuto via libera. 

La seconda vittoria » non te- 
tl«-scn - SI <* verificat.a nel - dop- 
pio - per mento dei francesi 
Duhaniel e Monnereaii. « 

Con le vittorie nel - 4 sen¬ 
za - I' nel - quattro con - si è 
complet.'«to il trionfo germani¬ 
co. In entrambe le gare l vo¬ 
gatori tedeschi hanno fatto re¬ 
gistrate una netta supremazia 


Mike Hughes 


11 detlaglio tecnico 

SiNCOI.I); 1) (UIISS) 

7.07; 2) Markrii/li* (GII) 7,10; 

3) Croinucli (LÌ.SA) 7.li; 4) 
Gmni (DI.). 

IZDI'riD; I) Krniiri.t 6,J3; 2) 

URSS 6,1I./7I; .i) Gi-rinaiilii C.3I/ 
92; 1) ( iTKsliiv. 6,37: 5) Gran 

Hrrtnf'na 6.12. 

HUK SKN'.CA; 1) G<'riii:inl:i in 
6.M/r.2; 2 )( URSS 6.58/19; 3) S\l/- 
rcTiW I) iNiliinla; 8) ITAI.IA. 

Ul’K CON: t) Germania 7.1910 
(ininvi» riTiiril); 2) Riini.-inla 7.22/ 
60; 3» URSS 7.21/17; il Dani, 

marra. 

QUATTRO .SKNZ.V: I) Gcrni.a- 
ni.i 6.I9/2I (niinxii rrrnril); 2) 
Francia 6,21/78; 3) Aulirla; t) 

ITAI.IA. 

QUATTRO CON; 1) Grrmanla 
6.23/12; 2) Francia 6,31/93: 3) 

URSS; 4) Polonia; 7) ITAI.IA. 

OTTO: I) Germania 5.50/83; 2) 
URSS 5.53'56; 3» Francia; 4) 

ITAI.IA; 5) Australia: 6) Ca- 
naila. 


Covoni vince ancora 



CATANIA — Edoardo Covoni, su Maserati 2000 (nella foto) ha confermato la 
sua superiorità nelle gare in salita aggiudicandosi o,<tgi la Catania-Etna. Covoni è 
salito In l‘2’12”2 battendo così, alla media di 115,093 chilometri orari, il record 
già detenutk) dal palermitano V'accarella. 


r.lrinata diifr avrnnno Ino io 
le mire 

Ieri maUiita 1 nostri rnpn.'ri 
batiiin effettuato d prono alle- 
uainctito in terra juijoslava Tut¬ 
ti oodotio ottima salute c non 
ua.scondouo un certo oltiuii.siiio 
.Anche RerrufI, ebe ttppure de¬ 
ciso a disputare la para indlui- 
dnale dei 100 metri clfe che al¬ 
la staffetta, cl ba detto di seiifir- 
si in ottime coudìzloiit: • Sel- 
l'ultima gara clic ho disputato, 
tio ottenuto lQ"tì nei lOl) metri, 
ma ho corso senza spinnerc. 
più clic altro per ledere se ri¬ 
sentivo dolore al i;ino<’chlo ma¬ 
landato Tutto ì' v.ndato bene e 
ueilrai che andrà bene anebe 
in mira In qne.sti nltiin: tem¬ 
pi non ho piu sofferto ili quel¬ 
la fiistidiosa astenia ehe non 
mi faceva dormire e mi toiilie- 
vii Tappetilo Ora dormo co¬ 
me nn ghiro e mangio come un 
lupo Questo ti dice che la 
mia forma t tiftima Ineriremo 
Spero comunque di non delu¬ 
dere 

T’erto le cose non uiquiiono 
semplici: 1 titoli m palio sa- 
riittìw 3lì (tra ma.chili e fem¬ 
minili) e gli (itl-'tj ,1 disputar* 
seli milledueecntn. Come stila¬ 
re un pronostico? Sarebbe co¬ 
me infilare mille nomi in un 
grosso cappello e .sperore ili 
tirarne fuori i nomi dei .{(> «m- 
eitori Tanto più die sariimio 
.vi e no cinque atleti che par. 
tiranno «•on la vittoria ctua.si .si- 
eura in la.-.ca. e no'i ei .si pm) 
ba.vire neanche sulla classifica 
dei tempi r delle misure ot¬ 
tenute nella immediata vigilia 
dei fiimpionati 

Questi: mani/esfazioni pre¬ 
sentano infatti .sorprese inim- 
mtiglnnbilt, che ropesctano il 
più logico dei pronostiei. Vi ri¬ 
cordate alili Olimpiade romn- 
iia? Chi avrebbe creduto, alla 
vigilia delle gare nella sconfit¬ 
ta di. Thomas nelTalto, per 
esempio, o di Cantello nel (tia- 
veilotto? Chi (lurebbe potuto 
immaginare in ccrezioiinlc pre- 
sfazione di Ciboutenko: ehi 
avrebbe giurato sulla vittoria, 
cosi nrlta. di Lino BerrntI? 

In que.sfi campionati .solo 
Bnimel (URSS) nclValto. Ter- 
Oeiinesian (URSS) nel [unuo. 
Monde (Italia) nei -RIO ostacoli. 
\ikidii (Finlandia) ncU’asta. 
Jazii (Francia) nei l.'ìOO metri, 
Bnìotnikov (URSS) nei JO mila 
metri, possono sperare in un 
proHO.sf irti a loro fiieorei’ole 
che eluda, con un 20 per cento 
di ragionevole dubbio, la pos¬ 
sibilità di sorprese. Tutte le al¬ 
tre mire su ranno equilibrate e 
combattute e la scelta dei nomi 
è Cosi dif/icì'i.s.sima. Prorcrenio 
Il indirare una piccola rosa di 
atleti per ogni singola aura, spe¬ 
rando di infilarci anche qiiciit 
buoni 

METRI inn K 200 — Folk r 
Zielin.st.'i (Polonia), Camper e 
Srìiumann (Germania), Batcha- 
ror c Ozolìn (URSS). Ottolina 
e Bcrrnll (Ifalin). Dcleronr 
fFrancia) e Jonsson (Svezia). 
Hanno lutti le stesse probnbi- 
lifi)- è roljicrolc sperare nei no¬ 
stri rappresentanti? 

àfETRI 400 - Brightirrlt f> il 
fiirorito Assieme aU’in(jIesc 
ranno considerati il connazio¬ 
nale Metcìilfe. i tedeschi Kinder 
e Rrske e il uincane polacco 
Bndenski II nostro Fraschint 
punterà cd abbattere l’annoso 
record rii Mario Lanzi r se ri 
riuscirò entrerà forse in finale 

METRI KOO — La conrnmltan- 
za di gare toglie aali ^00 metri 
uno dei protagonisti, il france¬ 
se Jazg n favorito di"enta al¬ 
lora il belga (Mmbrechts. allie¬ 
vo di .Moens. Con lui vanno 
considerati i sorierici Buliscev 
e Kriroscici*. Tolandese Van 
Asten. il tedesco Schmid! 

METRI 1 500 — Ritroviamo 
Jazu e in ve.ste di favorito II 
polacco Baran sarà II suo gran¬ 
de cntagnnista Tutti oli altri c 
fare da comprimari, cio^ Savin- 
kov. Bernard. Bieltfski ed il 
nostro Rizzo, che si è imposto 
lo stesso traguardo di Fraschi- 
ni- battere tl record italiano ed 
entrare in finale .Sarà il suo 
massimo premio 

METRI .5 000 E 10 000 — Di 
solito nelle due specialità si 
impeonano t medesimi atleti 
Facciamo quindi un pronostico 
unico Sulla distanza corta t| 
polacco Zimny gode i nostri 
favori mentre su quella lunga 
BoìotniFor Tuttavia non pos¬ 
siamo dimcnricarr » nomi di 
Rubi (Germania!. Tulloh (Gran 
Bretagna). Bogeg (Francia) l 
To.sfro Ambe fan) la f-gnra de 
raso di coccia tra quelli d. 
ferro 

METRI HO HS - Finalmen- 
mentc un nome itotiano tra i 
favoriti: é guedo dì Cornac¬ 
chia che sarà contrastato da 
.5ficbai(or e Clstiakov (URSSi 
e dagli ungheresi Bartru e Ko- 
ziroc. .Mazza recherà di en¬ 
trare in finale. 

METRI 400 HS. - Ancora un 
nome italiano' Morale E il prò. 
nostico ci dà -esoiro Contro 
ai lui tutto il c.impo europeo 
da Janz fGermania) ad Ani- 
simot) (URSS), ila Rintamaki 
(Finlandia) a .Yenmann (Ger¬ 
mania) Peccato 'he Frino’H non 
si trocl in ottime condizioni 
fisiche altrimenti un posto in 
finale ci sarebbe scappato e. 
chissà, una delle medaglie in 
palio. 

3000 SIEPI — i.ntta tra po¬ 
lacchi e soriericl. Ma il tedesco 
Rubi potrebbe mettere tutti 
d’accordo. Facciamo anche i no¬ 


mi di Sukoìov (URSS) e Kttg- 
sLoiciiil. ll’oloniiO su tutti gli 
alt ri 

ALTO E l.U.N’GO - Sepnafl 
i nomi di Va'.-ri Brttmel e di 
Ter-Ovanesiiin non crcilianio ce 
ne siano da *<• tu.ilare nitri. Tut¬ 
tavia, liuto che ),* sorprese non 
tnancberuniu). mdieberemo an¬ 
ebe Petters.so-i (Svezia) e 
Scharlakudze iHRSS) per l’al¬ 
to e Rarko'.’skl (URSS) e 
Fskola (Fililan lhi) nel lungo. 

ASTA — Dominio dei fìnlan- 
desi. Chi inilMre'* Nikula o 
iVystrotii, Ankio e Koskilii? Con 
Tasta di vetro (che è stata ap¬ 
provata venerili lai C.T della 
ÌAAF) ba.sla ' n uonii’ilia per 
(tfiere la sorpresa e potrebbe 
renire anche <ial recchio 
Preit.ssger (Germania) che pure 
ritroenrcisl assai i'cnc. 

TRIPLO - Anche qui lotta 
tra polacchi e so. ietlcl. Il re- 
cordman mondhitv Schmidt (Po¬ 
lonia) .si troni in ornnde ri¬ 
presa. ma Goriif*' e Fedosegev 
appaiono parilcobi-'mentc temi¬ 
bili. I nostri Cei.iHf e Gentile 
cercheranno di il.tendersi con 
onore 

PESO — ’s'omparso Rome, 
anche II iioiiru Meconi cer¬ 
cherà il suo posticino al sole 
ma dourd conqiiLtarselo contro 
giganti della .specialità quali gli 
ungheresi Variln „ Magg. i', so¬ 
vietico f.ipsini.s e.-f il polacco 
Sosgornik Una Impresa tutt’al¬ 
tro che facile. 

DISCO — fi soptctico Trii- 
scniei*. ex-recordrnan del mon¬ 
do dovrebbe essere li favorito 
d’obbtigo ma noi crediamo più 
nella continuiti) *• nella espe¬ 
rienza del polnrro Piatkowski. 
Temibile anche Tunoherese 
Szecsenki. Gli {taliani Grossi e 
Rado dorranno .superare re 
ste.s.si ver entrare in /inale. 

GIAVELLOTTO — Anche qui 
un nome sarebbe d’obbltgo: 
quello di Licore, Ma in che 
stato di forma é M primatista 
moudiiile? Contro un Luais 
(URSS) che nnest'anno non è 
mal sceso sotto all SO metri, 
contro Machoninn (Polonia) ed 
Il giovane finlandese Nevata, 
Llcvorc doori) lottare con i 
denti per mantenere la sua po¬ 
sizione di pripilegio. Attesa la 
prora del nostro numero 2. 
Radman. 

MARTELLO — Bakarinov 
(URSS) gode de! saagglori suf¬ 
fragi Tuttavia buone chances 
Ir hanno anche Zlvotski (Un¬ 
gheria) e Baliowski (URSS). 

F’ terminata la lunga serie. 
Speriamo di non aver errato 
di molto, ma se •orprese se ne 
verificheranno ben vengano a 
sottolineare (a vitalità e la tne- 
sauribiliti) deìTatlrtica. Meglio, 
/lol. se venissero da parte Ita¬ 
liana. E lasciateci una volta tan¬ 
fo essere tifosi. 


Remo Gherardi 


Nuoto 


A DenneHein 
la Maratona 
Adriatka 


lUCCIONE. 9. 

Per l:i terz.-i volta consecutiva 
Fntz Uennerlcin della Canottie¬ 
ri Napoli h.a vinto la Maratona 
Adriatica di nuoto svoltasi ieri 
mattina nel mare di Riccione. 
Fino ai 4 000 metri l’unico che 
ha res’.sUto a Dennerlein è stato 
G..arie irlo Spigno. L'ordine di 
arrivo- 1) Fr.tz Dennerlein (Ca¬ 
nottieri Xipol:) in 1.33'09”: 2) 
Spjgno (FFOO Roma) in 1. 
33’41’’; 3) Ci.icc: Ruggero <AS 
Roma) 1.40'37". 4) C’.acci Pao¬ 
lo (AS Ro.ma) 1.42’30’*: 5) 

Guerzoni (Vj Sauro Peoaro) 
1.45’10’. 


Olando 
e Germonìa 
ex aequo 


Il «Sei Ngrionl* di nuots 
svoltosi a Rotterdam si è 
concluso con 'un risultsto 
che ha destato una certa 
sorpresa. I favoritissimi te- 
deschU che nei recenti 
campionati d'Europa han¬ 
no fatto man bassa hanno 
vinto la competiriooe. ma 
in coabltarione con i sor¬ 
prendenti olandesi termi¬ 
nati « ex aeqno » con i te¬ 
deschi a 79 punU. I nostri 
sono terminati al 5 pool# 
preceduti anche da Ungaln 
c Gran Bretagna. 
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runitd / lunedi 10 settembre .1962 


Alice 

di Watt Disney 


Pif 

A R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorj 


Oscar 

di Jean Leo 
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MI Rase CME lU NON MI 
APmorai OOHS MQ3LIG 
peetuo 
RAtPee./^ 




oiuqta 
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NE/ 
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Èva se ne va 

Ce u'era per tulli i gusti ieri sui teleschermi, dui 
collcgatnetili sportivi al documentario disncyauo, 
dal giallo agli atti unici, allo show. Dopo la scor¬ 
pacciuta pomeridiana di canottaggio, da Lucerna 
per i < mondiali >, e di nuoto, da Rotterdam, per 
la TV dei ragazzi sono andati in onda un program- 
mu di Walt Disney (Storia di un purosangue), e un 
telefilm britannico della serie Sherlock Holmes. 

Gli amanti della prosa (leggera, molto leggera) 
potevano contare su una replica pomeridiana di 
Si arrende a Bacii, un atto unico di Belisario Rati- 
dona che già vedemmo non molti mesi fa, senza 
molte pretese ma gradevole; alla sera, poi, è andato 
in onda un altro atto unico, di Gordon Daviot adat¬ 
tato per i teleschermi e diretto da Alessandro Dris- 
soni. Ricordali di Ccsaie. Di pretese Daviot doveva 
evidentemente averne ancora meno di Randone, 
tuttavia il celeberrimo * humour > d'oltre Manica 
ero supicufementc diluito nella vicenda del giu¬ 
dice Weston. che tin insolito Aldo Silvani ha cen¬ 
trato ottimamente. 

Anche Elsa Merlini (lady Weston) appariva in 
un personaggio un po’ diverso dal suo clichè tradi. 
zionale. senza (piel piglio energico che ormai da 
anni conosciamo. Paolo Poli ha calcato un po’ la 
mano, caratterizzando con bravura, ma troppo, la 
figura del segretario del giudice, c lo stesso vale 
per Dory Dorika, la simpatica attrice che divenne 
popolare come partner di Rascel in una serie di 
caroselli, e che ora sta dimostrando ili poter fare 
molto di più, purché .sappia attenuare un poco il 
« registro ». 

Sul secondo canale abbiamo avuto la serata di 
addio di Hv’a ed io, lo show che non ha saputo rin¬ 
verdire i successi del tandem « Fnkiuì-Sacerdote ». 
Il difetti} della trasmissione, secondo molti, è nel 
fatto che c’erano troppi « galli > nello stesso ])ot- 
laio: Tedeschi, si sa. ha bisogno di molto spazio > 
per la sua particolarissima recitazione, c Franca 
Valeri, Lina Volonphj e Bice Valori hanno il tem¬ 
peramento delle « mattatrici >. Per forza di cose, 
guindi, montare un testo che tenesse conto in egual 
misura delle diverse esigenze dei rari attori, non 
era impresa facile. 

Lo spettacolo ha finito quindi per essere fram¬ 
mentario e discontinuo. Tra l’altro Faclc, Amarri 
e Verde, gli autori del testo, solitamente originali 
e incisivi, in questa occasione hanno troppo spesso 
cercato la via più facile e scontata. 

c. a. 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8. 
13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8.20: 
Omnibus, prima parte; 10,30: 
Cent'anni dopo; 11: Omnibus, 
seconda parte; 12: Canzoni In 
vetrina: 12,15: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.30-14; Centostelle: .14- 
14.55: Trasmissioni regionali: 
15.15; Le novità da vedere: 
15,30: Selezione discografica: 
15 45: Aria di casa nostra; 
16: Programma per 1 ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica; 17.25: Concer¬ 
to di musica leggera; 18: VI 
parla un medico; 18,10: Con¬ 
certo del Trio Albenerl; 
19.10; L'informatore degli 
artigiani: 19.20: La comunità 
umana; 19,30: Motivi jn gio¬ 
stra: 20.25: Il signor Lecoq: 
21; Concerto di musica ope¬ 
ristica; 21.50: Musica da bal¬ 
lo: 22.30; L'approdo. 


SECONDO 

Giornale radio ore; 8.30. 
9.30 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30: 8; Musiche 
del mattino: 8.35: Canta 
Claudio Villa; 8.50: Ritmi 
d’oggi: 9: Edizione originale: 
9,15; Edizioni di lusso; 9.35: 
Il Quartetto Cetra presenta: 
Musica signori?: 10.35; Can¬ 
zoni. canzoni: 11: Musica per 
voi che lavorate, prima par¬ 
te: 11.35-12.20; Musica por 
voi che lavorate, seconda 
parte: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13; La Signora 
delle 13 presenta: 14; Voci 
alla ribalta; 14.45; Tavolozza 
musicale: 15: Voci del teatro 
lirico; 15.35; Pomeridiana; 
16.35: La tromba di Eddie 
Calvert; 16.50; La discoteca 
di Pietro De Vico; 17.35; Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Mu¬ 
sica da ballo; 18.35; I vostri 
preferiti; 19.50: Due- orche¬ 
stre. due stili: 20,35: Quintet¬ 
to; 21.35; Ciak; 22; Musica 
nella sera. 


O 


primo canale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 

per la sola zona di Bari, 
in occasione della Mostra 
del Levante 

17,45 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Snlp 
e Suap (per l più plt- 
cinl). 

18,45 Studio uno 

(replica) 

20,30 Telegiornale 

delia sera 

20— Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 il conte di Lussem¬ 
burgo 

selezione daH’omonlma 
operetta 

22,30 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

u La vita che torna * 

22,55 Riccia nel Molise: la 
festa nazionale della 
montagna 

23,20 Telegiornale 

secondo 

edizione della notte 

canale 

21,10 Ore disperate 

tre atti di Joseph Haye» 

23,20 Telegiornale 


TERZO 

Ore 18.30; L’indicatore 
economico: 18.40: Riviste 

cattoliche francesi fra le due 
guerre mondiali; 19: Goffre¬ 
do Petrassi: 19.15; La Rasse¬ 
gna, cinema; 19.30: Concerto 


dì ogni sera: 20,30: Rivista 
delle riviste: 20.40: Johann 
Sebastian Bach; 21; Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Ras¬ 
segna del jazz: 21.40: 1 pro¬ 
feti della crisi europea; 
22,10: Wolfang Amadeus Mo¬ 
zart; 23: Piccola antologia 
poetica. 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Riposo 

AULA MAGNA Città UnJvers. 
Riposo 

TEATRI 

ARTISTICO OPERAIA 

Riposo 

AULA MAGNA 

Riposo 

B. a. SPIRITO Ilei 659 31(11 
Alle 17 C.la D'Orielia-Pahni in 
« La flRila unica » a atti in 5 
quadri di ToobaUlo Ciceoni. 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (1 613.763) 

Riposo 

DE Le e MUSE a. HH'2.34U) 
Riposo 

DE' SERVI (T. 674 711) 

Riposo 

ELISEO (T 684 485) 

Stagione Lirica d’Aulunno. Alle 
ore 21- « Il Trovatore •. 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 e 22,30- 
spettacolo di • Suoni r Luci • 
GOLDONI 

Alle 17,30 e 21,15 C.i.a « Il caf¬ 
fè » in: «Le formiche» tre atti 
di A. Niccoiai. Regia di P. Bar¬ 
bieri. con A. Poggi. E Pasqiii. 
V, Randone. A. AnIonelU. G. 
Ricci. P. Vivaldi. Dir. artistien 

G. Salvini. Quarta settimana di 
successo. 

MARIONETTE OI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO iTel 451 248i 
Alle 21.30: Comp del Teatro 
d’Arle di Roma in • L'alba. Il 
giorno r la nolle > di Darlo 
NIccodeml. 2. mese di successo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Imminente spettacolo ■ Ballotio 
Russo Moisseiev ». Prenotazioni 
Italtourist. vi.-! IV Novembre 112. 
PALAZZO SISTINA I j.'tv 
Domani alle ore 21 preci.se Gala 
della Maschera d’Argeiilo con i| 
Superspettacolo delle vi-iletie, 
Oscar intem.azionale del lealro. 
cinema, rivista, radio televisio¬ 
ne. Patrocinalo dal Sindacato 
Cronisti Romano. Tel, -185400 - 
487090. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21.50; • La dama dcll’lnsci- 
tictda Larkspur » e « 27 vagoni 
di cotone • di T. WUliams; 
« Lungo pranzo di Natale » di 
T. Wilder. Regia di Paolo Pac¬ 
ioni. Secondo mese di successo. 

[QUIRINO 

Riposo 

[RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Riposo 
ISATIRI Ilei 363 325) 

Alle 21.15 « M futuro e degli Im- 
Alle 18: « Il futuro e degli im¬ 
becilli ». commedia esplosiva 
di L. Candoni. Novità Regia di 
N. Pepe, con G Borlacchi. A 
Bonaccorso, F Marron»-. G. 
Rocchetti. Terza settimana di 
successo. 

■ stadio di DOMIZIANO lai 
Palatino, Tel 683 499 1 
Domani alle ore ZL.TO Sin-t- 
tacoli Classici: « Anfitrione • di 
Plauto con M. Mariani. M, »• P. 
Quattrini. C. Platone, G Liuz- 
zi. r. Albina. E. Sahbani. Re¬ 
gia di M. Mariani 

■valle 

Riposo 

IVI.LLA ALOOBRANOINI (Via 

Nazionale lei 673 459» 

Alle 21.30 Compagnia Checco 
Durani?. Anita Durante o Lei- 
la Ehicci Spettacolo in onore 
di Anita Durante con; « Pre- 
Oilo di fedeltà > di A. Bascolo. 

ATTRAZIONI 

NUSEU delle cere 
E mulo di Madame Toussands di 
Londra e Gn-nvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle Ì2 

HTERN.ATIONAL 
.UNA PARK (Pzza VKIoriu) 
Attrazioni - Ristorante • Bar - 


VARIETÀ 

ALHAMUHA <lei l<i.i IU2) 
Satniik in freccia clic uccide o 
rivista Ziigo.s A > 

AMBRA JUVINELLI Uli »'» 
L’aggiintu «Ielle 5 spie c- rivi¬ 
sta Pino-Cori A 

centrale (Via Col.s,i ti> 

Il demone dell'ls<ila. con J. Pay- 
iie e rivista V.-iidi-Liiciana Star 

« ♦; 

ESPERO I lei 893.U06I 
Il Ketituckiaiio. con B. Lanca- 
sler 1 * rivista Dcrio Pino A ♦ 
La PENICE Vn, .-i,ii,iii,i l.i • 
I/aggiinlo delle 5 spie e rivista 
Mucci A 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 
Cavalcarono in.sienie, con James 
Stewart e rivislii A 

PRINCIPE (lei 3.52 33/1 
Chiusura estiva 
VOLTURNO «Tel 471 357 » 

I.a spia del ribelli e rivista Caii- 
lavero A ♦ 

CINEMA 

Prime vi.sìtmì 

ADRIANO Ilei 3.52 1.131 
Chiusura estiv.-i 
AMERICA iTel .586 168) 
Geronimo, con C. Connors 
(tilt. 22,50) A 4^4 

APPIO i lei. 779 63») 

La monaca di Monza, con G. 
Halli (allo 16.15-18.15-20.15-22.45) 
(VAI 16) DII 4 
ARCHIMEDE (Tei 875 3(57) 

A Tastc of Iloney (.ilio 16,30 - 
18.1.5-20.15-22) 

ARENA ESEDRA 
Dii .appiiiilanieitlo per lirrhiere, 
coll G Balli (VM 16) G 4 
ARISTÓN .le) .13.1 2311* 

Anima nera, con V Gassman 
(ap IS.-IO, tilt. 22.50) Hit 4 
ARLECCHINO •lei 358 6341 
llocraecli» '70, con S Loten (alle 
16-18,20-22.50) (VM if.) SA 444 
AVENT INO . I e* Z l.<< 

Il nglio di capit.-iii Hloiiil. con A- 
P.maro (ap 16.;{0. tilt 22.40) 

A 4 

BALDUINA ilei 14/392) 

Gli eroi del doppi» gioco, con 
M. Caroteiuito C 4 

BARBERINI <(01 471 /U7) 

I quattro miniaci, con P De 
Filippo (.-ille 16.30-18.30-20.35*23) 

C 4 

BRaNCACCIO (Tel (33 2551 
Dn dollaro di onore, con Jolin 
Wayni- A 4^^ 

CAPRANICA iTcl «72 465- 

II tiranno di Siraritsa SM 4 
CAPRAN1CHET1 A -bizldai 

Itorcacrio '70. con S Loren 

(VM Ifi) SA 4^^ 

CLOOIO 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (35UÒ84) 
t.a monaca di Monza, con G. 
R.-dli (alle 16,45-18.40-20.45-23» 

(VM 16) DR 4 
CORSO nel 671 691» 

La rossa. c«>n U Al>H-rt.'izzi fal¬ 
le 17-18.40-20.40-22.40» DR 44 
EUROPA «lei tft>.5 /36i 
I,a monaca di Monza, con Gio- 
v.-tnna R.nlli (alle I6.I.5 - 18.20 - 
20,25-22.50» (VM 16» DR 4 
Fiamma • lei «il bnd 

Il rirllito non paga, con A Gl- 
rardoi (alle 17-20-22.50) 

DR 444 

FIAMMETTA «Tei 4/(1 4641 
The Premature Riirìal (alle 17- 
18.40-20.20-22» 

galleria -lei 673 2b’7) 
Malesia magica (,-tp. ,5.30. uit. 

22.50) DO 4 
GARDEN (Tel 682 848) 

Un dollaro d| onore, con John 
Wayne A 4^^ 

MAESTOSO (Tei r861186» 
Geronimo, con C. Connors 
(ult. 27,50) A 44 

MAJE3TIC (Tei 6*74 908» 

La giumenta serdr. con Sandra 
Milo (.ip. 16. ult 22,50) 

SA 4^ 

METRO DRIVE IN «'ffll.ll' 
Febbre di risolta (prima) 20- 
22,45 

METROPOLITAN (689 400» 

Una storia milanese, con D. 
Gaubcrt (alle IMS - IO - 20,50- 

22.50) DR 44^ 

MIGNON (lei 849 49.1 > 

Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo (alle IMS - 18,30 • 20.30 - 
22,30) C 4 


MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel. 640 4451 
S.'il.T A: Geronimo, con C. Con- 
nnrs (ult. 22,50) A 44 

Salii D: Mondo cane (ult. 22,50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO Ilei 460 285) 

Un appuntamento per uccidere, 
con G. Halli (VM 16) G 4 
MODERNO SALETTA 4(i0.28o 
iloccnccio *70, con S. Loren 

(VM 16) HA 444 
MONDIAL (Tel 834.8701 
Un dollaro d’onore, con Jolm 
Wayne A 444 

NEW VORK (Tei /8(I 271» 
L’Ispettore, con D. Bariti (alle 
16-18,25-20,35-22.50) DII 444 
NUOVO GOLDEN iT làbaiiZi 
Mondo sc.xy di notte (ap. 15,30, 
ult. 22.50) (VM 18 ) DO 4 
PARIS (Tel 754.3681 
SepaUo vivo, con R. Mllland 
(alle 16-17.50-19.30-21.10-22,50) 

« 4 

PLAZA (Tei 681.193) 

I.a notte e il deslderln, con P. 
Petit (alle I6.45-I8.:)3-20,:i0-22.50) 
(VM 18 ) DIt 4 
QUATTRO FONTANE 
(Tel 480.119) 

Sepolto vivo, con R. Millaiid 
(alle 16-17.50-19.30-21,10-22.50) 

G 4 

QUIRINALE (Tel 462(i.53i 
Mondo sexy di notte (VM 18) 

DO 4 

QUIRINETTA (Tel «7IIUI2I 
Divorzi» all'llallaii,-». con M. Ma- 
.«troiaiini (alle 17.l5-18.S5-2().-l.i. 
22.50» (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel 67(11112) 
Mondo cane (ult. 22.50) 

(VM 16) DO 444 
REALE (Tel 580-234) 
I/lspeltorc, con D. Harth (all»- 

16- 18.25-20.35-22.50) DR 444 

RITZ rTei 837 481» 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
Rivuli ilei 460 883» 

Sapore di miele, con D. Bryan 
(allo 16.50 -18.3C-20..10-22.50 ) 

(VM HI DR 444 
ROXV (Tel 870.504) 

Il (iranno di Siracusa (a'.k- 
16.30-!8,40-20.40-22..50) SM e 

ROYAL 

Anima nera, con V Gassman 
(ult- 22.50) DR 4 

salone margherita 

(Tel 671 4.39) 

< Cinema «ros.s.'ti »: Finalnirnie 
l’alba 

SMERALDO (Tei 351 581» 
Mondo sexs' di notte (VM 18 ) 

DO 4 

SPLENDORE (Tei 462 /9Hi 
II Rglin di capitan Iltood. con A 

P.anaro .\ 4 

SUPERGINEMA (Te; 48.5 49,5- 

I. a Ireccl.a d'or»» (alle 16.45 - 

13.35-20.40-23) SM 4 

TREVI .lei 689 619) 
Passaporto falso, con E. Costan- 
tiiu- (alle 17-18.50-20.40-22.50) 

G 4 

VIGNA CLARA ITel 120.159- 
Fior di I.oto. con N. Kwan (alle 

17 - 20 - 22 .:ì 0 ) M 4 

Sf-roiide visioni 

AFRICA .lei 81081/1 
L'celisse, con M, Villi 

(VM 16) DR 444 
AIRONE (Tei /27 193) 

Tener» è la notte, con J. J»>ne« 

DR 44 

ALASKA 

I 4 cavalieri deU'ApocalIsse, c»in 

G. Ford DR 44 

alce ' rei 632 643) 

Starle Dio della guerra, con M 
Seratn (VM 18) SM 4 

ALCVONE tTei 81U9:(U) 
Qnaltro notti ron Alba, con C 
Alonzo DR 44 

Alfieri eie) 291»'251) 

II Aglio dello sceicco, ron M 

English A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

araldo Ilei 250 1.56» 

Ginlin Cesare contro I pirati, 
con A. Lane SM 4 

ARiEL (Tei 530.521) 

Suspense, con D, Kerr 

(VM 16) DR 44 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

ASTORI A (Tel. 870.245» 

Il commissario, con A. Sordi 

c 4^ 

ASTRA (Tel 648 328) 
lai ragazza In bikini rosa, con 

J. Drec A 4 


W ^ ^ -w w —• V w ^ ^ —• —• — — — — — —- - 

schermi 
e ribalte 


ATLANTE (Tel. 4'26.334) 

Il iiioiKio di Siizie Woiig. con 
W Holdvn S 4 

ATLANTIC (Tel. 700 056) 
Poitzlo Pilato, con J. Marais 

SM 4 

AUGUSTU8 (Tel 655 455) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

AUREO (Tei. 880.606) 

Ponzio Pllalo, con J. Marais 

SM 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Il gioco ilella verità, con J. Va¬ 
lerio DR 4 

avana (Tel 015.597) 

<)uailro iiolli con Alba, con C- 
Alolizo DR 44 

BELSITO (Tel 140 887» 

Una pistola triiziiiuilla A 4 
BOITO (Tel 831.0198) 

Anni TUggeiid. con N. Man¬ 
fredi SA 444 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Se((e spose per sede fratelli, 
con II. Keel M 44 

BRASIL (Tel. 55'2.350) 

Veni»» caldo, con C- Colbert 

S 4 

BRISTOL (Tel. 2’25.424» 

Colpo gobbo all'Italiana, con 
A. Chanci (VM 16 ) C 4 

BROAOWAV (Tei 213 /40i 

Col ferro e col fuoco, con J. 

Crain A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 2681 
Mariste contro i mostri. c»»n 
M. Lee SM 4 

CINESTAR (lei 789.242) 

Il Aglio dello sericeo 
COLORAOO iTei t»l7.4207) 

Colpo gobbo all'ilaliana. con 

H. Chanci (VM 16) C 4 

cristallo (Tel «81 3;(6| 

I I cavalieri dell'Apocalisse, con 

G. Foni DR 44 

delle TERRAZZE .a.(a.527i 

I. a voglia malta, con Ugo T»>- 

gnazzi (VM 16) S.\ 44 

del vascello (Tei oK» 4.o4 • 
I.» furia degli implacabili. c»»n 
R TtHld A 4 

IjiamanTE ITel -295 250» 

(.a leggenda deirarcierr di 
fiioro. con V. Mayo A 44 
DIANA (Tel 78U 146) 

Barabba, con S Mangano 

SM 44 

DUE allori (Tel -260.366) 
Quattro notti con Alba, con C. 
.-\lonz»» DR 44 

EDEN (Tel 38(10188) 

I-II«e contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4 

ESPERIA 

Ursus nella valle dei leoni 

SM 4 

FOGLIANO (Tel 819.54)1 
l.a furia umana, ron J. Cagn»'s- 

G 44 

GIULIO CESARE (.1.53 360» 

I.a prinripessa del Nilo, enn D. 
Pagel SM 4 

haRlEM (Tel 691 0844» 
Giulio Cesare contro I pirati. 
c»>n A. Lan»' SM 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851» 
I.a leggenda di Robin llood. 
con E. Flvnn A 4 

IMPERO »lci 295 720) 

Giulio Cesare contro i pirati, 
con A Lane SM 4 

INOUNÒ Ilei 582.495) 

II commissario, con A. Sordi 

C 44 

ITALIA (Tel. 848.0301 
Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 886.209) 

I-a leggenda deli'areiere di fuo¬ 
co. con V. Mayo .-V 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 
t.» leggend» deli'areiere di fuo¬ 
co. con V. M.5J-»» A 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I. a morte stagione deU'amore. 
con F. Annuii (5'M 18) S 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Colpo gobbo all'Italiana, con 

II. Chanci (VM 16 ) C 4 


NUOVO OLIMPIA 

«Cinema Seli-zione»: Arianna 
cui» A. Hepburi» S 4 

OLIMPICO 

Tre contro tutti, con F. Slnatra 

A 444 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

- Paris Blues, con P. Newmann 

9 4 

PORTUENSE (Tel. 552.345» 
l'ugiil, pupe e marinai, con U. 
Togiiazzl C 4 

PREMESTE (Tel. 290.177) 
Chiuso per rt-slauro 
REX (Tel 864.185) 

Il commissario, con A Sordi 
RIALTO (Tel 67U./63) 

« Pi'rsonale Biily Wilder»; Via¬ 
le del (rani<»nti». con G. S\vans»>n 
DII 44 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Sette spose per sette fratelli, 
con II. Keel M 44 

SPLENDIO (Tel. 622.32(H) 

I.a vendetta del moschelderi. 
con M. Demongoot A 4 

• 9 9 m m 

9 9 

Le sigle ebe «ppslono ac- _ 

• oente et titoli del film * 

• Corrispondono eli* se* 9 
0 guente clMsifleaalone per ^ 

generi: 

• A Avventuroso _ 

• C "> Comico _ 

DA =: Disegno animato 

9 DO ■■ Documeiitarìo 

• DB V Drammatico • 

• G — Giallo • 

• M = Musicale • 

0 S ss Sentimentale • 

0 SA « Satirico ^ 

0 SM •- Stonco-mitologieo ^ 

• 11 nostre gindisle sai Ulta 

• Vieste espresse nel laede ' 

• segaente; 

• 44444 •• eccezionale 

^ 4444 •= ottimo 

444 *= buono 

• 44 = d scretn 

• 4 mediocre 


• VM li 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


STADI UM 

Ponzio Pilato. con J. Marais 

S5I 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

Marte Din della guerra, con M. 
Sorat»» (VM 13) SM 4 

TRIESTE (Tel. 573.091) 

Stane Din delia guerra, con M. 
Seralo (VM 18) SM 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Qualcosa che scoti», con C, 
Stovens S 4 

VENTUNO APRILE t864.oT)» 
Colpo gobbo airiialiana, con 

H. Chanci (VM 16) C 4 
VERSANO (Tel. 841.185) 

I 4 cavalieri delTApocatisse, con 

G. Ford DR 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4 

1 erze visioni 

AORIACINE (TeL 330.212) 

II vento non sa leggere, con D. 

Rogardc S 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

APOLLO (TeL 713.300) 

Ponzio Filata, cor.u J. Marais 

SM 4 


AQUILA (Tei. 754.951) 

I magiiinci sette, con Y. Brvn- 

lUT A 444 

ARENULA (Tel. 653.36U) 

II marchio, con M. Schrll 

(VM 16) G 44 

ARIZONA 

Riposo 

AURORA (Tel 393.069) 

Il Kcntucklano, con B. Lanca- 
stcr A 4 

AVORIO ITel 755.4)6) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 
SA 444 

BOSTON (Tel 43U.’268) 

Tarzan r il safari pcrtiiitn A 4 
CAPANNELLE 

(Via Appia Nuova 1057) 

Ripo.sn 

CASSIO 

Sagiie caldo, con R. Mitclium 

A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il mostro di sangue, con V. 
Prico (VM 16) DR 4 

colosseo (Tel 736.255) 
l.'isnia clic sroita. con G. Phv- 
lipe (VM I6> DR 44 

CORALLO (Tel 211.621) 

Il Keiitiieki.-tni». con B. Lanca- 
stcr A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Ripo-":»- 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

I.'idIima preda del vampiri» 
DELLE RONDINI 
snda all' O.K. Corrai, con B 
I.ancasttT A 444 

DORI A crei. 3.53.059) 

Ursiis nella valle del leoni 

SM 4 

EDELWEISS (Tel 334 905) 
Pesci d'oro e liikini d'argento, 
con M. M»*rlini C 4 

ELDORADO 

Lo srerilTo in gonnella, con D. 
Reynolds .\ 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Precari d'esiaie, con D. Grav 

C 4 

faro (Tel. 509.823) 

) m»»ngo1l, con A Ekberg 

SM 4 

IRIS (Tel. 865. 536) 

I.a principessa rii rir\es. c»-in M. 
Viadv S 4 

leggine 

Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban .A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 
Urlatori all.» sbarra, con Celon- 
t.ano M 4 

NASCE' 

II nudo e il morto, con A. Rav 

DR 44 

NIAGARA (Te) 6.173.247) 

I moschettieri del mare, con M. 

Demongeot A 4 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

II conte di Monterristo. con L. 

J»»utdan A 4 

ODEON (piazza Esedra 6) 

Il terrore deri'Ovest. con J Ca- 
gn.’y DR 4 

OLIMPIA (Tel. 670 695) 

Vi^iì feconde visioni 
ORIENTE 

Fronte del porto, con M. Brando 

DR 44 

OTTAVIANO (Tel. 353.059) 

II terrore deH'Ovest, con J. Ca. 
gnev DR 4 

PA’.AZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Annibaie e la vestale SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Tre \engono per uccidere, con 
C. Mitchell A 4 

PLATINO (Tea. 215.314) 

1 4 cavalieri dell' Apocalisse, 
con G. Ford DR 44 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
La leggenda di Robin Hood. 
coki E. Flynn A 4 


PUCCINI (TeL 490.343) 
Cartuuche, con J. P. Bclmondo 
(VM 16) A 44 

REGILLA 

Ripo.so 

ROMA 

Fifa c nrrn.5. con Toti) C 44 
RUBINO (Tel. 570.827) 

Amanri perduti DR 4444 
SALA UMBERTO (tei. 674.753) 
Mondo di notte n. 2 

(VM 16) DO 4 
SILVER CINE Cllburtlno IH) 
Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Briganti italiani, con V. Gas¬ 
sili un A 4 

TRIANON 
Mia nonna poliziotto 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Cartouche, con J.P. Bclmondo 
(VM 16) A 44 

ParrtH^tthiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Riposi» 

AViLA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

belle ARTI 
(Viale di VaUe Giulia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via de) Governo Vecchio) 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Rip»»so 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 
f.’ass.issino eolplsee a tradi¬ 
menti» G 4 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (teL 373.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tnpolitania 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

l.c legioni di Cleopatra, con E. 
Manni SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38» 

GII arcieri di Shrnvood, con 

H. Grvene A 4 

SALA eritrea (v. Lucrino) 

Chiustir.a estiva 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

I IO comandamenti, con C. Bo¬ 
ston (all»> H-IS-M») SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Via con... vento 
SALA S. SPIRITO 
Spettacolo teatrale 
SORGENTE fTei 211.742) 

I. » tempesta, con V. Hcflin 

DR 4 


Arene 


ESEDRA 

Un appuntamento per uccidere, 
con G. Halli (VM 16) G 4 

AURORA 

II Kcntucklano. con B. Lan- 
cafler A 4 

BOCCEA 

Il brigante, di Castellani 

DR 44 

BOCCELLA 

II federale, con U. Tognazzi 

C 4 

BOSTON 

Tarzan e II safari perduto .A 4 
CASTELLO 

Il mostro di sangue, con V. 
Prico (VM 16) DR 4 

CORALLO 

11 Kcntucklano, con B. Lanca- 

tter A 4 


DELLE TERRAZZE 

I.a voglia matta, con U. To¬ 
gnazzi (VM 16) SA 44 

FELIX 

Ragazzi di provincia, con T. 
Curtis S.-V '4 

LUCCIOLA 

Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens S 4 

NUOVO 

Colpo gobbo all'italiana, con K. 
Chanci (VM 16) C 4 

PARADISO 

Vento caldo, con C. Colbert 

S 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Gli arcieri di Slierivood, con 
R, Grcciio A 4 

PLATINO 

I 4 cavalieri dell’Apocalisse, 
con G. Ford DR 44 

SULTANO 
Briganti italiani, con V. Gas- 
sman A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGLS- 
ENAL: Adrlacine, Alee, Appio, 
Astoria, Areniila, Aren.t Taranto. 
Alcione. Avenlino, Aniliasciatori, 
Arleeeliino. Ariel. Ariston, Bar¬ 
berini, Boilo, Brancaccio. Bolo¬ 
gna. Capranica, Capranichetta. 
Cassio. Cola di Rienzo. Cristallo, 
Europa. Farnese. Fogliano. Gal¬ 
leria. Garden. Massimo, Metropo- 
liuin. Moderno. Ostiense. Plaza. 
Nuovo Olimpia, Planetario. Paris, 
Prima Porla, Quirinale. Radio- 
city. Roma. Ritz. Rovai. Huperga 
rii Ostia. Sala Umberto. Salone 
Margherita, Savoia. Smeraldo. 
Splendore, Siipercinenia. SuUa- 
no. Trevi, Tuseoh». TEATRI: Eli¬ 
seo. Goldoni, Milimrtro. Pimii- 
drllo. Satiri, Vili.'» Aldobrandinl. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


LE 

EMORROIDI 

Sono dovuto alla dilataiiono 
delle vene deU'inlcslino retto. 
L'UNGUENTO POSTER cal¬ 
ma il dolore e l'irritazione 
causala da questo termcnlese 
disturbo. In tatto le farmacie. 

UNGUENTO 




Avvisi Economici 


I) .Atrru-MiiTricici.i i. so 


.AL-T03IOBILISTI! volete otti¬ 
me autovetture occasione, pa¬ 
gamento rateale? Dott Brandi- 
ni Piazza Libertà Firenze. 


Il» I.K/.lt>M-( flI.I.EGI L ih 


ISTITUTO •F.UC'LIDE. - Via 
Mata 8 . Tel. 230.100 . Elemen¬ 
tari • Industriali . Tecnici Ra- 
dioTV . Telescriventisti - Mar¬ 
conisti - Corsi preparazione 
esami 

STF.NOD.ATTILOGR.Ari.% Ste¬ 
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili Via S. Gennaro al 
Vomero. 20 - Napoli. 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura orile 
< soie a disfunzioni e debolezze 
•essualt di origine nervosa, psi¬ 
chica. endoenna (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessaal)). 
Visite pTcmatrimonialL Dottor 
r. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19. inL S (Stazione Termini). 
Orario 9-12, 16-i8 e per appunu». 
mento esclnso n sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi n riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474.166 (Aut. Com. 
Roma 16019 M 2i ottobre 1996). 


TRENTA PAESI ESTERI ALLA 
XXVI FIERA DEL LEVANTE 

Trenta sono 1 paesi esteri che 
partecipano ufficiaiinente alia 
prossima edizione della Fiora 
del Levante, che apre l suoi 
battenti il 9 settembre pros¬ 
simo 

Sono paesi di lutti gU an¬ 
goli del globo, dairAmerica, 
all'Asia. all'Africa e all'Europa 
e presenteranno a Bari, ne: va¬ 
sti padiglioni della Galleria 
delle Nazioni, una panoramica 
sintetica ed efficace delle pro¬ 
prie produzioni agricole ed in¬ 
dustriali e del proprio grado 
di sviluppo 

Le conferme dei paesi tradi- 
■zionalmente presenti a Bari e 
le adesioni di quelli n'jovi di¬ 
mostrano ancora una volta co¬ 
me la Campionaria internazio¬ 
nale barese costituisca un pun¬ 
to di attrazione per tutti i pae¬ 
si. e specialmente per quelli 
del bacino del IMediterraneo. 

Divisi per continente, parte¬ 
ciperanno alla XXVI' Fiera del 
Levante 13 paesi europei (Au¬ 
stria. Belgio. Francia. Germa¬ 
nia. Grecia. .Iugoslavia. Paesi 
Bassi. Spagna. Cecoslovacchia. 
Polonia. Ungheria. San Mari¬ 
no e Unione Sovietica). 11 asia¬ 
tici (Giordania. Irak. Israele, 
Libano. Yemen. Ceyìon. Giap¬ 
pone. India, Pakistan, Thailan¬ 
dia e Siria). 4 africani (Maroc¬ 
co. Egitto. Tunisia e Liberia) 
e 2 americani. Brasile ed Uru¬ 
guay. 

Va segnalata, in particolare, 
la presenza al gran completo 
dei Paesi arabi, mentre sono 
rappresent.5ti quasi tutti i paesi 
del b.scino del Mediterraneo, 
dalla Spagna alla Grecia dal 
Marocco ad Israele 
.-Xcc.into alla partecipazione 
ufficiale, qua.si tutti q'jesti Pae¬ 
si sono presenti in Fiera con 
proprie delegazioni commer- 
ci.ali. che prenderanno parte 
.5lie contrattazioni in program¬ 
ma alia -Borsa degli .-\lT.iri 
Il calendario dogli incoi.L-; 
presenta quest’anno particolar¬ 
mente folto, soprattutto per la 
partecipazione più compatta di 
operatori ambi, i quali sono in- 
*.er«^.vati specialmente all’ac¬ 
quisto di macchimirio indu¬ 
striale italiano per d.are attu.i- 
zione ai programmi di s\ihip- 
po industriale in atto in quei 
Paesi 

Un.5 ses.santina di p-ie.^ì c.-tc- 
ri saranno poi mppresent.-it; 
nei v.zri settori merceologici 
.della Camp:on.5ria. L’na ten- 
denz,5 che si è and.^La svilup¬ 
pando in questi ultimi anni a 
Bari è quella di tm.=ferire gr.".- 
dualmer.fe le esmpionaturt- 
cstere d.aì padiglioni ufficiali 
alle mostre merceologiche, in 
modo da pre.'enLarle accanto 
ad altre produzioni simil.ari di 
divemi P.ae.sL Que.st’.anno v.a 
ricord.atn. al riguardo. la par¬ 
tecipazione di alcune ditte m.a- 
rocchinc produttrici di fosLati 
nel settore della chimica .agm- 
r:n. i.a presenzi dell’Ente di St.-i¬ 
to polacco produttore c»l espor¬ 
tatore di m.acchine uters 'i nel 
p.idiglione dell.i rueccar.ic.a e 
dell’Ente esport.ntore di confe¬ 
zioni. sempre polac?.-». r.el pa¬ 
lazzo doll.5 moda Folta pirtoc:- 
pazionc “stem si .avr.à anche .tI- 
le mostre zootecniche 

.Anche rell'.imbito delle par- 
{ecip.5zioni e.'tere uff cial: pre- 
v.aleono quest'.mno le mostre 
ftudi.ite apposit.imenfe per ef- 
frire la possibilit.'' ai consumi- 
tori ed ad! oper.itori meridio- 
n.5li d. nuo\i cont.itt: e di nuo¬ 
vi aff.ari B.asterà ricord.oro qu; 
le mostre org.inizz.5te dii paesi 
del CEE, dedic.i'e particolar¬ 
mente al m.acchin.ario .-«ericolo 
ed a quello industri.ile parti¬ 
colarmente richies'o nMie re¬ 
gioni meridionali Un capitolo 
a p,irte è costituito dali.a mo¬ 
stra -delLa Germania, dedicata 
csclusiv.amcnle .ai giocattoli, 
del quali il paese amico è il 
maggiore produttor» 













r Unità / luntdì 10 tcfttmbrt 1962 


PAG. 9 / fatti del mondo 


Il nostro inviato in Algeria 


Rapporto ONU 


Boumedienne 
è giunto ad Algeri 

L’ufficio politico consolida il potere - Ben Bella: <• La nuova 
assemblea approverà per prima cosa la riforma aararia » 


r 

Possono Airare millenni 

Ieri la festa nazionale 1/ rÌ5€hì da 

Diciotto anni #• • • 

li potore popolare URAìOZ/O/II 


Diciotto anni 
di potere popolare 



_ I t9 ^ B ,^^^n ^^^a niiimm iiinu (Il L'OliiiJi uiliiL' ila rii min 

Dal nostro inviato HBe americani e 12 ào* 

HHH eMPeeeeeeee TONU per io studio dei arrerma l'urgente ne- 

ALuhHl. . 1 . licoli della radioattività lui cessiti! di svolgere ricerche 

Boumedienne c arrivilo ad pubbliento in niiesti giorni su molti aspetti della radio- 

Algeri Questo è il grande _J__ ^ , , ,,, , i n > • "'t preoecupanti* rapporto, attivila e dei suoi eITctti bio- 

avvenimento del giorno che nostro comspondente f'fmf /.sfi tUll insiirrczioiir 450 p;,. l.., rela/ione compren- 

mobilita folla e giornnii.sti SOFIA 0 '*y"‘‘’ giiie ‘(latte, in eollaboui/io- de infatti una tavola di pa- 

fm dalle prime ore del mat- GHanO Oiefoffo ii/iiii /ri. il 9 set- cèmciL ‘J*»,fP****''' |ischi provocati 

tino. 1 reparti deirArmata _ temine 1944. limilo Sofìa aii- . rim re 'buian rib^ ' ‘‘r ^ i' l''* "i* 

nazionale popolare, composta iiiin'UM'd lo fine ilei renime ‘'f , na.imiiiri tir orim i Hietagiui. 1 rancia, ini .1 tu (piesta tavola, gli 

di 3 000 iiondni. non hanno róniriV^^^ ni';:;;;, l^'Z /i.S., i, m Z. -V- -editali e somatici 

attraversato nel mattino il P ragione del oorerno del tron- ili, 1 " 0 '>i « noi Melgio. Itiasile. (a (leiueniia e tumori ossei) 

centro della città, ma s, sono r ' 4 •'/../ / S omhohsidu. ,1 eapo del ....(la, Ceco.sloviucbia. India, delle ladia/.oii, naturali so- 

d.retti subito verso lo stadio iSuluUU ni '8 i 0 vef e l.r , '."m ‘•.u.bn iim .m..ss„en,;o Me.s.sieo. HAI' e Svezia) I-a no fan. ei-ii.d. a 1 Su tale 

dove attend(‘vi una foll i • '» nella sua aliita:ione d, eam- Honuneia dei perieoli a cui base, il laitpoilo valuta a 

massiccia d^ 'T/'" 11 , , , «.'• edc.U ereditari del- 

dito ni .Moeevi-. del I von riparli il. i.si mio ini /j p„/)olo luilpi/ro eeleltrii (piella delle geiieia/lom fu- le laili.i/ioni ad u.so medico 

per accoeliere il «suo éser tl ui't'riiiio riiecolfo I appello ptorii.ife della mie) per raumento della delle sosi.m/e ladioattive e 

cdoi poi con Boumedienne CfMMV Ilress7“m7/a’'Mbenunone nazionale dnpn .adioattività vi appare netta a O.-l 0.8 le cause di leiice- 

<• à iL-ifr» iti-i Mi'i.iiinci's pnssi. lu ini iiipmiu un esperienza di 18 anni ih e non .sfumata da alcun se mia dell.i stessa origine; a 

zinne * * * pmido I plinti iierralfiici del- demoerazia popolare eh e o "ma" I.a proseeii/ioiie de- O.ll gli elTelli ereditari del 

ciftn (irresliiMijo I reppea- racehinde rimerò perioilo gl. esperimenti ' nueleari — ■‘Knllonf’ . .idio.ittivo provo¬ 
la, l tileio politico ha conni- _ __ Il v i meiiihri del noverilo .;i„rteo. (/nello die ha tra .ifTeruia testualmente il do- cato dagli e'peiimenti mi- 

nicat(> che . reparti dell eser- rimziniiarlo r filoteilesen di .(foriiiato la carta deU'h'urn- eiimento — /lolrebbe arie- demi eileltii.i'i lino al di- 

Cito si acunai tuMeraiiiio alla Wmmmm mt Murarie!' ha sorte del repi- p,, ,, /,j| rnreseialo . rappor- care seri danni aH'umanità eembre 1901; .1 0.15 le cau* 

Maisnn Carré, un grande DITPPDD me niomirdiico e ddln elas- ,, ,// ,r„ rapìtalismo pei migliaia di anni avve- se di leucemia e a 0.23 le 

duartiere industriale, e a se diriqeiile borphese rea- socialismo nire > cause di tumori ossei Far- 

Koiiba. un aiiartiere pupo- zmmin.i era ormai delnnti- g,,,., settembre 1944 è or- licolare prudenza viene rac- 

lare. a circa 0 Km dalla ca- m M rameate sepnala ;,,(if(mo. fiiit di i/mimo comandata anche nell'impie- 

pitale per .specificare in tal ME Dopo pii scioperi e le di- „„„ p/j 1 „ «i> di sostanze radioattive 

modo che le 'ruppe non re- gjfCg JTWwmm wM mosiraziniii aiitifaseish- del- ,„.|,p sfes-.sn eoseieiiza dei * A m,!/., iiii,j.„„si e nella tera- 

storanno fuori della città le prime pioriuite di setleiii- F ricercare i fili del pia medica Sottolineando la 

In (iiiesto clima si può ben ACCUA (tPiaiia). y ' Vt}rlipiaiii insorti are- pi,ssalo, dell’epoea prece- |.o stesso comitato aveva '‘PPm'timita di ridurle al mi¬ 
dire che la listinzione e arti- Una violenta esplo.sione e "<'‘'»P<dn fuinron). fislaiirazione del p‘>- piesentalo nel 1958 un pri- '"'V*’ Mne.-^to genere di espo- 

(iciale I rcji.irti di Bolline- avvi'iuita questa mattina in I itsaraie e Panaaliiorizte ,i>rr popolare, sembra ì>ià ino ra/iporto che aveva sol- si/ione alle radiazioni (an- 

dienne fanno tanta impres- una via di (mesta città, a cir- h'.Armala Rossa che il 7 are- opera ili storien che non ino levato notevole sensazione innnne al tii sotto 

suine sfilano per la citta .li- ca cinquecento metri dalla re- en rareato la frontiera ro- tiro di eroiiaea attuale ha pur coiiteiiemlo giudizi estre- della eomime radinattivita 

M-iplinati. eqiiioageìati di siden/a del piesideiite Nkrii- .neno-imlndni. in due plorili stampa biilpara ,,abbliea 1 mameiite più cauli e dnb- B rappoito racco¬ 
tutto plinto, fucili mitraglia- nudi. Lo scop/no. del quali* non urera liberato la parte orieii- l'nlli deoli operai, deph sfa liio.si di quelli attuali Oggi ''?‘’''Ba alle donne in attesa 

tori a tracolla Con lo.o pas- conoscono le cause (sembra /l.-l luux-.. sniniii-nilosi denti, delle nipazze dieiot- e.«so non esita ad allermare di un iiglio di non sottoporsi 

.‘^^ano 105 cannoni 185 senza prodotto da una bomba», si è ih,,, Vnr B*mii che chiama i * coetanei che «qualsiasi inadiazione ad osami con rnggi-.\. se non 

rinculo) -ecoslovacc'ii. B5 „el emso di una ma- Dnhnipia tino u yir- .uppicnciilaie subita dal-”? ‘V''"’ ''' .‘"'■‘'‘Bilia necessi- 

nioriai da 185. rii.ssi. e miti 1 - nife.stazione di sosteniloii del »" «' ''Bir Aero /or.s-p prilli ,1 riinim» olile al ta.sso noi- J;' * ’iL’:* 


Ghana 


Dal nostro corrispondente hiponisti dell ’ insurrezioiie 
. popolare del settembre del 

9. '28 e/ie fa sehiaeeiata fero 

Dielotto anni fa, il 9 set- celiente n e l saiipne ilai 
remore 1944. Radio Sofia aii- prtqi/i) reazionari ritornali 


.N.\/.10N1 rxriK. 9 Ila p.upaiulu il lappuilo (es- 
Dopo quattro anni di la- so comprende tra gli nitri 20 
voro la commissione del- scienziati americani e 12 so- 
l'ONlI per lo studio dei pe- \ieiici) afferma l'urgente ne- 
ricoli della radioattività ha cessila di svolgere ricerche 
pubblicato in (jiiesti giorni su molti aspetti della radio- 
mi preoccupante rapporto, attivila e dei suoi eITctti bio- 
. 1 * . ‘■‘’ii‘'b‘ di (.iltie 450 pa- logici, l-a rela/ionecompren- 

^'1 selleiiiiire del ‘d.itte. m collabouizio- de infatti una tavola di pa- 

seiiaeciata fero scienziati di 15 paesi .agone dei li.scbi provocati 

lel saiipue dai uSlati Uniti. Unione Sovieli- d.i radiazioni di diversa na- 
irinmiri ntoriuiti ti.iin Brelagmi. Fianeia, ini.i In (piesta tavola, gli 


Bomba 
sulla 
folla 
ad A cera 


ACCUA iCPiana). y 


iiiiiiziara in fine del repime , , q,.r.. , V* ' " ‘"V"'»”" * ‘ k" 

r.-., f.icu-t,, , V. I’"'—' ( 10/10 II 1011,0 III t,ia|)j)()ne. .Xrgt-nlina. .Aii- elfetti eiedilari e somatici 

m’ . m /r,, w) Vii ' ‘V'''-* '■ Belgio. Biasile. (’a (l.-iiceni;.. e tumori ossei) 

i. n 1 . V ai ' , * ' •^'<”'B>"b.s;v/i). Il cupo del ,,.,(la. Ceeoslovaecbia. India, delle tadiazioni naturali so- 

” '7*0 » ‘ d>t>‘hto contadino massaerato Me.s.sieo. BAU e Svezia) I.ajno fatti egu.di a 1 Su tale 

rni is e II .1 .setieiiinre. la ,„.//„ sim nlufi/rioiie di eam- Uomiiuia dei jierieoli a cui base, il la/ipoilo valuta a 
prima diri.hoiie partipiaiia pnpim L-simsta ruimuiità (anche 0.30 gl. elleili ereditari del- 

e reparti dell esereito r ie // p,tp„io balparo eelebni (piella delle geiieiazioni fu- le raiii.iziom ad u.so medico 
arerano raeeolto i ap,)etin ,,ppj ,p/,.|/,. pniriiate della ture) |ier l'aumento della delle sosi.mze ladioallive e 
all nisiirrezio.ie lacerano ni- liberazione nazionale dopo radioattività vi ap/iare netta a 0.4 U.8 le cause di leiice- 
press,. nella ed/irldle necii- all'esperienza di 18 (iddi di e non .sfumata da alcun "se" mia dell.i stessa origine; a 
fmiido i /Iddìi iierralpict del- denmerdrid /lo/ioldn- che o "ma" La /iroseeiizioiie de- 0.11 gli elTelli ereditari del 
la citta (irresldiido I repiien- racchiude l'infero /)(>rioil<i gli es/ierimeiUi ' nueleari — "Fallout ’ ladm.ittivo provo- 
fi e i membri del oorcrno storico, (/nello elle lid tra .ifTeruia testualmente il do- calo dagli e'peiimenti mi- 

rcaziniiarlo ,• filotcdesco di sformalo fa carta dcll'Hiiro- eiiinento — /loIrebbe arie- eleaii elìeltmiti lino al di- 
Muraricr ha sorte del rcpi- p,, ,, rnreseialo 1 rn/i/ior- care seri danni aH'umanità eembre 1901; .1 0.15 le cau* 
me monarchico e della elas- ,, f,,,.,,, ,.d/.ifdli.smo pei migliaia di aulii avve- se di leucemia e a 0.23 le 

se diripeiite borphese rea- socialismo nire >. cause di tumori ossei Far- 

ziomirid era ormai deliniti- Quel settembre 1944 è or- licolare /irudenza viene rac- 

rameate sepnala /,,,,/„no. /lin di i/minfo comandata anche neH’impie- 

Dopo pii scioperi e le di- ,Urano pii anni, niiebe I V radioattive 

mostraziniiì antifasi'isle del- ,„,|/„ sles.sa eoseieiiza dei • **’*ify* ^ nella diagnosi e nella tela¬ 
le prime pioriuite di sellem- /)|(/p„ri. F rieereiire i fili del pia medica Sottolineando la 

bre. i parlipiiiiii in.sorfi (ire- ,issato, tiell'epoea ,ìrere- |.o messo comitato aveva •*PP‘'rtimita di ridurre al mi¬ 
rano pia oreapatn (iabroro. risiaiinizione del p‘>- piesentalo nel 1958 un pri- MUL'.-'ti) genere di espo- 

/ uxurfiu' r iionofiirr. srrMhru ;>ln mo r:inni>rti> chi* alle radiazioni (an^ 


Una violenta esplosione e d'» oeen/idfo {i(ilirnr(». nslaiiriizione del p'>- piesentalo nel 1 

’Vt'iuita questa imiltina in ‘ ynruic e I anaohiorizte /crj. popolare, sembra }>iù nio ra/i/iorto che 
Il via di (luesta città, a cir- h'.'Xrmata Rossa che il 7 are- o/iern di storie,, die non mo |(>vato notevole 



cliatrici. bazooka autoblin¬ 
de. cnitiinns Skoda 

Boumedienne sta in piedi 
SII una jeep, a testa nuda, ve¬ 
stito di uni eamieia kaki a 
collo aperto Ila un viso pal¬ 
lilo. tutto ossa, una masebe- 
'la furiosa e ascetica. I gior- 


foie del paesi’ spnipeiutost ..;• . . ... ». .... .. 

1 è , .. fenili elle ebiama 1 « coefiineMcbe < (lualstasi inadiazione 

(bdin nobnif/m fino „ \ nr- L„ppleiiH‘iilau‘ subita .lal- 

i«.j “** *’ Durfias sai Mar Aero sino*, ai ,inali forse /irimn rmimi» olile al tasso nor- 


Presidentc. Sofia non era ini, (/nellri di lutto si vuoi ricordare mah* delle radiazioni natiira- 

it.... f.ai.. c. ... . , .,...,. 1 ». a. (‘(d'iKi cititi iiroriiietale del- che il paese non era così co- li. imo provocate eliciti per- . 

». t»i * Il * Vi II ff filli-.»' la primavera del 1997 «.‘Ir- mt> lo fmnno trovato loro: nieiosi sotto forma di cancro >i»Bi.i/i(»ni. e (|uantita anclu* 
vanti alla . I-lagstaff House .. 7' . die la produzione indnslrm- o di altre malattie oppure Possono provocare eti¬ 
li palazzo im‘.sulen/iid(‘ I di- rirano di nnoio t sip i ,,, f,qj „u,iazioni ge- torazioni e cambiamenti ili 

mo-striinti con la loro manife. viizi - t morti del .vdfi m- ^ neliclie nt‘ll(' future genera- '”Bura maligmi nei nasci- 

stazione volev.ino dimosliare bre — e ri pridiiii,>; assiis- /riplicafn ,» il nii- zioni ». 

la luiu fedeltà al capo dello siili, ri .^fidiamo nnc'orn una //../i/ì sfinli’nti unii','r Fili* rilevaiivio che le 


supplemeiilau* subita .lai- ‘'.‘"'o >li assobila necessi- 
riinmi» olile al ta.sso noi- ‘‘t I tessuti embrionali, in- 
nia!(‘(Ielle riiiliazioni natura- ”Bti .sono piu sensibili dei 
li. lino nroeoe:iii> ell(‘tti nel’-Vo.ssiiti adulti alle lesioni da 


natura maligna nei nasci¬ 
turi. 


lalisti lo hanno seguito pi'rl'^Bdo ed ni .•nntempo prole- g ballaplia *: te parole silari 

• flìlztmrktt*! COlltlC) li ICCititC «lite IV »l| f|tii»Cf/l i*ii H ^ lì tì i> IWirlffllfl» 


mero depli studenti iiiiicr 
silari è alimentato di sei 




■tiilom^tri. cosi coinè fa contro 1 ! lecente atten- j/, (/ne.ifn crinznni* piirlif/in- rolfe, die la Bnlonrin oeeii- viali 

con 1 corridoii al C’iiro d'Ita- contro |.i su.-i Mta Secon nsnonniiinn Ir »fro- pii imo ilei ,nimi posi, nel modici, sia dalla 

Ila; ma Boiini.‘.l!er"»• Bo Ootizii* non conferniate Je , ■frlla raoitale dono ehi’ inondo per il iiiiniero ilei idibzzirzione inibisti lale Bei- 

di concode.e interviste, p.ir- -scopino .iviebbe piovociUt. „//.i.,i, ,,,1111 arerano ile niellici eee leneigia nucli‘aie. .sia. inll- 

1 ., . 1 ., (.. r, <»iM(iii.. In ....li,in i.»,. aUltIII lllllll IIIIIIIIIO IO Ut*. ( 


Far iilevan.io che lei 
quantità di ladiazioni artiti- 
eiali provenienti sia dagli | 




Ben Bella (a sinistra) insieme a Boumedienne gli dai cont;ìdmi 

.Anche Ini- cosi come altri 

*“ ——----— - leaders nl.gerini. b.i l.n statu¬ 

ra di iin capo, una person i- 

■ _ .A. * ■ Btà preoolontc. forte, niito- 

insusfursid 101*1 *' «suo» 

■ programma politico si.i piu 

- .1 sinistra di qiiello di Ben 

Bella, ma c difficile verifl- 
H a cario. Di Ronniedienne si co- 

■ HA ■ ■ OM DIA H nnscono 

unquonia paesi sisèì-'h 

li liber.nzione nazionale non 
'• l’esercito di Cnstr.i »; e 

■ a f'.'iltr.']' « Ks-erc un rìvobizio- 

M ^ - -- —-- n.ario me sienirica sn- 

Qiio ^ri0iQ Qi iirno^ 

-antirle pane e pare» 

, Il suo volto scavato oggi 

Dal nostro corrispondente c dì stabilire unii se d; p.mni eeoiioinici a lini- sembra disteso, come pacifi- 

r(i/)/)(>rf> coniniereiiili pa scadenza, in cui sono tire- rato, e in certi momenti l’tio 

FR.AG.A, 9, Questa fiera putridi dtrtdr senti le oerr.«.«'ffi d' ■'iiluji- ’.istn addirittura sorridere. 


Ben Bella (a sinistra) insieme a Boumedienne 


Inaugurata ieri 


A 

n 


Ila; ma Boiim.‘.l!ei.“e B" »t<'tizii‘ m-i confermate le rapinile, dopo che 

(li concode.e interviste, p.ir- •''Coppio .iviebbe piovocatt. ..iruiii anni arerano ile 

Ila ooi’bissinui t* (luaedo lo fa cinque moiti La polizia im- 

i non si serve del francese, mediatamente accorsa clrcon. t'nmpapiiato le marce jni f- 
jdie pure cnnnsce alla perfe- dava la zona deirattentato. fR"ne sulle mnntapnr dei 
ziom* 111.1 deH'arabo Oggi La manifestazione è continua- Rniraiii. 

Ma mangiato aH’ombra di in ta nonost.mtc l’incidente. / .septemvnzi erano i pro- 

olivo. lungo la strada che 


« Fallout n 


meiìi'ei ,'-ee . l'eneigia nucli-aie. .sia. inil- •'»ukB esperimenti nucleari 

; . ..Ir. „ in,Ini,bill Bagli esp(‘rimenti atomi- il comitato sottolinea di non 

.1;: . 7 e n ‘P Bittma più debnb di essere ancora riuscito ad ot- 

miiitr ini liiipiiappi II I a > pnivengono dalle tenere informa/ioni detta- 

.sid propres.o, eie la linlpii- naluialì. il rappoito gliate circa gli efTetti delle 

rm ha eonipmio eoi .y„ in- ,„un|i,u.j, , u, .u.ci.ssila di ri- esplosioni sovietiche del 1981 
h.siiio e I pioinah linei olm, II- elementare e di (pielle americane del '62. 

fe polcttiizzano con la .stani- eliminare) (pialsiasi 1-* stato coiminque accertato 

pa borphese sfriinierii (‘sposizione inutile alle ialba- che la iimuititii de! "fallout" 

Aon e .siiflleieiite la prò .Mimi, m particolare qiiiimlo radioattivo provocato dalle 
diizonir ih eerli proiioin ,|,n.sie eoiuvolgom) inteie po- esplosioni tonde ad aiimenta- 
iiprienli per il merviilo w- , * Foielie luui esi- re in primavera ed e mag- 


Iran 


fe /)Ol(*fMicc(ini> con la stam- 
pii borphese stniiiiern 

A'on è saflìeieiite la prò 
ihizioiir di certi prodotn 
jiiprienli Jier il merviito in¬ 


terno r l'esportazione ' .Si. ,.fii,.;ii.i misure per un- giure nelle latitudini tempe- 


e'e pnesto spiiihbrio, ma es- p,.,),,,. ^)j ,.(jetti mieivi del- rate nordiche — Europa e 
M’iiziiilmeiite pen ile il con- j., i.|n,iam;iia/ioue radioatti. .America settentrionale — che 
.amo ih certi prodotti come ,j,.| ^lop,) /jioviieiita dal- nel resto del moiiclo. Gli stii- 
la earae. il burro e le noni |^. esplosioni nueleari. la so- di elTettuati a tale proposito 
è pressoché raddopjìialo so- ^pcismiie delìiiiliva degli liaiino inoltre permesso di 

lo dal '51) a oppi. \on e sul- (.sjjeiinientì micleaii leiide- accert.ire ebc. contrariamen- 

lirienir alle esipenze del ,,.i,i„. „„ immenso servigio te a quanto si credeva si- 
Pai’se t'alliiale priidazioiie di .qp. geiiera/ioiii pi(‘senli onora, il sottoprodolto più 
enerpii, eletiriea'.' Si. è re- fntuie deiriimanità > perieoloso uei le generazio- 

ro. perc/ie (’ in corso ini , Qualsiasi dose di radio- ni future non e lo stron7.1o-90 
priinde /irocesvo di srilipipo ouività — >( 011011111*11 ancora ma i! carbonio-lA 
mdasiriiile ' Ma In liiilpiiriii i| documento — pei (pianto [j rapporto si chiude con 
produce opfii eneriiia elettri- pjeeola essa sia. può uno- mia alTermazione assai pre¬ 
di qiKiiifd ne producono ,.eie airorganìstno umano ! dceiipante che può dare In 
me.vse insieme tu (Irerìti e In lelt'vìsoii. gli orologi con il misura d('i rischi cui l'uma- 

rurehia. i rieini parsi capi- (piadrante luminoso i* gli „jta viene esposta a causa 

lahsirri rhr prima lo'i l9.t9 app.iieeebi a raggi-.N pei (ii.| pi-idurare deH’esplosioni 
,,rodiieerano , 1(11111110 piu deh accertale m- una >caip.T cal- mu-Ieari < Gli etTetti di qual 
In l{ulpariii za bene (in (laieecbie na- <ia.si .uimento nella esposi- 

II t R,ibi>lniee'<l:o Deio* zioni (pie.sti apiiaiccclii so- /ione alle radiazioni — af- 
meffe m rihei;, soprattutto .x';' '"Lati proibiti) sono H»,pia infatti il documento 
la i,r„lond,i rirohizioit.’ riti- ^'B*' f"ute di radiaziom: per finale _ ppj 

lunih’ rhr ha aecnnpaonnt, qu-"”''- ii mente, e^si m.inife->!.irsi n(‘l!a loro 

,1 /iroci-^so di traslormazo, I""ilU(.mii un.i '''■ 1 ”*''''"''''' t.q.dita pei p.neccbi .iecen- 

iie ermiomirri sncialistii. fa- 77 \ris*s i'* èssi''*e(isUt\ù 7 d^^^^^ Belle malattie 

cendo dell'arretrata liiilpa- i ] , somatiche e iier molte ge 

tuttavia un notevole dosag- ■'Oin.iniiu t ut r mout f,i- 


Cinquanta paesi 
alla «Fiera di Brno> 


Nuove scosse e 
nuove vittime 


FR.AG.A. 9. 


Con un discorso del pruno importante punto di in- po dei sinpoli pae-r. n/fo .«co-j mentre alz.iva le braccia per 


ministro Sirokj e stalo tnaii- D'^*'hrn p>'r nomini di 
guratu pucstn mattina nj"” •’ ■'"'cofi commen 
Brno la •Quarta fiera i,,-j econottrci .fi /im-'t r 
ternazionalc dei prodotti del- vorido •ciurmi lecia'i 
l'industria meccanica >. "•'('■e a 'utr, ' > 

Alla mnnUrsInzione inai,- Py <Wproimidiri 
parale, che si e svu'.ta ne! Z" ' ‘''"'Bmrozi 
"Teatro deli-opera " di lìmo. comi 

Itanriff preso porte, o'/rr rn frtirtijn<^t et 

rapprescntanl: del porerno Rcnca ’ih ’ta 
cecosloi cicco, drlcpaziom dei Opni ntnrnci di piu 


contro r>.‘r uomini di pnrer- p,. di iirricnarn,’ •* , 
no e ■'ircoli commcrc h ed libnirne le econo’uh’ 
econnm’ci .ii ii i".'i retti 'C- C'omnn ;.ie, fi» ''oii 
condn siurmi o-riah iii-er- siroki. h, ria riilida m. 
SI. ed ^nr.. a yn, 'ornisi,,- . pridd,-,,,, 

ne per apprcilmidire. sulla ^(.pi,,/,, internazionali n 
bay, della collabnrmione pn- dei blocchi 

cifica. rapporti commerci,ili contrapporti rw dello 
niiort e frnffnosi con ren- ,„pp„ .femore pn, i-ofo 
procn utii’tà scambi reciproci :J: ’> 

Opni niornci di piu la reni- cor, nnn I’i,1lnhnrn70,r;i- 


Ììdììììtì preso porte, ai fruuun f crn ren- pn$ t'o\tn 

rapprescntanl: del oorerno Rcocn util’tà scambi reciproci :i: ’u ‘re . 

cecoslovacco, drlccfazinni dei Opnt ninrnc, di piu la reai- eidlnhnrazo,*:,- ri e 

Qovcrni deWL- ninne Sorteti- d'o’M.'.f m - h,. u.’li,, il dal i>iano econnm ’co s? < -’,'>i- 

ca, della Bulgaria, della Ci primo -oimcrro ce'od-n'a-ro h,reamente o ni,-'” tir¬ 
ila. della Juaoslarui, della > che 'a l'ifferem-: de’ 't'-’e- f,,c(, c srirntifìco 


Corea. deirUnghcria'. della ”»» soriofi non è e non puoi 
Mongolia, della Repubblica e.s.srrc osfnmfo n» rnononi 
democratica tedesca, della l’connmtcì. e ad una pm rn- 
Polonia. della Romania, del dirisinnr mter-rm'.,- 

Vietnnm- naie del hiroro \nturrp- 

II primo ministro ceco.s/o-i'"‘'"'Vi 
racco Sirokj ha soffolinenfoi ranpor- 

, j -I 1 ili siano fondai, «n prinrnu'- 

nel suo discorso il grande oc- , „ » - , : 

, j ,, di eauonhnnzn. nel rnntaa-i 

so assunto dalla rassegna >>»- i 

, _• , j D I O’o rrciiirr.cn nel nspeffo 

Icrnaztovnìe di Briio ne, rn,y--, , ,, •- 

.. . . ' della sorrnnita e dell,neh-’ 

porti economie, e commcr-> , . . . . ! 

.ncndenzndei paesi tnierp.sfe-■ 


■ (fi, sfi princinio cioè »fj ima 

L'importanza della ! p„eJf?rn colfn’iorfi?ionr infer-• VAR.SAVIA a 1 E qiie.sta sera, mentre gli ac- 

non dipende soltanto doHn. . j ;,'’o -'ad o >4 v Bei suoi soldati 

qualità de: prodotti de/Fin -1 Srrr.t.-, },a nba'^’fn che n ' .-avm onè de;... - Pe- .» hanno sfilato poi nel 

diistria TTìcccaniC’i vecos'o-^ non «• ««ti’- mz.on'iìe del rac-.-nl't»-. il pr - cuore della c ttà fra la popo- 

racca. noi, e largamente rane, naot i pac'i del MFCl-ie .-tgietir.o dt-. d^.r:-o 1 lazion" acclamante si driz- 
esportnt, In tutto il mondo. Qne«ro fino rii ,,r,,r.„c rro- ! mua-ia polacco. Goir.a.Ka. iiijzano attorno ad Algeri. non| 
ma anche dalla larghezza e nnrnifu iniaft' 0 f»o»nfo ‘-y P-' si può non fare questa cost.T-J 

dalia varietà dePe rapprr- lerec») de- moro.,,.’* p”'' f Ore'"ralleanza fra Ben 

sentenze straniere che pre- nolenti soprani,T,n j /corso 7r.no. .7 c-eoa -.i-'‘'«^Ba e Boumedienne conti- 

sentnno un quadri, completo (~^^j.rmtnin ’irrìdentale e rio. pj-jjTijji-,. fjpp.f» c-at'.ve c.in.i.z.o- ’iUPrà ad esistere solidale. 1 
deirindlistria merrnaira r'ei offem il remi fe-e d* >inn r.,-7.'ni atmosfer.che. m. ^ jpc: .ore | ECffìrio politico avrà nelle] 
paesi capitalisti socwUst’ e 1 ^ cottahorarinae ern’-.omica a quella del BnìO | oroprie mani non solo il po-j 

delle nazioni di recente «"'! ;nfnrnn.»i-innle Inntim. pre- Dopo aver fatto n'evare come Aere tra tu*to il potere Qiie-i 

Inpno economico j rpTjfnndo?» H MrC r ,rr,c Im- nel piano quinquennale 1953-t.O sto è il senso dello «lesso d.-j 

Sono presenti infatti. *n | «e **’o*’r,TT,,ea d» una u^ranza gb investiment; per * scorso tenuto qiieSia scr.i 

TTiiiciaiorariz'' dei pne<» euro-j rw’Oinrr il Pa*tn .Aflantieo. ammijnt.aiaero « tarili da Ben Bella allo* 

pei. oltre a *,.ifen -1 c-cn qsviimf •■n apratiere m'-i men.re nona. st3dio I 

ze industria',- deh A’r.^r-r,, e .yiirirn e n-Piri-o n»->’er«o f»'| mibard:. Gomulka ha rirorda’o . Lgi! ha affermato che I Lf-1 
dell'Asm -omeghSiat, lin’- r,n,"i vncm'itti e alle nazio-i recentemente, sono «'.ite Beio politico ha trionfato de -1 
li. i> f' «ir-»dc ed I) daopon, -jj m «eiftinno I proni.àgate due leggi a f.-ivorc Bniiiv’amnete degli avversari’ 

/n<df.'t hn .l'ioiunfo Siro-.). i/ c'infrnno l'nlfenncn‘ dcll agr.coltura* una che prov- grazie al popolo, che le ele- 

una d’’he fi-iferisii’hr del- ^ aronomira rereatemente ,.ì:i -‘®B aiutare ; cont.idim i zioni si faranno il 20 settem- 
•3 fiera r gu’din rh .ffrir,.' ,netnlisti. d ’f P^r prima cosa la 

ziorni, „i l'.iev, d- ree.-.relm d- nn-ifo d; coHobor/izmne j5pn,e che lavora la terra ^a A^t^rà ?ontVoTa disoc- 

•^'•B'.pp.. m'r-.. -h, lernnomira e d, pare Essa c.omulka ha infine osservato cupaz one e Ta miseria.' 

rnno IJU? nnn ..ccn-m'i,. r.cr : ncrm.-ife n: Paesi nicmbri di che la produzione agricola mi- 

presentare il grado di ri o -1 collaborare in condizioni di ghore è risultata quella delle A 

^ 3 iioil# della loro industrialpicna eguaglianza, sulla ba- terre dello Stato. rnaria M. iriacciwvcni 


pi, di (Irricnarn,’ , cipii- -aiutare la folla dello stadii 
librarne le eeono’uie La sua non è «tata una 

Cninuu ;.ir, I. , <*.m»'/,*i -.t\K”«'rra lampo » c<.nt'*.i qiiol- 
.Sirofii. hi ria viihdii oc'* n- b (Iella c/u irta e udla ter/.o 
soìrerc ,- jiroblemi degli "■’illasa. come for.^ egli 
scambi internazionali non ,> 1 ■'^''rebbe voluto Ben Bella ha 
quella dei blocchi .-ro.o.-imci | che si trasformasse 

contrapposti. ma dello sm-I ” * Binea *. «e- 

liippo semore pn, cofr. d-of' : ”” orientamento po- 

srambi reciproci :i: ’icrr ^vo di gran, e saggezza e 
con una cdlnhnrnzmn, d e L ^ercito fedele nl- 

dal Viano ecnnnm’cn s, . ’^Bc-c. politico non ha opc- 

de tarcamentc a on-' ■■ h r- ;Hto ,1 crimine della guerra 
nieo c* .scicnfifìco fratr-ciJa contro gli oppis;- 

lon. ma ba avanzato in modo 
Vera Veggetti lento c profondo verso Al¬ 
geri. trasformando il suo ni- 
gresso in una grande ocra- 
«ione di contatto con le r>o- 
;iolaz!oni. in una vera e pro- 
pria campagna olettnral*** 
Oggi, comunaue. la gente 
■ • A |l «a che quand.a Boumedienne 

di IlOIHUlKQ mette «itila bilancia tutto il 

P'mo della sua autorità — co- 

cull'aarìcoltiira 

5UII ligilt>viiwiu _ la partita ò già chitisa 1 




VAR.SAVIA 


aiisina mcccnaic’i ceco^'o- -p-inripi non «• «fTi’- mz.on'ile del rac. 

vacca, noli c largamente ranr. oaoi i paeh del MFCln., .-tgictir.o >i<* 
esportati in tutto il m,,ndo. Qt,esn, fino d, ,,mo,,e •’co- j mun'-'tii poiScc»». 
ma anche dalla larghezza e qnmici infatt’ bacato ,„. -dfermato che 1 
dalia varietà delle rappr»’- n>o»-o.>fpiò I 

,e‘Tit/'r,7a •tranerc rhn nro- __. ..SU...a..» .n.c. 



In Unti,ami 1,'u ben 

Il • R,ib,,trticesl:,, Deio * zi'»ù^ i 
meli,’ in rilier,, .so/iriiffiiffo !"’ -‘^7 
la /iridondii ri roluzioiie eiil- ” ' " 

turni,’ rhr lui itreiinipnuniit, q''-"”'' 
il /iroci-^so di Irii.sloriuiizo, P"'i lU 
ue eronoinirii .snrtnli.sfn. fa- 
cendo dell'arretrata Bulga- 
ria ini paese elle sforna dal- „jj, * i:' 
le università specialisti, me- ^ j. 
dici, ingegneri. architetti a ^ 

lircìlo iiitcrnazinnale. non 
solo per sé ma da < espor- 
tare ». Oggi la Bulgaria — 
vcrine il giornale può non 
solo sorprendere le persone 
nnn tanto esportando mne- 
chino e prodotti industriali. ^ 

ma esportando idee Si trat- M 

la delle idee del comuniSmo? ■ 

Vo. seniphcemente di laro- ^ 

ro intelleltiiiile. di rnstrii- 
zinne di dighe, di sisleini di 
irrigazione, di rilfà .Attuai-1 

mente il piano regolatore di _^ 

Tunisi è affidato ad nrrbi- DM 
felli bulanri che hanno rin-j Hj 
ro uno s,ìrriale concorso in-j 
lernazìntialc. cosi come finn-j 
rjo cn.stniitn d’g'".c in .'?ir>ol Q|^0| 
e in Irak, battendo nolej 
società italiane e malesi chej fl||||| 
rostrnisconn ritta net .Su-} 


gio di radiazioni » 


nera/ioni nel ca.so di lesioni 


Il griipjio di scieii/iati che geneticlio » 


LA vana 


fiT/ri iririiw - 

rlìine e prodotti industriali. m 

ma esportando idee Ritrai- ^ Aa«^ o^a ^ 

la delle idee del comuniSmo? ■ 

Vo. di d 

ro intellettuiilr. di costru¬ 
zione di dighe, di sislrini di 

irrigiizionc. di città .Attuai-1 m 

mente il piano regolatore di _ • _ B- _ 

Tiini.si è nffidnfo od nrrbi- |Ìl|Clll^d SHYImI llllSÌ 

rbe hanno lllISdl W dll^l ^dWd 

ro uno s,irriale concorso in-j 

ternazionalc. cosi come bnn-j »■,. Imi 

no cn.stniiio d’py in sirm Disertero la riunione indetta da Rusk - Oi- 

e in Irak, battendo nolcj 

r.^'n.l.r.l'no ' si' ehìorozionì di Guevara sugli aiuti sovietici 

dnn e nei Ghana 

h'npprezzamento del go- . ^ L.A\.-\NA '* l’o che .. r.>ppor;o d. forze ir. 

remo tunisino e stato tale B C /'* '‘f- r.ipjirt-'f:'.-1cjp'.'.i > 0 x 1 »> 50 c.al.snx 1 u » 

I II. fin conf.ri-i.z-. ' i.on uf- ri.vc>c,..!o e che .1 bilarc.; 

che alla sono ,sfo- ^ ^ ^ 

ri richiesti SO nrcbi etti e in- ;,ni*-r,cr.n. p:o|x>'* » d.» Rii-k. l’I’RSS e de*, campo -oc.al sta 

grgneri dcsiannti a dirigere p,.^ e.Srtm nar.- !« (jii»-'.’ or.c (i j Gue\.ir.-i h.» concluso le su. 

gli uffici regionnl' del pc-iCub;. L aimunc o -• «‘..'o j d c.h .araz on affermando che 

nio tirile K altri 70 si nrern-l.cri .a Sant..»go >i»’. ni.n*'*ro .l-‘-jd fronte (iue«t,. s.tuaz.one 

qonn a partire gl- '‘ster. c lena Nt..r‘ i.-z So’o- .lil'accordo d.i Ki «tesso f.rma 


f)pp. Si apr(‘ un periodo 1 


non meno importante: sul j r.on nterv.nto neg 

piatin politico SI impone d affari mtern. degl. altr. p..es 
superamento delle residue seguita d.al sim governo 


Im.ivor l qu h.i ..gg un.M che ito a Monc.i «u.l’.i^s stenz* mih 
• la deo.s ori-* e confor.ne ;>l.a p>. 11 ire so\.eT.c.( a Cuba, accord 
[lil.ca d. non ntervento negl, che rappresent.*» uno strument' 


d. d.fes.i della repubbi.ca so 
c.al st.i contro le minacce degl 


resistenze nHo linea di cor- Sullass.sterza m;l.tare recen. fS.A. « questi ult.m. 


rczione degli indirizzi e dei temente concessa daU TRSS .1 sta che .nch.nars. - 
metodi errati che avevano Cuba, ha fatto alcune d.ch.a- Sempre a propo.s.to dell'atteg 
dominato fino al '56. Il pros- raz „n. :1 m.n stro deir.rdu- g amento degl. Stat. Cn.ti ver 
simo Vili congres.so rfo- - Che. Guevara Cuba s e appre» che r.e.ssu 

_L. ______.. r.s-ntrato tre gora, la da Mo. 1 paese della .N.ATO. tra quei 

irebbe portare a, ani, qut Giievar.i na detto che la t soiles'ita:; dal governo d; Wa 

sto tinca, la cu, attuazione ass stenz.*. m.htare sov.et.c.i p.-r ' sh ngton od .nt erro ni pere 
coerente potrà permettere la Cuba -segna un„ svolt.a stor -jtraff.co delle rav: da noleggi 
roluzione dei complessi prò- ca-. Gucvari ha fatto tale A'he trasport.ar.o a.ut. sov.etr 
blemt che ora si pongono d.chiari z.one parlando ixm un | alla repubbi c.ì cubana, ha a 


«imo vili congres.so do- * 
crebbe portare avanti (/ue 1 ] 
sfa linea, la cui attuazione!' 


TAPF.II (Iran) ~ Secondo notizie che attendono confer¬ 
ma, nuove scosse sismiche avrebbero causato la perdita 
di vite umane nel villaggio di Arbazin. Intanto alle po¬ 
polazioni terremotate rimaste senza luce — oltre chi- 
senz'acqua e senza casa — vengono distribuiti lumi a 
petrolio. Ecco una drammatica scena fotografata nel vil¬ 
laggio di .Movad, presso Tapeh (Tclcfolo A.P.-< l'Unilà > 


I 


dinanzi alla Bulgaria col più R ornai.sta dell AFP durante i c<ir.( r..qxi«ti. l n portavoce d 
.fraff/» ennrrlinnmantf, aro. r.ccvimento Offerto dairamb.i- t D p.irt mento et Sfilo h.v a 


«frrffo coordinamento eco 
nomìco fra i paesi del Co 
mccon. 


Fausto ibba 


senatore bras.banc all'.Avana .njnH'sso che v. «or.c state disc 
occas.o.ie delia festa naz.onale s.on. tra gl. .Sta!. Cnitt e i lo 
del suo paese .illeati, soprattutto con gli 1 

I Farìi.ndo delia s.tuaz.one go- gle.*.. i tedeschi, i norvegMi 
nerale. • Che • Guevara ha dot. i greci 
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Concluso il Festival della stampa comunista 

La folla a Milano 

/ - i 

attorno all’Unità 
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chiaro: n vogliono davvero 
queste riforme, o fanno 
finta di volerle. Se le vo¬ 
gliono pensando di frenare 
il nostro movimento e di 
escluderci dal progresso 
politico, bisogna dire che si 
sbagliano, poiché noi sia¬ 
mo presenti nella situazio¬ 
ne del nostro paese attra¬ 
verso i nostri legami con 
le masse operaie, i conta¬ 
dini, il ceto medio. Ogni 
riforma, anche piccola, 
ogni realizzazione costitu¬ 
zionale che viene strappa¬ 
ta, costituisce un passo 
avanti positivo, da cui 
traiamo motivo per orga¬ 
nizzare una lotta ulteriore 
e per nuovi e più avanzati 
obiettivi. 

Se, al contrario, la for¬ 
mazione di centro-sinistra 
è pura manovra, noi sia¬ 
mo qui per smascherarla e 
condurre avanti la lotta 
per conquistare ciò che è 
veramente necessario alla 
avanzata democratica e so¬ 
ciale del popolo italiano. 
Ma, in questo quadro — si 
chiede Togliatti — quarè 
la situazione che ci sta ora 
davanti? Credo di non er¬ 
rare — egli risponde — nel 
dire che la situazione 
odierna tende piuttosto 
verso il peggio, verso il 
buio, e ciò per una serie 
di fatti facilmente consta¬ 
tabili nella politica inter¬ 
nazionale e in quella in¬ 
terna. 

Politica internazionale : 
Bastano alcuni esempi re¬ 
centi per indicare una pe¬ 
ricolosa involuzione. A 
Berlino, che è divisa in due 
da un confine, proprio co¬ 
me la cittadina italiana di 
Gorizia, noi vediamo orga¬ 
nizzarsi nel settore ovest 
tutta una serie di provoca¬ 
zioni, che mostrano la vo¬ 
lontà precisa della Germa¬ 
nia occidentale e delle po¬ 
tenze occidentali (o alme¬ 
no di una parte di queste) 
di far scoppiare incidenti 
da prendere a pretesto per 
accentuare la lotta contro 
i paesi socialisti. Cosa di¬ 
rebbe il governo italiano 
1 se la Jugoslavia organiz¬ 
zasse al confine di Gori¬ 
zia provocazioni e alti di 
forza? 

^ Cuba, non lontana dal¬ 
le frontiere degli Stati 
Uniti, altro esempio di 
questi giorni. Il Presiden¬ 
te americano si dichiara 
I preoccupato perché i cu¬ 
bani acquistano armi per 
difendere la propria indi- 
pendenza contro le aggres¬ 
sioni organizzate sul ter¬ 
ritorio del potente vici¬ 
no. Affermazione estre¬ 
mamente ipocrita, dato che 
gli Stati Uniti hanno dis¬ 
seminato dì armi e di basi 
missilistiche tutti i confi¬ 
ni con gli Stati socialisti, 
dalla Norvegia al Giappo¬ 
ne, dalla Germania Occi¬ 
dentale aU’Afganistan. Al¬ 
le parole seguono poi i 
fatti gravi come la mobi¬ 
litazione di centocinquan¬ 
tamila uomini, compiendo 
così un alto che aggrava 
in modo minaccioso la si¬ 
tuazione internazionale. 

Terzo esempio gravissi¬ 
mo, di cui il nostro go¬ 
verno pare non accorgersi, 
la formazione di un bloc¬ 
co franco-tedesco, il cui si¬ 
gnificato è evidente: i due 
stati vogliono instaurare 
il loro dominio nell’Euro¬ 
pa Occidentale e respin¬ 
gono ogni trattativa su 
disarmo atomico, puntan¬ 
do sulla esasperazione con¬ 
tinua dei rapporti intema¬ 
zionali. Abbiamo quindi ra¬ 
gione di asserire che l’oriz¬ 
zonte internazionale oggi è 
cupo, abbiamo ragione di 
chiamare le masse, alla at¬ 
tività, aH’azione. 

Politica interna: In que¬ 
sto campo — afferma To¬ 
gliatti — si nota oggi un 
elemento di incertezza, at¬ 
traverso il quale appare 
palese l’obieltivo delle^for- 
ze conserv’atrici. Nel pro¬ 
gramma del Governo di 
centro-sinistra, accanto alla 
nazionalizzazione delle fon¬ 
ti di energia elettrica, ap¬ 
pariva una serie importan¬ 
te di misure, quali la rea¬ 
lizzazione delle Regioni e i 
provvedimenti per attenua¬ 
re la gravissima situazione 
dei contadini. 

Si pensa oggi di realiz¬ 
zare questa parte del pro¬ 
gramma governativo? Tut¬ 
ti gli indizi che si hanno 
portano, al contrario, a 
pensare che stia maturan¬ 
do il piano di rinviarne la 
attuazione all’anno prossi¬ 
mo, magari dopo una nuo¬ 
va consultazione elettorale. 
Ciò significa, in pratica, ri¬ 
nunciare a una parte fon¬ 
damentale del programma, 
proprio nel momento in cui 
la condizione contadina c 
operaia si fa sempre più 
difficile. 

Abbiamo assistito, in 
questi mesi, a grandi lot¬ 
te op>craie, che hanno fatto 
crollare alcuni tra i mag¬ 
giori bastioni della conser¬ 
vazione, come alla FIAT: 
lotte che non si sono an- 
» cora concluse, che devono 
I riprendere e che riprende¬ 
ranno. Noi rivolgiamo il 
nostro saluto agli operai 
metallurgici df tutta Italia 
che, ancora una volta, scen- 

I deranno in campo per le 
loro rivendicazioni. 

' Ma, esaminiamo qui il 
problema polìtico. Quafe 
stata la posizione dì que¬ 
sto governo, che si dice 
spostato a sinistra, nei con¬ 
fronti dì queste lotte? Le 
tappe sono ben conosciute 
e dolorose. Esse si chiama» 
no Ceccano, 'Torino, Bari, 


intervento violento della 
polizia, caduti, arresta¬ 
ti, processi, condanne. Di 
fronte a una simile posi¬ 
zione, dobbiamo affermare 
che il comportamento ver¬ 
so le manifestazioni ope¬ 
raie è decisivo per giudi¬ 
care la sostanza di una 
formula governativa. Un 
governo capace soltanto di 
scagliare contro le masse 
operaie le forze armate 
addestrate alle lotte di 
strada non può essere con¬ 
siderato un governo orien¬ 
tato a sinistra. 

Questi fatti conducono 
perciò ad una chiara e i-ie- 
\Mtabile conclusione: len¬ 
tamente, da una formula 
di governo, oggi si sta pas¬ 
sando a un’altra formula 
di governo. Assistiamo, 
cioè, al lento passaggio da 
una formula di centro-sini¬ 
stra alla vecchia pratica 
dei governi centristi, total¬ 
mente subordinati agli Sta. 
ti Uniti nel campo della po¬ 
litica estera e, nella poli¬ 
tica interna, capaci soltan¬ 
to di inviare le forze di 
polizia contro i lavoratori, 
per ristabilire € l’ordine *. 

So — pro.segue Togliatti 
— che i compagni sociali¬ 
sti appoggiano ancora que¬ 
sto governo. Però, in pari 
tempo, ho sentito che uno 
dei massimi dirigenti del 
Partito socialista, il com. 
pagno Do Martino, ha e- 
spre.sso in sostanza, la me¬ 
desima opinione che io ho 
e.spre.sso, dicendo die la si¬ 
tuazione sta gradatamente 
peggiorando. Tutto il par¬ 
lare che si fa. oggi, dì un 
anticipo delle elezioni, è, 
infatti, essenzialmente un 
espediente per liberare il 
governo attuale dall’obbli- 
go di realizzare le misure 
inserite nel suo program¬ 
ma e dirette a vantaggio 
delle masse popolari e del. 
la democrazia. 

Ancora una volta occor¬ 
re perciò unirsi, vigilare 
e restare compatti per vin¬ 
cere prima di tutto nelle 
grandi lotte sindacali che 
si stanno conducendo. Que¬ 
sta necessità 6 confermata 
ancora una volta dalla po¬ 
sizione dei dirigenti demo¬ 
cristiani che chiedono ai 
compagni socialisti di spez¬ 
zare l’organizzazione sin. 
dacale per isolare ì comu¬ 
nisti. In realtà — ribadi¬ 
sce Togliatti — non so se 
una rottura sindacalo iso¬ 
lerebbe il Partito comuni¬ 
sta. Credo anzi di no. Ma 
sono certo che un atto di¬ 
retto a ferire, a limitare, a 
colpire l’unità del movi¬ 
mento sindacale italiano 
sarebbe unicamente a van¬ 
taggio delle classi dirigen. 
ti dei padroni delle grandi 
aziende metallurgiche ed 
elettriche, a vantaggio del¬ 
lo forze conservatrici. I 
compagni socialisti com¬ 
prendono questo fatto e 
respingono gli inviti rivolti 
loro in questa direzione dai 
dirigenti democristiani. Ma 
non possiamo tacere che. 
in altro settore, qualche ce¬ 
dimento a questo genere 
di pressioni vi è stato, co¬ 
me per esempio a Manto¬ 
va. dove il Comune è stato 
per la prima volta resti¬ 
tuito alle forze della bor¬ 
ghesia locale. Forse i com. 
pagnì socialisti credevano 
di poter ottenere in cambio 
qualche concessione altro¬ 
ve. per esempio a Napoli. 
E invece, i democristiani, 
mentre andav'ano al Co¬ 
mune assieme ai socialisti 
a Mantova, decidevano di 
allear.si con le forze mo¬ 
narchiche a Napoli. Ciò 
dovrebbe far comprendere 
ai compagni socialisti che 
quando si rinuncia all’uni¬ 
tà della classe operaia, e 
ci Sj pone su un terreno di 
concessioni, ci si pone in 
realtà alla mercé delle for¬ 
ze avversarie, delle forze 
reazionarie, che vanno a- 
vanti por la propria strada. 

A queste manov're noi 
contrapponiamo 1 ’ invito 
alle masse lavoratrici di 
tutte le tendenze, ad unir¬ 
si per combattere le bat¬ 
taglie che in ogni campo 
si presentano, e nel cam¬ 
po sindacale e nel campo 
politico. I lavoratori de- 
v'ono conoscere queste co¬ 
se. Perciò noi li invitia¬ 
mo a diffondere sempre 
più la nostra stampa. Sem¬ 
pre nel movimento ope¬ 
raio è stato un impegno di 
onore leggere i giornali 
della classe operaia e ri¬ 
fiutare quelli deiravversa- 
rio. Noi dobbiamo torna¬ 
re a questa tradizione. Che 
direbbe un operaio della 
Pirelli o della FIAT se, 
nel bel mezzo di uno scio¬ 
pero. lo sì invitasse a chie¬ 
dere consiglio al padrone? 
Eppure, è proprio ciò che, 
senza accorgersene, molti 
lavoratori fanno, quando, 
anche nel vivo di una lot¬ 
ta. leggono La Stampa, 
Il Corriere della Sera, i 
giornali che tentano di per¬ 
suaderli a non agitarsi e 
a vivere come hanno sem¬ 
pre vissuto. I lavoratori 
non devono vivere come 
nel passato, ma avanzare 
v’crso Pavvenire. Perciò 
noi invitiamo con forza a 
diffondere il nostro gior¬ 
nale, poiché è necessario 
che si rafforzi la coscien¬ 
za di classe, dì fronte al¬ 
la controffensiva della 
classe padronale. 

Ai comunisti — condì; 
de Togliatti — io dico in¬ 
fine che è necessario che 
il loro partito diventi più 
forte, che vi affluiscano 
nuove energie, che nuovi 
giovani, donne, masse di 
operai entrino nelle sue 


file. Diventerà cosi vano il 
sogno di coloro che cre¬ 
dono di tagliare, con una 
formuletta politica, le no¬ 
stre radici tra le masse. 

L’oratore chiude il suo 
discorso con un « Viva 
l’Unità, vii'a il giornale 
che combatte per gli in¬ 
teressi del popolo, viva 11 
Partito comunista ». a cui 
la folla plaudente risponde 
con un caloroso e affettuo¬ 
so «viva Togliatti»! 


5000 iopìe 
in più vellute 
ieri a Bologna 

BOLOGNA. B 

Clamoroso successo della se¬ 
conda giornata del Festival 
provinciale deirUnitd. Decine 
e decine di migliaia di cittadi¬ 
ni — una lolla valutata in ol¬ 
tre 40 mila persone tra Piazza 
Vili agosto e la Montagnola — 
hanno riconfermato il loro at¬ 
taccamento e la loro simpatia 
per il nostro giornale e il Par¬ 
tito comunista 

La diffusione straordinari.i 
deirUnilù ha inoltre registrato 
risultati quanto mai soddisfa¬ 
centi. Sono state diffuse infatti 
oltre 5000 copie del no-.tro gior¬ 
nale in più rispetto alla già ri¬ 
levante. diffusione domenicale 
Successo pieno, completo an¬ 
che per quanto riguarda il co¬ 
mizio. svoltosi alle 17.30 in piaz¬ 
za Vili agosto In sostituzione 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer. che non è potuto essere a 
Bologna a causa di una improv- 
v'isa indisposizione, ha parl.ato 
il compagno Guido Fanti, segre¬ 
tario delia Federazione provin¬ 
ciale e membro della CC 


L'Egitto 
non lascia 
per oro 
la Lega Araba 

IL CAIRO. 9 

Il direttore del quotidiano Al 
Ahrani scrive oggi che la RAU 
ha deciso di tenere in sospe.so 
la propria decisione di ritirar¬ 
si dalla Lega Araba, finché ri¬ 
marrà aperta la riun*one spic¬ 
ciale della Lega a Shtoura, nel 
Libano 

In Un articolo, pubblicato con 
grande rilievo in prima pa¬ 
gina, il giornalista afferma che 
il presidente Nasser ha inviato 
un messaggio in tale senso al 
presidente libanese Shehab, r.- 
sponendo ai tentativi di me¬ 
diazione compiuti dal capo del¬ 
lo stato libanese. Il presidente 
Nasser. riferisce il direttore di 
.41 Afiram, ha comunicato a 
Shehab che l'Egitto non parte¬ 
ciperà allo attività della Lega 
f'iichè questa non avrà accet¬ 
tato la richiesta egiziana di 
adottare adeguate misure con¬ 
tro quelle che il presidente del¬ 
ia RAU ha definito le ** men¬ 
zogne e calunnie « siriane 


Il PCF condanna 
un progetto 
di De Gaulle 

PARIGI, 9. 

Il Partito comunista fran¬ 
cese ha espresso oggi la sua 
opposizione al progetto dì De 
Gaulle mirante a far si che il 
suo successore sia eletto a suf¬ 
fragio universale. 

In una runiono svoltasi a Pa¬ 
rigi Waldeck-Rochet, vice i». 
gretario generale del partito, 
ha detto che il PC •« condanna 
tali progetti dato che essi ten¬ 
dono a rafforzare il potere per¬ 
sonale " 

Come è noto anche la SFIO 
ha criticato tale progetto di De 
Gaulle, di cui si è avuta not.- 
zi.a li 30 agosto scorso e che 
renderà necessario un emenda¬ 
mento della Costituzione. 
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